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LETTERA CONFIDENZIALE 

DEL SIGNOR PABJSH 

iJNFIATO tSGLESE 

AL\SmìfOR NOGNEZ 

PB/MO SEGRETARIO AL MiUfiSTEnO 9E4U AWFÀEÌ MTEU 
E dell' MNTSRlfO A MUEIfOS AYRKS 



Buenos Ayres ia maggio i834< 



Signore ! 



X^ERMETTETEMi di rammeniam la domanda che 
feci al sig. Ris^adavia di un Prospetto dimostra- 
ti i^o Parigine^ il progresso y lo stato attuale e la 
forma del governo di guestù paese^ unitamente al 
quadro de^suoi prodotti e della forza sua militare. 
Io bramerei che questo las^oro comprendesse tutto 
quanto può interessare il mio governo^ pel quale 
io lo sollecito. Niuno è più capace di Voi di 
giungere a tale scopo ^ e vi sarò assai obbligato 
se lo intraprendete al primo momento che le vo* 



stre outèpazioni i*e lo permeUeramià. Iri altra cir- 
costanza^ e aHorchè li CommUsarì degli Stati 
Uniti 9ennero in questa aità^ il sig. Tagle pre^ 
sento un lai^oro simile ai sig, Rainey. 
Ho P onore di essere 

Jf^osti'O Umiliss. Ubbidieniiss. Servo 

• ... « • -'■ 

WoÓDBiNE Parise. 
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SAGGIO STATISTICO 

« f . ■ t ' ... . . 



PARTE I» RIMA 

JRemfa politica della moluzdone . itile Pronncie 
Vniìe del Rio iella Plato, ^ suoi progressi^ suo 
carattere^ ti org^nizzqziqne ^ che P ha termi- 
nata. ... 

• ' • I . • ■ . 

► - - , . • • • 

» < 

SIGNOR NuGNEZ AL SIG. PaKISR 

Buenos Jyresì 5 giugno 1824. 

Signore 

Y 01 aveste la bontà di richiaiiaianiri , con let* 
tera confidenziale del 12 maggio ultintoj la di* 
manda che toì avevate fatta ài signor ftivadavia, 
allora ch^ egli era ancor ministro degli affiarì 
esteri e delFinternb, di un prospetto dimostra* 
tivo r origine j ravviamento, lo statò attuale e 



8 

la forma del governo di questo paese , egual- 
mente che di un sommario delle sue entrate e 
della forzai ina; militare. 

Neir incaricarmi di questo travaglio, Voi ag- 
'giungeste che vi sarebbe cosa grata che abbrac- 
ciasse tutto quanto è capace d^ interessare il 
vostro governo , in nome del quale voi Io sol-- 
lecitate. 

Permettetemi prima di tutto di assicurarvi , 
che la vostra dimanda mi ha altamente onorato, 
come ultimamente ve Pho testificato. Fui lusin^ 
£ato dalla occasione, che mi offeriva di provar- 
vi la mia stima e tutto il piacere ch^ io risen- 
tiva di esservi grato. 

Con tutto ciò , signore , malgrado la buona 
volontà che mi anima e la mia deferenza pei 
vostri desideri,, egli mi sarebbe penoso di non 
corrispondere convenientemente alle vostre in- 
tenzioni ^ ma almeno. un pensièro mi tranquil- 
lizza. La vostra indulgenza non attribuirà i di* 
fettiidel mio travaglio alla negligenza o a tutt^aU 
tra causa di malevolenza, bensì alla stessa dif- 
ficoltà del soggetto e principalmente agli im- 
barrazzi che nascono dalla politica mia posi- 
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zione. Confidente in tale speranza , io procnrerò 
4i * soddisfare alla Vostra domanda,, rimontando 
ai primi avvenimenti che segnalarono Pera no- 
velia dei mio paese. 

Signore , io vi credo informato delle cause 
che produssero nel 1810 la sollevazione delle 
Provincie del Rio della Piata. Pa quest^ epoca 
data la indipendenza loro di fatto dal giogo del-. 
r antica metropoli. Tuttavia egli non è inutile 
il rammentare Pimportanza che deve attribuirsi 
alle diverse cause di questa sollevazione. Gli 
avvenimenti che succedevano in Ispagna furono 
senza dubbio di una grande influenza ^ le dis- 
sensioni dei membri della famiglia regnante tra 
padre, madre e figlio^ il loro imprigionamento 
a Yàlen^ay, la decadenza loro e la sostituzione 
della dinastia di Napoleone; Fanarcjria eccitata 
dai grandi tra U popolo; la condita impolitica 
ed immorale tenuta verso gli americani dalla 
giunta di Siviglia , dalla giunta centrale , dalla 
reggenza di Spagna e delle Indie , finalmente 
dalle cortes di Cadice che dominarono insieme 
o successivamente durante la cattività della fa- 
miglia reale; tutte queste circostanze ebbero 
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senza du^bip ifiùl\ofifiei,\q^ ^lU;del,ennÌ9a%flg 
presa dalie prayiacè: del Rio della Piata di^.se*v 
pararsi quiii4i> innanzi da|r^;atica, nietipppli ^ 
nulla dì meno non si può as^olutainepte coirsi? 
defarle come 9ause pri(^cip^li di tale separazio- 
ne, ma come fautrici, come au,^iliai*ie ^|1 ame-t 
f icani a scuotere un dominio opprimente e v^ri 
gognaso. ; • / ... . ; :.. ^^ ., - .: 

I nostri nemici moventi si compiacquiero a rapf 
presentare tale avvéniménto . com^ un atto di 
insubordinazione^ di ribellione e per cpnseguensis) 
di ingratitudine 9 e^i sosteAgonp cli^. in ^ogp 
di costituirci da noi stessi difensori de' nostri 
interessi, noi iowtmiq ^su^P esempio K,dd^ no siri 
antenati y durante la guerra di successione y aspet* 
fare la sorte della metropoli, per obbedire al ,sor 
vrano che ^regnasse. Egli ^ lo .stesso, principiti 
ch'ebbe a próclainar^. a Buenos À;i:es:^njnviatt) 
daBonaparte incarÌQato di far ricoiVQsc^re.'Giu* 
seppe come re dell' Amerii^a spagmiota. Ma si 
£fì$si dal considi^rare Ma/situazione pericolosa, 
dovè si trovò M Spagna com^, caiitsa pi ima delr 
ralla d'ii^dipèndenza delie 6ue : colonie;^ pi<» che 
potrebbe sdior meritare Paccuiia d'ingratitudine^ 
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Nion dobbiamo .noi riconoscere che neMae anni 
che precedettero il 1810 e durante i quali tante 
disgraeie tormentarono la Spagna , questo re*» 
gtìo ricevette da tutte le parti delP America dej 
sussidi pecuniari e dei dóni considerevoli, spe- 
diti nella sola mira di migliorare la sua sorte; 
in questa medesima ocea^one le {H'ovincie dei 
Rio della Pfóta non temettero di esporsi a pasn 
sare sotto un dominio slranieiro a q^llo che 
esse riconosòevanò tuttora; 

Certamente, signore, i nemici; del mio 
paese hanno soventi datò' prò Ve di una grande 
ingiustizia ; eglino non ci p^ntiiseto di lagnar- 
cene ; èglino si rifintarono di credere che la 
politica pasizióne della Spagna non le lasciava 
mezzi di migliorare la sorte nòstra^ eglino 
non riconobbero , ithe; questo impegno non 
poteva eiìssiàre ^he opera itostra ^ cte noi soli 
potevamo sottraci alF ignoranza, alPablneaione, 
alla dlemoraliziilazidtìe in cui la Spagna ne min- 
teneva, in consegiuenea de^ suoi principi, e per 
conservarsi un' ingiusto dominio. 

Permettetemi di ticMamarvi in poche pai'ole 
la. dichiarazione della giunta centrale di Spagna 
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nel i8o9^ ella riconosceva, gì! americahi come 
parti integranti della monarchia e loro accor-» 
dava i medesimi privilègi come ai popoli della 
penisola^ ma presto si seppe che malgrado questa 
solenne dichiarazione il nostro governo, i no< 
stri proventi ^ le nostre istituzioni non ricevereb-* 
bero alcun miglioramento : come in prima, noi 
andavamo ad èssere abbandonati alla discrezio- 
ne d^ uomini che aveano alla scuola di Godoy 
imparata V arte di tiranneggiare i popoli. Ap<* 
pen^ il viceré, che ne inviò la giunta, fu égli 
sbarcato, che egli dichiarò di non avere poteri 
per separarci dalla legislazione delle Indie oc- 
cidentali. Si conosce egualmente il modo in cui 
si pronunciò questo medesimo viceré, aprendo 
i nostri porti agP inglesi, dicendo che la sola 
necessità aveva potuto obbligarlo a prendere una 
misura tanto contraria alle sue leggi. Rammen- 
tatevi finalmente y o signore , il decreto reso 
nel 181D dalla reggenza di Cadice. Obbliando 
la critica, situazione della penisola, essa dichia- 
rò apocrifo il decreto in favore della libertà del 
commercio 7 adducendo in ragione di tale con- 
dotta , che per introdurre innovazioni nel re- 
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gkae' delle colònie' eonveireUe derogare alle 
leggi primitive delle Indie, ciò che non poteva 
aver luogo senza cagionare gravissimi pregìu-* 
dizi allo stato. 

Io vi ciUi queste dale, affinchè voi possiate 
rimarcare le contraddÌ2Ìoni che seco strascinano. 
La Spagna sapea bene che il regime, colonisde 
dovea provate dei cambiaménti in relazione a 
quelli che si operavano nel governo della me-* 
tropoli^ ma credendoci incapaci di apprezzarli^ 
grazie all'eaucazione eh' essa né dava, ella ere* 
dette che basterebbe. di fard suonare alP orecchio 
delle gravi parole. Per tale modo nel 1820 il 
governo spagnuolo ne felicitava di essere giunti 
air epoca felice ^ mila quale noi. mtdavamo ad esr 
sere innalzati alla dignità ^uomini ^ e cessare di 
esserey carne gli antenati nostriy incurvati sotto il 
giogo tanto pia opprimente ^ quanto noi eravamo 
lontani dal centro del potere. I vostri destini ^ 
diceva esso , non dipenderanno piii. dai ministri^ 
dai viceré^ ne dai governatori y ma unicamente da 
voi medesimi. Dopo tale pomposa dichiarazione, 
il governo rese un decreto che ne chiamava a 
spedire dei rappresentanti air a&sembjea delle 
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coi'tes ; ma il numero n^ fa ristretto, ad mo: 
solo per città capitale^ égli doveva èssere sceltef 
dai copildas^ eseguendo le forme di. elezioiie die 
piacesse al viceré di prescrivere. Non ef a 'cì& 
abbandonare il! noétro : dentino a^ suoi caprìcci? 
Ma non era piti il tempo cbè ci accontentavamo 
di Vane promesse : era necbs^ario di sottrarci 
completamente dal giógo ^ uti governo la di 
cui politica' offeriva 'tale sistema di re&firizioni ^ 
d^ intolleranza e di iarbitràriò.. Dacché la Spagna 
ne avea condotti • a tale 'grado di avvSimento ^ 
cb^essa< rifiutava di crederci capaci d'intelltgèm 
za e di morale, essa \gfustificava la necessità 
di'dn movìmeàilo, la cui mira fosse di civiKz-» 
zarci , 4^ istruirci da noi stessi. Egli èra il solo 
me«zo concesso ad un popolo che si aveva abi- 
tuato a non^£;GB^ldare la sna sofie a mani stra* 
mere.- , ■ . •• -..^ ■ . 

Tali sono le cause |)rincipali della ri voluzidne 
che formò delle province del Rio. della Piata 
uno stato separato dalla Spagna. DalPtina' parte 
stava la iiiténziòne di continuare à de^radà^ci 
col mezzo delle leggi e -dégK usi ^dall'altra Ti 
necessità di rilevartr dall' aviilime^ net qiiale 



eiiavamo ' staiti louii^^M, da m ^f^yJ^^X^P iniqua^ 
e di costituirvi qtteirattiyitsi, quello spirito creai 
tore che non possono e$i$tere . che ii|. un paeh 
96 ap^o alle comunicazioiiM , e ., dove rapid^t 
infante, si cambiano., i pepn^iei:! < e . gì! iiiter$jis>ii 
Questo (atto una. volta stallilo, io: vei^o., o sit 
gnpre , a. prosar vene V autentin^ità.^, afGiuch^ vi 
riesca; piii facile il .compreudate dot che. in ser 
guito vi dirò sulla origine, lo: stato prt^s^nte 9 
la forgia del nostro governo. , ; . 

AUprchè la. rivol^ziope fu c^n^pUa ^i procei 
dette iaunediaUmeot^ alla forma^^ione dj[ w for^ 
pp.rappres<tntativo,.Rsso ctoveya.iOfga9W4ai;^ u« 
governo pap^e non spJlo. di r^stere agU o^ta^ 
coli che. venivano ad Qppor;$l alla novella lUQr 
sti:a carriera^ ma ? egi^alm^i^te di f iiinj^e le opir 
nioni. illuminarle e condurle. iAUoca^ ciò .eh Va 
una ^oi^^nenza ^att^rale defila nostra posi;iioT 
no., ì sientimei^ti si divisero. Gli. uni,. spaventali 
dalle difficoltà ^he da, tutte. k pai:tì si presentar 
vano, fi. (credendo che ^09 si pptrebbe s^n%# 
correre il «maggior p^ri^i^lo contjlnvafre Ja rivor 
liizipn^ cpnchiasero . di sempliqemei^e^cambia.rf 
gli ainininistr^torV, >en?^ , addossarsi t^ r^sponr 
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sabilità dì creare un sistema nuovo. Ma gli al- 
tri considerarono che là rivolusione, provocMd 
dai vizi deir antico sistèma politico , non po- 
trebbe giustificarsi davanti ai pòpoli e davanti 
Puniversò, se ella si fosse limitata ad una sem- 
plice destituzione d^impiegati: consegaenteiÀeMé 
sostennero che bisognava treare un ; nuovo ov^ 
dine di cose ed innalzarlo al rango della libertà 
e dell'indipendenza. 

Allora si vide la forza delP abitudine lottare 
contro la foga deir entusiasmò ^ ogni opinióne 
voleva dominare sola onde proscrìvere T opinione 
collana; ognuno si procacciava de^ proseliti. 
Con tutto ciò, poiché tutti nel fondo; erano ani- 
mati dal medesimo sentimento, quello di miglio* 
rare la sorte nostra, e non differivano che àul- 
l^in^piego dei mèzzi ^ o piuttosto sulla maggiore 
o niinore prontézza colla quale bisiognavà- rimon- 
tare r ordine sociale , poco a poco tutti si ac- 
cordarono, tale condotta tolontafria o sfondata 
aprì un campo libero a molte innovateioui. Se 
queste non erano dimandate dalP interesse del 
paese, elleno servirono almeno tra le altre 
cose ad indebolire F infiuenza del sistema spa- 
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gfluolo. Questo è r effètto cke hafmò ega;diiieii^ 
te prodotto nn gran nomerò di d^c^eti , di re^ 
golamenti/ di statoti, di costituzioni particolari; 
che presero nàscila dorante la rivoluzione, egoal^ 
mente che delle dichiarazioni ch^ ebbero un van^ 
taggio di pili, cioè quello di fissare l'opinione 
della maggioranza sui ^prìncipj fondamentali di 
un go>^mo libero e adatto alla posizione po-^ 
lìtica y ed agli interessi delle provincie iéiìà 
Piata. 

Bisogna coitfessare, che madgrado la diver-' 
genza delle opinioni si avrebbe potuto giugnere 
a stabilire le basi àéV organizzazione politica 
del paese ^ la teoria erane generalmente am? 
messa : tanto egli è vero che sotto tutti i rap-' 
porti si sentiva vivamente la necessità di und 
grande riforma. Il male non fu unicamente pro-i 
dotto dairurto delle opinioni contrarie: esso ebbe 
altre cause. In primo luogo, egli è vero che gli 
nomini , i quali marciavano alla testa della rì^ 
voluzione, riunivano a molta fermezza un pro^ 
fondo sentimento della giustizia di loro causa; 
ma ciò era tutto, se vi aggiungete alcune idee 
della rivoluzione francese, di cui essi avevano 
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col maggÌQT jJprIMo agli <K€fci 'Sempre aperti 
degli iri<{]^sito]ri^iii'secdtidd!lQaj[a^" le sMe iiò^ 
zii.0.ni c)t?es^t.:t)osised^Mer0 i^Ha sdenta sociale, 
ossi le. doveàno.&diim'gQw etnie eh' eraéi impe-^ 
girate a soffocare ^^ni '^a^tatré i ÌDó'ovàtìoiie , e 
c}ie; rt;^rdà va, collie. ^eficblesav^come sKrilègk 
1^ felijcilà di GII? gode rAmerica inglese goveiv 
lijita^ da leggi giiMU: ed omaB^. Ih lei^zo luogo,' 
in parità del veleno , il quale introducendoci nel 
corpo umano nt debilita. gij or^aùi , corrpnipe 
i fluidi vitali e termina col dar^ là. morte, così 
la scbiavitii , qu^^to ^eteiu> ;dei pìopoU , avea 
presso di noi viziato, distrutto le forse morali 
ed immersa la nazióne in- così profonda igno' 
ranza,. ch^ella avea perdato il sentimento di sua 
pi'opria dignità. Egli era necessario rilevarci da 
una tale degradazione. ' 

In mezzo a tali circostanze non si f)etea che 
diifi(;ilmente poggiare alcuni principi stabili ; e 
vi assicuro con una intima convinzióne, che gli 
nomini ch'eransi il più compromessi^ si videro 
al punto di rinunciare, ad una intrapresa, dalla 
quale non isperavano buon successo,*^ .cìò^ tanto 
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pia c}^ t9ià flon.^dveMo ahbastattza cocaggio^ 
mancavano <U confidenza nella. Icap causa* Prin^ 
dpalmentj^ Dna idfsa ^ispecata veniva ad assa^ 
lirli : ella è che nessun popolo al monda sra 
sapeva appr^z^arii. AvrQ soventi, occasiiioflte; di 
rUor^are jsopjcafi^ie^t^: uUiiop punto* In^nio lio 
dcedo di potere assicurarci v^ie sq:U pmspHt<| 
d^la nostra iriVQluzjone n^n priesóita allo spiiiUt 
né beni, rileyanti .n6U?iotOTiot, nèniQtivi di d^ 
djto air esterp., questa .^ifnazioue: knedesinia ria 
leva il merito cl|e .il mio . |(aesq acquisti^ polU 
proprie anni) QJbblig^iq^ a sostener allo stesso 
tempo una^^ep^ intima ed aJtrn gupnra esterai 
]>al m(>mentOf.ch^ <e£^$o 31 .mise; alla testa dèlia 
rivelazione dj| tutto U oj^ntjlneQjije ,. uotnini'9 da^ 
nari, armi, pensieri, tulto fu: diretto, nella via 
della libertà. Vai tidir!ete.if;on<.piacere,. signore 4 
die i^uesto grande. avveoiOiento fincpmpito senza 
alcun sussi/dio sttaiiìero^ e senaa incontrare nel? 
r. interno alcun 4ebito , fiu^i ;di quello di qualr 
tro piilioni di piastre, il quale in parte è coa-i 
soUdalo ed in uno stato di graduale ammortiz- 
«azione- I sagrifizi particoUri sono slati nume^ 
rosi. AlPaspetta. del mio paese^.yoi potrete gitet 
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di care degli sfolli che ftr intiero doretle sor 
stènere dorante quattordici aiini di una guerra 
la più- sanguinosa che minacciata la sua esi-^ 
stenza. 

La rivoluzióne delle Province Unite merijt^- 
rèbbe quindi la' stima e P ammirazione dei po<^ 
poli ^ ma egli^è sgraziatamétite vero cbe soventi 
noi ajbbiamo rìvitit^ la spada dal seno delP ini-^ 

/ roioo per dirigerla contro dé^ nostri fratèlli. Nulla 
debbo tacervi i voi m' avete imposto una impresi 
sa tanto piii difficile , th'essa ^i obbliga di giiH 
dicare con severità gli avvenimenti della nostra 
rivoluzione^ e di méttere mano a memorie che 
affliggono ed umiliano. Tuttavia se attentamente 
voi esaminate le circostanze , frammezzo alle 
quali i miei coilcittadini tntrapreséiro la loro ri- 
voluzióne , voi i)on rimari'éte stupito della va-^ 
rietà delie figure che ivi vestirono 4e passioni; 
La vostra propria storia , quella deiP Europa ,^ 
quella di tutti i popoli che intrapresero ^i ri- 

« formare Tordine loro, sociale, non offrono sotto 
pili vaste proporzioni quelle scene che degra- 
dano Puomo e ritardano {.progressi della sua 
specie. La Spagna ci presento in questo secolo 



tutte quelle che ne furono ticasmes^e dalla ^ua 
storia .iof0 Cario V, .. 
. Egli è osservabile cbe Je: cÀroostanze infelici 
che -ne circondavano non abbiano potuto coa-- 
prlmere il fnpre di dominio che in ogni itempo 
fu esercitato sul nostro emisfero. Durante la 
rivoluzione , noi siamo stati assaliti . da preCen- 
4eQti al trono che volevano trapiantare . snl no- 
stro suolo delle dinastie reali d^ Europa. La 
cjil^ di Bragan£a: fU la prima che avvanzò delle 
proposizioni prima*del 1810. Essa allegava dei 
difitti eventuali di. Carlotta dì Borbone, ma in 
fondo, ella si prevaleva della cattività de^ prìn- 
cipi spagnuoli. La stessa ca^a avvanzò nuovi 
tentativi dopo. Jia rìvolUKione. La Francia per 
parte $na dopo la caduta di Napoleone ne of- 
ferire il duca. d^Orleans ed il principe dr Lucca ^ 
ebbe egualmente progetto di regalarci France- 
sco di Paola, fratello di FercBnando VII. Io 
credo potere assicurarvi, che~ gran parte dei 
mali e del sangue che costò la nostra rivolu- 
zione, fu il prodotto deir opposizione in contrad- 
dizione al suo spirito, volendo obbligarci ad 
adottare un governo contrario aìla nostra esi- 
stenza fisica e morale. 
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i gabinetti deirEuropa, quanclo éSsl tràikifó \i 
quiiliène €lélIVÀt«iì?TÌta ,'^èrmétt«tcrtfil'>d^ ttàtle- 
nermi per i|n motti«litt(J. Ndtfn^é td1iij>reìilltì:^è^ 
come f r a > gabifte tti tanto ìltumlnatf 'qttìaiiito qudiPi 
ddl^ Europa, abblasii potuto' 'titmvarite-ttYi'^lo' 
capace di mamfe^laii^* V iittetizibti^ 4ì stabiUrd 
im ^^OT«rao isitita^ aBtteiiOs Ayre^, sétffià 
iìiefpute<àdbi:narlb'cìcd ìiiòlù ài cotiHhizivhòif. QùV 
Ron trattasi di' t^neHo thef i rmUi pri^cipj inl^ 
pei^meltoiiO' di' dire. Io mi rtmi^lto seltaììto àHè; 
proporKÌonr , di 'foadailienti portatiti dai nbsCri 
pretesi aiiiici^dèH' interno come déllìestemol I<piv 
nir 11^ ofFriVdifìo'raiiàrciiia^i secóndi voleVanj> soP-'^ 
foeaa^e il nostro ipiritó riir^lùTiioìI^rìd. Vedendoli ' 
lutti in^àntia^itieiìoivd itìotivr, e mente inquiefafrsr 
dei metzi,' io; Mti póssù trattenérmi dallo scò-' 
prire negli tini i tentativi delibine apàcita , tiegli 
aUiri tina pfosimtuosa ignoranza. Non sipùo al- 
trimenti i^iiaiificare ' gU autori di tm' pianò di 

''Ti ' » . • ■ 

governo fùWiàto colla esclusione dei sudditi. 
Notì si diedero la pena di considerare sé il paese 
riuniva gli elementi propri al progettò loro^ se 
la costituziéne sua , 1a sua ubicazione , i suoi 
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bisogni) gli jislsuoi^ il Ifa^io dé^^uoi ftbitaiiti, 
la 3tes$a suo dima^rpetevà ilfii^eve 'favcn'évol^ 
a tale intra^rcisa* essiunofli (éeeco 'ch&Aéìùete •/ 
che desiderare , e ^ buU» ' prodosserb the fosse 

pr.atÌcat)ilQ«.. v-:*-- ''"' ' '' *• '' ' '' ' 

. U Europa .non- cowsce il mio paese. Qu^^à 
proppsizione è A5so]ii|a^ €4Mì tutto db è la sola 
che. possa giustificarla • 4e? svoi tentativi di aver 
volutiQ.trapiaUiffe il suoi' troni sino a noi. Ma 
s^rà 0lla. assolta a^trìbon$ile^del^islorià^ quando^ 
si , compieranno /i'inesai che ella >ba impiegati 
per realizzare i suoi progetti , coi lumi ch^ ella' 
possed^a, intorno al^modoi di rendere i po<poti 

feKci^ , : 

' ' ' i ■ ' 

Il^mio^piaie^e non possiede' akuno degli ele^' 
mepti nece^^a^ aUaifttahii^eiiip e a9a conset*^ 
yazioncì .di uii^goiveriio. monarchico. Una^ popo^^^ 
lazione po^pO; numerosa^ costumi dold y fottnne 
medie, ^gppglianza di condizioni, spirito dMu- 
dipend^jpza^ odio .al fanatismo, una* vita primi-- 
palmente d^di^ aU^ag^cobura :e alla pastorizia^ . 
un paese doy^ senza pena, furono- aboliti i soli 
privilegi chef vi esistessero, quelli deirarmau 
e del cjcrq» \, finalmente . ^ esempio della prò- 



pria sua sLoria , Feaergica rìsotiizione éi al- 
lontanare icoa tutti i mem- (otio ciò <fte può 
ri€biainarglije> antiche sue relasioui colla na-^ 
nazióne spagnuola : questi sono «s&enzialmente 
gravi ostacoli allo stabilimento di un governo 
monarchico a Buenos Ayres^ Giammai vi- esi- 
sterebbe col voto nazionale ^ la sua esistenza 
dipenderebbe dal soccórso de^i stranieri, men- 
tre il paese noia potrebbe Cornirgliene, ed il 
pretendente alla regia podestà non potrebbe , a 
tanta distanza , usare delle forme assoluite per 
obbligarvici. . 

Non bisogna attribuire tale ignoranza dei ga« 
binetti europei alPessersi nella nostra patria in- 
contrati molti uòmini del sentimento lóro, quan- 
tunque essi avessero fortemente contribuito alla 
rivoluzione;; questi u^nini non agivano ^i confor- 
mità all^intimò loro sentimento. Ma dalPuna parte 
essi non si sentivano capaci di terminare que- 
sta rìvolozioni^ e di organizzare in seguito un 
governo stabile ed iUuminato^ dalP altra essi 
provavano una specie di scoraggiamento, anzi 
di dispetto pel poco, successo che i loro sforzi 
aveano ottenuto. Ma questa è la piii debole delle 
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garanzie per la introduzione del sistema mo- 
narchico nel nostro paese, e ^i sforzi che TEu'* 
repa ha Catti a tale oggetto, hanno, come ho 
già detto, cagionata la maggior parte dei mali 
de' quali noi siamo accusati. È opinióne confer- 
mata dalPesperienza e di' io divido colla mag- 
gia parte de? miei compatrioti , che , se VEìh 
ropa vuole vedere T America convertila in un 
mare di sanguie « priva di una esistenza assi- 
curata, essa non ha che a continuare a perse- 
guitarla co^ suoi piani di monarchia. 

Giunto a questo punto di mia relazione, pre- 
vedo una dimanda affatio naturale: trattasi di 
sapere-qi^ale ferma di organizzazione convenga 
al no^o paese per dargli ^mi^ esistenza politica 
riconosciuta, poiché gli abbisogna scartare tutti 
i progetti degli strania come, quelli che vide- 
ro il giorno ih un t^mpo di anarchia. Tengo 
ora a parlarvi coi fatti medesimi : la narrazione 
loro, che quattro anni sono sarebbe stata. un 
problema difficile a sciogliersi , attualmente sod- 
disferà al la^ vostra domanda. 

I dieci primi anni della' rivoluzione non fu- 
rono che una lotta perpetua ^ come ve i' ho di 

Setggio Statistico a 
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già fatto conoscere. L^undecirao, clo^ Pannò' 1820, 
vide distru^i^i quasi tutte le noslre speranze. 
Al principio di qnest^ anno si opperò un movi*' 
n^ntx) ktsurrezionale contro i'- autorità silpreraà 
del faèse. La resisteiiza al progetto della Frah*^ 
eia & fare bicorónare il |)ri]idpe di Lucca xi 
entrata d^assau UàafÒ0iii(ìiston& generale ne ae- 
goL La repubblica siditise in alferettasti sU^ 
quante simo le sne province, tutti ittdq)ehdenti 
gli uni dagli aitici ; in seguitò «ogni provincia 
fu divisa in altrettanti stati quanie racchiudeva 
città, ognuna ^èllé quali adattò JMHaigliante. Dor- 
ma cU governo: di modlo. the jokà 1820 il uiio 
paese oflriva T aspetto aoil di sona repùbblica 
federale^ non esisAeiBde alcun iegai»e tra i dif* 
ferei^i staii , ma ^ès&o 'a poco quello delle 
citta anseatiche. Questa era ancor poco : presto 
si vide ima sangttiiiosa guecra insorgere tra 
r una città e P altra e nel proprio kro seno. 
La cansa delta patcia setobraya perduta. Cosi 
passò danaio 18:20 di scbasà tn JSco«sa,. d^abis[so 
in abisso. Buenos Ayres, la qu2^ coitie capi- 
tale rm^va maggior numero di elementi ed of- 
fri\a un campo piii vasto alle passioni riolenti, 
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soffrì priBcipalmente quel m^lt ehe ne deriva* 
rono^ ella pendette tutto il ^0 credito e quel 
carattere di suprem^ia' cbe aveva conservato 
durante la rivol^oaeu Giudicate, mio signore , 
quali potevano - essere ie < speranse di questo 
popolo, che àofio tante difficoltà superate, era 
giunto ad uno stato completo di anardiia^ e non 
dimenticatevi 7 ve ne prego, cke queste diisgra* 
zie ecano dovute all' ultima proposizione dèlia 
Francia di stabilire un. trono a Buenos Ajres. 
Abbisognò ipna scossj^ molto violetilta per ot- 
tenere almeno quella i^lma che segue le grandi ' 
tempeste. Costò molto sangue, e allora solo si' 
domandò : Casa fùcciamq iw? Tale questione 
produsse neUe opinioni ona divisiodo di nuovo 
genera. CU uni. peosasdq che le disgfazie delia- 
ri volizione avessero» ridotti i popoli* ad -una im- 
potenza, totale di sostenere la pompia di un^ aa<^ 
torità ipeneiale, e che tde autorità >noè avrebbe 
alcuna garanzia di st^ilità e di rispetto , opi^ 
navano a consacrare V isolamento d' ogni pro^ 
vìncia, come pìii necessario di una nuova cen- 
tralizzazione. Gli altri ,? convinti che quest^ im- 
potenza dei popoli ^i opponeva alla divisione . 



loro; io governi separati, e che la riunione di* 
tutti supplirebbe al difetto della ' forza^ conclu* 
devano che bisognava respingere ogni idea di 
isolamento.,' e formare un congresso generale. 
Tale era la posizione del mio paese nei primi 
mesti del i9^i. JNondimeno ta (Questione. venne 
finalmente a risolversi ^' si coafri derò che V in-: 
teresse . geiferale 'esigeva il ristabilimento del 
buon ordine a Buenos Ayrés , e che ottenuto * 
questo .punto , le altre parti della repubblica 
si tranquillizzerebbero poco a poco. L^ opi- 
nione che voleva consacrare Pisolamento, trionfo^ ' 
e da quel momento si occupb alla riunione, de- * 
gli elementi tiecessax) per la organizzazione di* 
un poter:e amministrativo provinciale, sulqiiale; 
fosse poiggiata una responsabilità tanto difficile. 
Quest?atnpiinistrazidne'fu composta dalle per- - 
sone segiwnti : il generale dta Marlin Rddrigoez 
col' titolo di Governatone y Bernardino Rivadavia, 
che aveva lungo tempo risédittu hi Europa, con * 
carattere pubblico, col tllolo di ministro degli" 
affari esieri e dellUntemo^ il generale don JFran-* 
Cesco' Cruz, lungo tèmpo militare impiegato nelle 
Provincie del Perii, col titolo di ministro se- 
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cretario della guerra e della marina; Emanuel 
Garda già residente alla corte del ^ortogalfo 
con carattere pubblico, col titolo di ministro 
secretarlo delle finanze. * 

Alta méta del iSii quesf amministrazione si 
tro^b formata. Gircostanze felici favorirono ìe 
sue prime operazioni;, al principio coloro che 
la compoiàevanoy essendo stati lungo tempo itn- 
piegati al servizro dello Stato fuori del paese, 
non appartenevano ad alcuna fazione deli^inter- 
no i in seguito queste medesime persone, lungo 
tempo lontane dal teattx) degli ar\'venimenti , 
aveano acquistato alP estero de^ nuovi lumi , e 
facilmente si avvidero de^vìz) dei nostro gover-* 
no. Quest' amministrazione principiò dunque la 
sua carriera sotto felici auspicj. Il primo prin- 
cipia cVessa adottò fa di respingere ogni teoria 
politica, di cui la esperiènza non avesse diitio- 
strato il valore. Così, fu distrutto un vizio ge- 
nerato e radicato dal difetto di lumi, quello di 
ciecamente abbandonarsi a straniare teorie, senza 
cercare per esse altra autorità, che T adozione 
Joro in tale o tale altro paese. D! allora in poi 
si procurò di scandaglis^e il terreno, sulqiìdie 
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si camminava^ come il solo mezzo di creare 
con effetto. Questo saggio ^on poteva cKe pro- 
durre li risultati migliori. Ma permettetemi, ora 
che vi feci conoscere l' orìgine del nostro go- 
verno, d^ informarvi intorno alle circostanze. che 
accompagnarono la sua creazione, mentire io 
penso essere questo il principale oggetto della 
vostra dimanda. Io comincerò- col presentarvi 
alcuni dei . principi generali che allora , furono 
adottati. - • : 

SlSTEBiA ]UFPRE8E»TàTIVO« ; 

La nnoya amministrazione principiò coIF evi- 
tare gli inconvenienti derivati dal non avere ap- 
plicato un senso determinato alle cose , b dal- 
P averle nominate in un modo difettoso. Per 
conseguenza egli fu decretato che il .paese no- 
stro non poteva essere governato ebe dal si- 
stema rappresentativo y denominazione alla quale 
^ aggiunse la parola di repubhìkaao. Una legge 
fu immediatamente pubblicata per mettere in 
esecuzione questo priàcipio : ' alla medesima è 
dovuta la elezione . diretta , la libertà dei suf- 



3i 

fragi e finalmente Io stabilimento di una Camera 
rappresentativa che bentosto giustifico la neces- 
sità in cui eravamo di costituire il paese in un 
modo conforme a^suoi bisogni. 

Inviolabilità' delle proprie7a\ - 

La nuova amnunistrazi{m€ prìHm^iQ èjgtiaU 
mente dallo stabilire che ogni- govèrno è in^- 
tuito per la felicità dei p<Of)olO, £é ndn per mo« 
strare ostilità verso le pro^f^t^ è gli indi^ui 9 
il rispettale è una sorgente feiionda di civiHt^ 
zasione e di prosperità. Per conseguenza si pnk* 
blicòtttna legge, cbe noi «Canteremo d^Ia in- 
violabilità delle propd^à. Venne in^egnitD estesa 
ai possessi de^li stranieirt anche in istato .di 
guerra. Questa legge, messa immediatamente in 
pratica , basto soia per r^agionare un tale mo- 
vimento nei capitali, che oltre air accrescimento 
che gli dovettero, attirarono loro ancora imimensì 
fondi dall' estero. Ne rtsiibb i ^ piìi il grande 
/vantaggio di n^nfar passare in mani' straniet*e 
le ricche proprietà che la rivoluzione ha valso 
a Buenos Ayr^s. 
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Pobbiicita\ 

La nuova amministrazione principiò egual- 
mente col ricon03CBre clie per M>steoersi erak 
indispensabile V appoggiarsi suir opinione pub- 
blica, considerandola come la piii forte garan* 
zia della stabilità del suo potere. L-amministra- 
zione pubblicò dunque un decreto , col quale si 

. prescrisse la pubblicità dc^suoi atti.'L^immiidiata 
esecuzióne sua .ftt, rigorosa al segno di ricercare 
in tutti li diparUmjBnti se vi esistesse qualche do- 

. cumentp ignorato: si sottomisero in questo modo 
al giudizio del .popolo le Leggi, Decreti^ Ordì- 

. n^nze che produsis^ro la nostra riforma , e si 

.promosse quella confidenza, che fu sempre re- 
spinta dal mistero dei ^gabinetti. 

Lbggb d^obbùo. 

La nuova amminisiraziQne si £e€e premura di 
riconoscere il prindpio ch^ ella era slata ìnsti- 
tuita per governare colle leggi y non a seconda 
delle influenze per^nali. Tutti li partiti aveaoo 
li medesimi diritti^ li medesimi doveri: biso- 
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gnava dunque collocarli tutti nella stessa post- 
zione, sotto pena di essere accusato di appar- 
tenere all^uno air altro. .Per conseguenza si 
pubblicò una legge chiamata Legge d^obblìo, il 
cui risultato fa di rìmiire in seno alla patria 
-tutti quelli che proscritti o fuggitivi andavano 
a mostrare ad altri paesi le debolezze e le dì- 
, sgrazie del nostro; coloro. medesimi che aveanb 
combattuto la causa : della indipendenza furono 
diiamati ad approfittare dei beneficio della Legge 
d' obblto. . ^ 

•T014.ERANZA. 

é 

La tolleranza xeligiosa aveva esistito di fatto 
nel mio paese sino dai primi anni della rivolu- 
, zioiie , pili effettivamente che la tolleranza ..ci- 
. vile , quartnnque. que^t' ultima esistesse . di di- 
.ritto.. Gip potrà, senrfirarvi sii^n^; ma perra^et- 
,tetemi di qui allantanarmi dallo spirito d^ analisi , 
^ al. quale precedentemente .ho ceduto, e di sem- 
. plicemente indicarvi il fatto. Cqncentrandonfii 
. neir oggetto the ci oc^pa, vi dirò che di con- 
t forxftità aiiniUQvi prìnci0 stabiliti, col quale ogni 
spirito., d^. intolleranza sarebbe stato incompati- 

2* 
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bile, la tòll^àaza cibile e pólAiea fu aessa in 
pratica , ed tina legge gettò le fondamenta della 
tolleranza religios^à. 



/ • • • I 



Forse pel ' credito '. the le pariate sse operazioni 
le ayeano acqiilstdt», bniaova amministrazione^ 
'dopo atomi mesi 41 esisteavay risolvette final- 
menfe d^ intraprendete- la riforma g^ehdey che 
era stata lo scopo di sua creazione; D'accordo 
coi rappresentanti del popofó, essa né ottenne 
una legge, colla quale fu solennemente ricono- 
sciuto che la riunione de'Qè provincie confo era 
j^rima che ciasdièduna si si^iaorasse in govèrni 
parziali, non (Tòtrebbe di nuovo realizzarsi senza 
esporre il credile pubblico ià generale. Alfóra 
^i pens& esdtfsivstmente a siàbiBit a Buenos 
Ayres tita'^edtficio i^tbtàìe e petm^iieirtév Qnésfà 
idea, che al primo aspetto sembra poco e$td»à, 
i ItdtaVi'a "di éna Vskta còtnprénsionév Chi co- 
^ik>èce là influenza chela sua pòkizhme, g)^ èie- 
itièntf-^che es^a racchiude é là fitta isterìa ^daimo 
à Vùénòs Ayres iòpra ixMiì Sl^CoBtkiétote Àn^e- 
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ricano, e chi conosce eguafanente quanto il smo 
credito aveva perdiito^^ facilmeiAe rcompren&rìr 
die ^ii afoni, falli per dargli ttiut esistenza pro^ 
spera dovevano indirettamaste agire a favore dì 
ciascltedun popolo^ aitzi di ciascbedane Stato, 
molto meglio che , s^per giungere a tale scopo 
si fos^e proceduto in via diretta. D^ altra parte 
Buenos A}Tes si trovava allaicaspta di grandi ob* 
bligazic^i: per la causa ^driadipendem» essa 
aveva compromesso un territorio ài oltre a mille 
leglie, ed una popolazione di sei milioni di 
anime ^ e così contrattò il dovere di mostrare 
a tirtti la via4ella liberici, L^ occasione dunque 
si presentò non solo di guadagnare la* confidenza 
eeUa sa^ezza ^ei mez» cVess4f doveva impie- 
gare; m^ essa potè pure ^ mediante ima condotta 
felice, ricnperare con yantagjgio il ci%dtto che 
erale stato rapito. 

DlP^TlMNIPO imLL^IsTEMilO, 

Io non M3mctia*ò la vostea aUcozione con una 
minuziosa risiapiliri^toipf di tiìtto ciò che fu fatto 
per questo dipartimento VKermatteteminondi- 
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mano: di darvene im^idea sommaria. LUstru- 
zione pubUica ha,rice\iiti>.iiA.accretcimeiAl> con- 
siderevoM^'ogni.disiFefto. iki .campagna generai' 
mente coòiposto - dalle>>ilaé. alle quatUo ,n^lle 

.animie è stato dótatid dal iesoro pubblkid^.di una 
scuoia. primaria^, nella capitale ne finrono , stabi- 
lite piti di vénti pei giovani dei due, sessi, senta 
confare uni gtan numero di scuole private. Venne 

Jvi fondata • una imiversità , un collegio dette 
scienze morali^ altro delle sciente n^turali^ al- 
tro, péglistudj ecclesiàstici dov^ sodo, amnì^j» 
oltre ai giovani della citti^.piii di cento allievi 

:tratti'dalle Provincie, del taritório^; je mantenuti 

«a spese > della città di. Buenos,. Ayres. Molte so- 
cietà: scientifiche siJormaroBO^f.li^ bibliot^^ pub* 

..blica fu arricchita di un nu^iero, cousider^vole 
di volumi. , . . ' 

L^ amministrazione della giustisia è. quella che 
la mano riformatrìce ha rispettato il piu^ eoa 
tutto cibi fu rimediato: all'uno dei maggiori di- 
fetti deir antica legislazione : attualmente li giu- 
dici seno intimamente Uberi nelP esercizio delle 
loro fusioni. Inoltre gradatamcaite ^ ; e s^eipondo 
r occasione^ si è provveduto allo M^ilim^o^g di 
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un codice correzionale , sistema totaliiieiile sco« 
nosciuf neir antica legislazione, e che noi igno- 
ravamo tre anni sono. Quimto a me io cqnsi- 
dero come iin grande aiigli^ra^ento in qpesta 
parte la .creazione di un gr^ii numero; di giudici 

.di fatto, noxtdndLÌì giudid di^ftce^ e la divisione 
della campagna in tre dipartimenti, il. cui centro 

.è la residenza di un professore, di diritto, cl^e 
conosce in prima . istanza. Vne, di questi pro- 

. fessori sono fissi a Buenos Ayres. 

L9 Jibertà della stampa, di cui. noi godiamo 

. io parità al popolo il piii libero del mofido , è 

on^ aitila garanzia accordata ai diritti individuali. 

Nei ramo dei soccorsi pubbl^i nuovi regpla- 

menti hanno sensibilmente migliorata Ja sorte 

.dei figli trovatelli^ e li due ospita^j cl^e rac- 
chiad0 Buenos Ayres , uno per cadaun sesso , 

, sono montati tanto bene quanto .lo sono simjli 
stabilimenti in Europa. È dovuta egu^mente a 
questi tre anni P organizzazione deiramministra* 
zione della vaccinazione, che si mise in corri* 
spondenza colla società reale di Jenner a doii- 
dra^ regolamenti parziali det(^liano il servizio 

i i;h>ssa fa una >olta .p^^ &f>t||maaa a Buenos 
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Ayres, ed mia volta per ogni stagione nelle 
campagne. 

Per gli altri fami del Servizio puM)]ica venne 
' creato un dipartimenW generale di Polizia con 
otto uffici subalterni aRà' campagna ; altro dè^i 
ing^ér! atthìtetti/ ed un ferzo degli ingegneri 
idraulici/ che dirigò^AO qttellè opere cliè voi ve* 
dete inalzarsi /e clie in bi^ve teiApo rénderaniio 
il mio paese dégno de^snoi òspiti. L^ammini- 
straziòne ha parimenti tiòevuto dei miglioramenti 
notevoli; Credo fi potere farvi osservare li prò* 
gressi delle società delle arti I3)ef ali; ma sopra 
tutto tidiìamo ìa vòitra att^riziòné sulla nazio* 
naiità avanzata dd dérò , dopo che fu reso uni* 
forme , sopprimendo le caée religiose.' Vói pò* 
tete fnègtio di me tsÀitare tale soppressiimé ^ 
ma debbo dirvi pet nòstro (more , che dappèr* 
tutto élla si mandò ad effetto senza la minima 
difficoltà^ . ' i' * 
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Durame' ^i filfinìi tre ànàiclò c^e Hg^rìfa 
^tiesto ^ipartilniento' è stato intiàiàmente legato 
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a quello delle relaaioni estere ^ di cui mi occu- 
perà in seguito ; ma per non idlontanurmi dal 
mio piano Io considererò separatamente. OH av- 
venimenti dell'anno i8ao impedirono chele ar- 
mate delie provinde del Rio della Piata, supe- 
rando le Ande e traversando il Chili ^ portai^ 
serola indipendenza nel Perù, sola frazione 
deir America che fosse ancora posseduta dagli 
spagiuali , li medesimi avvenimenti fecero pro- 
vare alle sue armate una' completa disorganiz- 
zazione. Quella, che coUocatà nel Tucuman.a 
trecentoMeghe da Buenos Ayres^ iarriva ail^altp 
Perii, fu ripartita; nelle previndb dovè be e^a 
necessaria T influenza^ T ahnàta del|4 capitale 
fa intieramente disciolta <a> motivo, delia potente 
intervenzione disella aveva preso neUe. dome- 
stiche dissensioni. Tale era lo stato delle ar- 
mate , allorché si cominciò la organizzazione 
del governò. Il rìskabiliraento deBa subordina- 
zione militare era diffiple ad: «pertt^i, e. po- 
teva espoite r ordine pubblic^'efle niiovejnsli*^ 
tuzieni^ Bla si fece fondo svile daiBidetaziiAii 
seguenti : '?'.:.. : » 

i."" Che da lungo tempo hi Spagna -arve va rj^ 
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nmiciàto a Care la gaerra. coHe sue proprie arai, 

iéd a sne. spese v< polche essa. non .era. più in 

sitoazione di . supplirvi* 

2k.^ Che quei pochi soldati ^.i^ in America 
difendevano ancorala babdiérnspagiuiola, erano 
per la maggior parte. creoli: e>sostenult coi soli 
mézzi del paese senza remn soccorso dalla me- 

. tropoli. 

3.^ Che il piccolo numero di queste truppe 
non esigeva, per distruggerlo, la riunione jdelle 

. forze di tutti. gli stati* 
. 4-'^ Che il Chili essendo libero, ed il Perii 

. prindpiaBdo la sua rivoliizione^ si. doveva spe- 
rare , che questi due stati,' pmcipalmente Tul- 
timò, terminerebbero P opera idcomincJata da 

- cosi lungo tempo per. parte. delle sole province 
del Bio delta Piata. 

• 5.^ Che indipendentemente . dalla tranquillità , 
die ci prometteva la . situazione jdelF intemo e 
deirestero,'ima nuova, garanzia erasi acquetata 
cdlo stabilimento del regime costiiuzionale in 

' Isjpagna nel i8ao, e pel credito die aveva ot* 
tenuto -la causa della indipendenza. . 
6.^ Che finalmente sembrando potérsi .faci!- 
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mente ultimare la guerra^ con nna negoria'ziò- 
ne, coaveniya preferire questo mézzo ali^ og- 
getto di risparmiare la esistenza e la fortuna 
.dei cittadini che aTeanò già soiferto tanti sa- 
crifici, mentre la Spagna niente perdeva' né ar- 
.riscUava« 

Tutte queste considerazioni essendo state bi- 
lanciate con molte altre che tralascio per essere 
pili breve, si ammise -il principio, che la guer- 
ra deU^ indipendeikza e^a . terminata per Riienos 
Ayres^ che se un^armata era necessaria, non 
doveva avere altro carattere che quello di con- 
servatrice, e ch'essa non dovea servire che a 
proteggere il nostro territorio contro le incursioni 
de' selvaggi che abitano le nostre frontiere, e 
che ne cagionarono molti tormenti. Per conse- 
guenza si principiò dair abolire la cwsa marit- 
tima , ciò che concorse, a ristabilire il nostro 
credito presso le nazioni neutre* Venne in se- 
guito pubblicata una legge, in forza della. ^ale 
il numeroso corpo di officiali e di capi creati 
dalla rivoluzione fli cancdlato dai quadri miU- 
tari^ ma fu stabilito per prezzo dei loro ser- 
vigi quello che noi chiamiamo la ricompensa mi" 
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tifare^ di cui parierò quando mi occuperò del 
dipùiimento delle finanze. In seguito altre leggi 
organhissiròno' V annata permanente , la ^ale 
•tutti) ^e non sia^ stata completata, compi in 
gcan parte il siio oggetto, e per ià prima volta 
nel nostra paese offerse nn costante esemplo di 
subordinazione e di^rispettò alPautorità pubblica. 
Voi osserverete ciie quello che sino allóra era 
stiato esclusivamente T attributo détla spada, di- 
venne r affare principale del gabinetto, tome 
•voi lo vedrete in cib che segue. 

DlPARTDIEirrÒ DBGLI AFFARI ESTERI. 

Dopo avere . proclamato che la guèrra AéV in- 
dipendenza era' tentìiòata ^ e che lin negoziato 
diplomatico poteva solennemente eohcluderla , 
era cosa natnrale che Pamministrazione che ave- 
va ammesso tale principio , si sarebbe condotta 
ginsta le conseguènze che ne risultavano, cioè 
sostenendo li diritti e li privilegi di uno «statò 
indipèiidente.' Ecco quello che motivò là dichia- 
razione seguente alla fine del 1821:'- n governo 
di Buenos Jiyres* ìwu aeèógìkrà akuna comukka* 
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zione diplomatica o commerciali per parte di un 
negoziatóre^ che si presentasse mano armata ^ o 
senza le fomudità volute dal diritt<i delie genfi* 
Ti sarà forse grato di conoscere ciò che dice 
uno scrittore a Buenos Ayres , rendendo ^ conto 
di quest'atto. Ci sembra che il principio che lia 
dettato questa rìtoluzione sia di. natura cosi 
elev^^a^ chi'easo era osservato anche prima che 
la diplomasela eurdpea avesse Jnveétalo quégli, 
usi, che oggi costituiscono il diritto conveoizio- 
nale delle genti. Durante i secoli , in cui la ro- 
vina deir impero romano e P irrisione dei bar- 
bari del Nord, ^eano posta T Europa in uno 
stato di' guerra contiiUiaj dhcj fu lai sorgente éel 
regime, feudale , le relazioni da- paese a paese 
sì pctf:o' numerose è sìv imperfette si regolavano 
sempre per mezzo di inviati disarmati, e giam- 
imai con appaltato ostile. LMnfrazìoiiè dr questo 
principiò deve tanto piii fissare Pattènzion<dei 
nuovi stati deirAmjérìcà, ch'essa. è«!^tMa.<com- 
messa da . due; narionl le più civilìsisàte dell'Eu- 
ropa , è già impegnate con- atti pubblici:^ che 
preparano la ricognizione 'delte nuote repùbbli- 
che.- Una ' tale contraddizione è principalmettie 
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rimarcabile air epoca, dove- cedendo alla forza 
delle cose, ai loro propri interessi, e trascinati 
dal grande cangiamento sopravvenuto, nella pò* 
litica europea, esse hanno riconosciuto é rispìet- 
tato la esistenza di fatto di queste nuove re- 
.pubbliche. Questo procedere deve illuminare te 
.nuove nazioni, dopo avere determinate le basi 
dei loro diritti, nazionali. Converrà determinare 
nel modo il piii preciso li fondamenti della po- 
litica americana senza eccezione 3i alcuno sta- 
to , edJ rapporti di questa politica con quella 
defl^ Europa. Egli era egualmente necessario di 
far sentire, che il governo di Buenos Ayres co- 
nosceva ta sua propria posizione, quella delPAìne- 
rìca intiera ed andie quella delPEurópa , i^ 
compresa, la Spagna 9 e dimostrare al tempo 
stesso il grado dei lumi ch^esso possedeva par 
condurre la nuova, direzione degli dSm* • 

Egli è in tali idee che s^aprì* la carriera dell^ 
nostra, diplomazia o dei dipartimento delle re- 
lazioni estere^ Tediamo la isua posizione dopo 
gli ttbiifai mesi del i82x^. Gli Stati-UniH delPA- 
merica del Nord aveané a Buenos Ajres ufi 
.agente rivestito di un Icara^ere commerciale ^ 
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ma la politica de^ gabintìtti europei Io iimpedi- 
%ano di inanifestarc apertamente li suoi senti- 
menti" ben conosciuti per la nostra patria. Tut- 
tavìa egU era tèmpo- di sortire da ^oesta pre- 
caria situazione che area avuto* sì gran parte 
alle disgmié del mstro paese ^ situaasione che 
rendeva incerta-la sua esistenza politica, ia sua 
costituzione civile , e ch^èra tanto ipibàrazsante 
pegli Statr-Uniti quanto pregiadicievole alle na- 
zioni europee^ ;COine lo seifti il OMhistro britan- 
nico facendola cessare. Vi ebbero lunghe con- 
ferenze coir agente degli Stati-Uniti; le rispet^ 
tive posizioni furono spiegate , ed ' il ' governò ; 
di Wàshin^on fu^ convìnto con una folla di do-* 
cumenti ch^ ebbero dappoi un- gran peso neHa 
riconoscenza dèUHndipendénza di tutta ì'Aine- 
rica nel 1823. Nel 'mese di dicembre dì quel- 
Panno nn mihi^ro plenipotenziario degli Stali 
Uniti si rese a Buenos Ayres : .ivi fu ricevuto 
colla' pili grande soddi&zione. Il nòstro- governo 
inviò per parie sua un ministro a Washington^ 
incaricandolo principalmente di far. addottaré. 
questo principio di un interesse tiitlo americano : 
che nessuno dei nuovi stati del coMinente non cer- 
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cberà Culla vtoknui di far ' cambiare lì suoi li- 
miti, ricoaouùiti alP epoca deUa emwtcipazioHe; 
punto ià^portattte e che salverà il riaanente 
déir ABierka dalla sUnazione , dove trovasi la 
repubblica del Rio della Piata col auovo governo 
del' Brasile , il (juale rinunciaiKfe.alia bucma in- 
tettigeftza con noi, pr^erì di cdnaervare la ban- 
da orientale qlaate medita ddla ca&à di Braganza. 
Io non tiii fermerò suUVistoria deploràbile, cbe 
offrono le at^^e nostre: relaaioni coUa corte 
del Portogallo; il^apporto ven fece già cono- 
scere 'abbastanza. AHa fine del i8,ax un agente 
pubblico di questa corte si presentò a Buenos 
Ay^es : egli portava da.'Rio Xakieyro VzÈko di 
rìconescena^a 4eUa nositra lS»ertà> ma accompa- 
gnato da òrcostan^e i<l^({uieta&ti. La costa orien- 
tale deHa Piata ^ che potta il nome di provin- 
cia di Monte video, era tjunasta militarmente; oc- 
cupata dalle truppe portoghesi dopo Panno J817, 
cb^esse vi entrarono iCóUja.àalenne. dichiarazione 
che vehivaiio a proteggerle contro ai mali della 
anardiia. Quest^occupazione che non dovea es- 
sere che provvisoria, cMiforme alle dichiara- 
zioni olficiali fatte al governo dì Buenos Ayres 



da quello del Porlpgallo^ » cang^ in manife- 
sta usurpazione allorquandD al momento di ri- 
ccmoscerci come stato indipendente dalla Spa- 
gna, la corte di fiio Janeyro ordino che la 
provincia di Montevideo sarebbe consultata sulla 
quÌ6tione di sapere snella volesse rimanersi in» 
corporata alle provincie brasiliane^ Lasciamo da 
parie le ifonne che furona .prescritte per tale . 
investigazione, e la legalità loro prestata dalle 
baionette de^ portoghesi.. U rì$iiIt;sAo di questi 
avrenimenti fa , come li principi! dei nostro 
governo non gli permettevano di accogliere un 
atto favorevole, in. contro cambio di «n atto ver* 
gogno&o ed ingiusto ,. b missione 4eì govemo 
portoghese fu riguardata come non a\*vMuta:, 
e Tatto di nostra riconoscenza non iìi. gradito. 
A quesfepoca.la toxìt del Portogalb ritornò- in^ 
Europa , od i, cosa assai, rimàrohevole che, mal* , 
grado lar condotta tenuta dal nostso governo, li; 
ministri di don. Giovanni VI lo invitacono da? 
Lisbona ad entrare in una alteanza di principii. . 
Il capkbio 4i residenza della ca^ >di Braganiui - 
produsse un effetto, da lungo tempo preveduto. 
Completando la totale emancipazione dell^Ame- 



48- 

rìca, li Brasile si rese indipendente^ esso si 
sottopose alle forine europee adottando però le 
basi di un sistema rappresentativo. Si potè al* 
lora credere, che la quistione di Montèvideo 
sarebbe decisa per vie pacifiche. Uh agente pò- , 
litico venne da Rio Janejro a dimandare il ri- 
conoscimento! delPimpero del Brasile, . e confer* 
mare le xel^ioni.naturalL Non doveasi sperare 
che nuovamente •costituito , non getterebbe Tal- ' 
lanne tra stati nàscenti comTesso lui, con lin 
sistema di conquista che viola il diritto délie^ 
genti j e ch^ esso preferireU>e; li vantaggi che 
la pace offre .'alla tranquillità ed al credito pub-., 
blico? Al contrario il ;iluova governo di Rio. 
Jane}nro consacrava j1^ usurpaaipne >della banda i 
orientale, ed univa questa previncb alle jpré- 
vince del Bramile, iiidicate nelle tarmi delPim-'. 
pero.i Li pnncipìi del' governo di Buenos Àyres ' 
gli dettarono la sua lìspòsta. L^àgénte fii rìce-^ 
vtttQ ^ ma 'Fatto di liconoscimenta elisegli dìmàh<T 
dava , gli fu ricusato. Trattanto la condotta dello 
stato vicinò eccitava un^mprobazione generale^ 
ma la nuaya amministrazione di Buenos Ayres 
rimase costante nella sua risoliusìone di non tm- 
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bare la tranquillità de^ nuovi stati americani , 
rigettando P esempio del Brasile, il quale in 
una discussione da popolo a popolo faceva inter- 
venire Parbitrario coita spada. Essa dovette cer- 
care dei mezzi di conciliazione.. Un deputato fu 
inviato a Rio Janejro nel 1823 per negoziare 
la resa di Montevideo, allo stato d^l quale essa 
dipendeva dopo la sua fond^tzione, e per con- 
cludere un trattato di alleanza perpetua. Si rap- 
presentò tutto quello che poteva suggerire l'in- 
teresse dei due paesi ^ si oflìi anche una inden- 
nità pecuniaria. Il governo del Brasile tutto 
ricusò, e mostrò le apparenze di una si cattiva 
intelligenza che finirà cqIIo strascinare li due 
paesi in una guerra crudele se non si mette in 
pratica questo principio., circa alPestensione ed 
ai confini/ di ogni stato rche il mio ps^ese ha 
adottato per rapporto alle repubbliche degli Stati 
Uniti 9 del Chili , del Pjerù e della Colombia. 

Gli avvenimenti del 1806 e 1807 principia- 
rono la buona intelligenza ^ che oltre a quindici 
anni esiste traJa gran Brettagna e le province 
del Rio deUa Piata, Cosi esso è il solo pae$e 
delPEuropa, di cui. il popolo e il governo colla 
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loro amicizia e condotta loro, abbiansi acqui- 
stato presso di noi un^ affezione non interrotta. 
La insurrezione contro la metropoli aperse col- 
ringhiiterra' delle relazioni commerciali che non 
poterono essere impedite dal viceré incaricato 
di conservare la legislazione delle Indie ^ e quan- 
tunque non esistesse con questo paese alcuna 
relazione politica diretta, si ama rammentarsi 
con quale abilità il ministro inglese al Brasile, 
lord Strangford, aprì e mantenne con noi una 
corrispondenza altrettanto franca quanto circo- 
spetta. La confidenza d^ allora in poi stabilita 
s^accrebbe principalmente quando nel 1814 detto 
ministro in proposito air intervento armato, che 
la corte del Portogallo prese nelle nostre dif- 
ferenze colla Spagna, solennemente dichiarò cfa& 
il suo governo avrebbe disapprovato questa in- 
tervenzione o qualunque altra della casa di Bra- 
ganza. Tale condotta non né'lascia dubitare che 
ringhiiterra non disapprovi egualmente Farbi- 
trarlo smembramento operato dal Brasile della 
patte la pìii importante del nostro territorio. 
Così trovossi giustificato il vivo desiderio da 
noi manifestato durante la nostra rivoluzione , 
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di regolarizzare le relazioni ilei nostri due paesi, 
considerando il nostro, come sciolto da o^i vin- 
colo verso la Spagna. Egli è principalmente alla 
vostra nazione, che noi abbia[mo spedito dei 
deputati ed indirizzato delle preghiere* Ci prin- 
cìpi! e la franchezza del governo inglese ne 
ispirarono tale coofidii^nza. Ignoro, è ve^o, se 
la condotta del ministto britanno verso dei no- 
stri agenti sia ^tata o n^n favorevolie all^ no- 
stre pretese. Del sima&enle noi tutti cpaosciamo, 
io coi miei compastrioli, quale sia stato Tanda- 
mento del vostro governo , sopra tutto al con- 
gresso di Àquisgrana , allor che U nostro . de- 
putato z Parigi protestò contro V intervenziime 
che li soprani d^Europa volevano assumersi n^Ue 
nostre, differenze coHa Spagna* Il vostro mini- 
stro si pronunciò nel modo il più favorevole 
pegli stati déirAmerica. Con tutto questo come 
che l'Inghilterra non teneva a Btuenos Àyres 
un rappresentante legale col quale potersi in^ 
tendere in tali casi .cosi difficili che moltiplica- 
vano li frequenti rapporti dMndividui delle due 
nazioni, l'armonia si trovò talvolta momenta- 
neamente interrotta: 'per esempio, nel iS^S al- 
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cune discussioni insorsero cogli officiali delia 
flottiglia stazionata nei nostri porti per la pro- 
tezione del commercio. Del rimanente non era- 
no che sempiici discussioni iì forme. Quest^anno 
lo $tabilimento di un console inglese a Buenos 
Ajres e la fortunata scelta di vostra persona 
per adempierne le funzioni, allo stesso tempo 
che ne: sembrano il ributtato de' principii nobili 
e costanti del vostro gaverno , ne fanno spe- 
rare che piii non avrasrì a temere alcuna alte- 
razione nei rapporti commerciali de' nostri due 
paesi: 

Mentre a Buenos Àyres si preparava a trat- 
tare ..colla Spagna conforme ,a1Ia nuova nostra 
' situaziione , si seppe che il governo costituzio- 
nale di Feidinando aveva nominato dei depu- 
tati allo stesso oggetto 9 e gli avea incaricati di 
trasferirsi in America. Si credette di doverli 
aspettare. Realmente nel 182^ due persone ri- 
vestite di un caràttere pubblico si presentarono 
•a Buenos Ayres producendo delle pretensioni 
simili a quelle ch'erano già state per parte no- 
stra il motivo di una guerra lunga e dispen- 
diosa. Nondimeno esse furono ricevute colle di- 
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mostrazioni le più benevole. Ma come che non 
eravamo sicuri , che il gabinetto di Madrid si 
fosse mes3o al dissopra delle prevenzioni del 
popolo e del governo spaglinolo, non si poteva, 
entrare in alcuna negoziazione senza convenire 
immediatamente sópra nn pniito importante, ed 
indispensabile ai popoli americani , compresi 
nella causa della emancipazione. Tale fu' T ori- 
gine del decreto reso allora pubblico dai rap- 
presentanti della nazione. Esso autorizzava il 
nostro governo a trattare colla Spagna, sulla 
base primitiva del riconoscimento' non solo delle* 
province del Rio della Piata, ma compresi ah-, 
cor tutti' gli stati delPAraerica' spagnnola. Il ri* 
sultato fu tale quale era stato previsto. Gli in-> 
viati.delU Spagna non aveano altra iisfruzioné^ 
che per un trattato di commercio e per subbdr- 
dinare alla corte le dimande ulteriori ^ ma nien-: 
te essi potevano concludere rapporto alla entian-> 
cipazione. Per conseguenza si adottò la via di 
mezzo iJi concludere una convenzione prieJimi- 
nare ai trattati di pace definitivi colla Spagna, 
e di comprendervi tutti gli stati americani ^ il 
governo di Buenos Ajtcs doveva inóltre in Eu- 



ropa spedire un deputato, ed impegnare gli al- 
tri stati indipendenti a spiedime degli altri per 
conto rispettivo onde ultimare nn componimento 
definitivo. Immediatamente fu scritto alle repub- 
bliche del Perii, del Chili e defla Colombia, ed 
un inviato particolare sì presento al generale 
, spagnuolo che occupava alcune. province delPal- 
to e del basso Perii , per informarli ciascheduna 
dei termini della convenzione ed invitarli ad 
accedervi. Il generale non sen mostrò lontano^ 
almeno la sua risposta fu precisa in ciò che la con- 
venzione sarebbe conclusa còlle province del Rio: 
della Piata , presso le quali li commissari spa- 
gnuoli erano legalmente autorizzati. Egli provò 
molte difficoltà su questo puntò: mentre Tarmata 
dei realisti conteneva gran numero di partigiani^ 
ieWassoiutismo the nella Spagna si procurava 
dMngrossare, e sui quali la ragione nnlia aveva 
a sperare. Il generale era obbligato a trattare; 
con riguardo questo partito, mentr^gli non po- 
teva riguardare con indifferenza Tonorevole mez- 
zo, che Buenos Ayrés presentava agli indipen- 
dènti per vincere le prevenzioni del popolo spa- 
gnuolo, offerendo per salvare il partito della 



55 

costilQzione , di volere venti milioni di piastre 
tra tutti gli stati americani. Intanto pas$a\a il 
tempo 9 e molte ciicostanze si riunirono , che 
fermarono le negoziazioni^ II Perì} e le forze 
della Colombia venute in suo soccorso, vedendo 
la indecisione del generale spagnuolo, sosten- 
nero la guerra che loro veniva continuata. Nella 
Spagna il potere assoluto fu ristabilito , e tutti 
gli atti delle cortes si trovarono annullati. In 
seguito li realisti accusando li costituzionali pe- 
ruviani di voler stabilire un impero indipenden- 
te, commisero mille ostilità ed avvilupparono in 
nuove disgrazie questo infelice paese , facendo- 
gli la guerra la piii accanita. Tutte queste cir- 
costanze obbligarono gli stati americani ad unirsi 
di principiiy e per la prima volta dopo la ri- 
voluzione a ristrìngere i loro vincoli naturali. 

DlPAATIAIENTO DEXLS FlKÀNZE. 

Questo ramo di governo, il di cui migliora- 
mento è stato casi rimarchevole negli ultimi tre 
anni, deve formare una parte importante di 
questo prospetto. Xe sue basi principali sono , 
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che H soli rappresentanli del popolo hanno di- 
ritto di stabilire ogni contribuzione , ogni im- 
posizione diretta od indiretta , egualmente che 
ogni pena pecurtiaria'; che nessutia autorità sen- 
za r approvazione loro non può disporre dei 
fondi pubblici sia a titolo di stipendio, dì pen- 
sione d'altro ^ che il (]uadro delle spese e loro 
motivi saranno ogni anno presentati ai rappre- 
sentanti ^ che le rendite in fondi di ogni genere 
saranno versale in una cassa generale e distri- 
buite in seguito in casse particolari. Queste basì 
furono stabilite con leggi speciali, e la pratica 
ne fu regolata con una legge non meno impor- 
tante. Cosi li crediti del tesoro pubblico deS^tio 
essere pareggiati con esattezza. Attualmente co* 
me prima e dopo della nuova amministrazione, 
li prodotti principali derivano dai diritti di do- 
gana^ ma nel' i8!^i questi diritti erano ecces- 
sivi : quindi il contrabbando era considerevole 
e scandaloso. Ora la maggior parte degli arti- 
coli importati pagano il quindici per cento ^ 
quelli dei quali sì vuole maggiormente favorire 
la importazione , o dei quali si teme la clan- 
destina importazione pagano dal cinque al dieci 
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per cento. Quelli ài contrario, che sono ri* 
guardati come pericolosi, pagano il venti , ven- 
ticinque , il trenta per cento. Bisogna tuttavia 
osservare , che se furono lasciati sussistere que* 
stì diritti , se lie furono creati degli altri , 
ciò non è che si ignorasse, che per tali mezzi 
Buenos Ayres non diverrebbe maggiormentd \\n 
paese fabbricante^ ma ciò indica essere talvolta 
prudente il cedere per un tempo a certi pregiu- 
dizi. Egli è probabile che in seguito tutti H di* 
ritti alla eccezione di quelli che gravitano sut- 
Tacquavite , il Cui consumo deve diminuire, sa- 
ranno ridotti^ al quindici per cento. Bisogna 
egualmente osservare, che il' quìndici per cento 
che viene oggi percetto , non monta probabil- 
mente al dodici sui, valori reali 5 mentre essi 
sono tassati con moderazione , e ch^ essi ven- 
gono, pagati in biglietti coUa dilazione .a qua- 
rantacinque o novanta giorni di data , ed an- 
che a sei mesi, la nostra rendita in corrente 
essendo assai forte. Fu ben riconosciuto P in- 
conveniente ^ che ristiUa dal dipendere dalle do- 
gane pégli introiti , non possedendo noi .mari- 
na: così si desidera diminuire gradatamente li 

3* 
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diritti ed a<!crescere le imposizioni delP interno, 
che in giornata sono tenuissime. Verso la fine 
dèi 182 1 si percepiva un diritto sulle esporta* 
ziohi per terra : esso fu abolito. Quelli che sus- 
sistono sulle importazioni per «terra sono così 
impolitici e producono tanto poco, per la ri* 
serva colla quale si levano, ch^è probabile, che 
in breve si aboliranno. Li diritti sulle uscita 
per mare non sono piii equi ; ma il prodotto 
loro è assai considerevole, e sussisteranno $in<) 
a che siasi attivata la percezione di una contri- 
buzione diretta, che fu stabilita, e sino al com- 
pleto stabilimento del sistema 4egli introiti terr 
ritorìali. Del rimanente egli è probabile , che 
questi diritti saranno ridotti alPunico diritto sui 
cuoi, che se esso viene percetto con esattezza , 
introdurrà il doppio di quanto produce attual- 
mente. Non si conosce esattamente a quanto 
montino li beni fondi dello stato ^ questi sono 
considerevoli in città egualmente che alla campa« 
gna, e le terre prendono un tale accrescimento 
di valore , che quelli che appartengono allo 
stato saranno in breve di un grandissimo pro- 
vento pel tesoro pubblico, sia che siano ven- 
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duti poco a poco sia che si affittino come aN 
tualmente per contratti enfiteutici , ossiano af* 
fitti perpetui a livello , in ragione dt ottanta 
piastre alPanno per ogni lega quadrata. Furono 
abolite le decime e tutti li contributi arbitrari 
che erano levati alla campagna* Riunite ai pro- 
dotti della dogana esse non bastavano alle spese 
delPantica amministrazione : per compiere il de* 
ficit si avea ricorso ai prestiti forzati , e s'' im- 
padroniva per anco dei fondi particolari di molti 
stabilimenti che possedevano rendite proprie. Un 
tale sistema fu intieramente abolito. Con tptto 
ciò , siccome bisognava stabilire il credito pub- 
blico, si presero per base li debiti dello stato, 
consistenti in prestiti forzati, in soldi, in sup- 
plementi , finalmente in ogni sorta di azioni 
sullo stato prima e dopo del i8io^ furono in 
seguito creati dei fondi al quattro e sei per cen- 
to, cioè due milioni di piastre a quattro, e tre 
a sei : non ne mancò che un milione e mezzo 
ai due milioni per completamente soddisfare a 
tutti li reclami prodotti al tesoro. In questi fondi 
furono compresi quelli che furono distribuiti co- 
me ricompense ai capi ed officiali deir armata 
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repubblicana : tale operazione ebbe per felice 
risultato non solo di ricompensare degnamente 
grandi servigi, ma allo" stesso tempo di rendere 
questi bravi alF industria, loro somministrando 
dei capitali. 

Con tali moderati prodòtti, come vedesi dal- 
r unito prospetto, si pagano mensilmente tutte Te 
spese militari, ed ogni trimestre le spese civili, 
ivi comprese le spese straordinarie , egualmente 
che gli interèssi del debito consolidato. Alla fine 
deirultimo mese di maggio, aveasi ammortizzata 
la decima parte del debito prificipale dei cinque 
milioni di piastre, di cui fu parlato prima:^ e voi 
intenderete con soddisfazione, che quando furono 
per la prima volta emessi dei biglietti rappresen- 
tanti questi fondi consolidati , essi vendevansi 
quelli del sei a ventotto , e quelli del quattro in 
proporzione 5 mentre al presente fi primi riven- 
gono dalli 70 alli jG, Fu contratto con negozianti 
di questa città un prestito di cinque milioni al 60 
per cento. Questi fondi che devono essere ne- 
goziati in Inghilterra , saranno impiegati a fon- 
dare delle città nella provincia che stendesi al 
Sud sino ai Patagoni , a costruire un porto e 
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ad altre opere di questa natara , a meno che 
non fossimo costrelli ad impiegarli per ultimare 
colla spada la guerra dell^indipendenza. Intanto 
mi è grato di potere informarvi, che fa banca 
di sconto stabilita a Buenos Ayrcs nel 1822 e 
indipendente dal governo, avendo già comple- 
tato il suo capitale di un milione di piastre, ha 
potuto incaricarsi di negoziare questo prestito 
col credito ch^ ella seppe acquistarsi tanto in 
paese quanto airestetó. 

Conclusione, 

r 

Ho terminato, signore, quanto riguarda il det- 
taglio. Ora debbo informargli di alcune circo- 
stanze generali, la cognizione delle quali non 
vi sarà inutile e faciliterà le conclusioni che 
potrete dedurre da questo prospetto. 

La prova del nostro sistema di organizza- 
zione da tre anni ha prodotto a Buenos Ayres 
due gran beni, avuti già di mira dal genio le- 
gislatore posto alla testa del governo : dovun- 
que regna il buon ordine e la prosperità, e si 
gode di quella libertà, per }a quale piii di due 
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cento mille uomini hanno versato il loro, san* 
gue. Voi stesso avete assistito al primo rino- 
vamento legale della nostra pubblica ammini- 
strazione, il quale ebbe luogo nelPultimo scorso 
aprile: voi ne giudicherete meglio, di me. Ma 
peimettetenii di vedervi il felice presagio, che 
le nuove nostre instituzioni hanno messo pro- 
fonde radici e che noi non siamo, come erasi pre- 
teso, condannati a vivere eternamente noiranar- 
chia. Dopo che gli ultimi fuochi di una immensa 
rivoluzione si sono concentrati in Buenos kjresy 
dopo tanti cambiamenti , tant^ scosse, malgrado 
il biasimo che s^attacca ad ogni riforma, e che 
la nostra principalmente doveva incontrare, poi- 
ché essa doveva rovesciare tutto per ricostruire 
tutto, dopo tali circostanze- ,• le nostre autorità 
pubbliche non ebbero bisogno di appoggiarsi 
alla forza delle armi. Un ordine perfetto ha re- 
gnato durante tre anni, e la riforma è stata 
tale , che tutto fa. presagire un riposo lungo e 
permanente. Questuerà il primo scopo ^ il secon- 
do è' stato egualmente adempio. 

La nuova amministrazione è composta come 
segue : governatore, il generale don Giovanni 
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Gregorio de las Heras, che con^ibattè dal i8i3 
al 182^2 nei ranghi deirarmata indipendente, e 
per le provincie del Rio della Piata , del Perii 
e del Chili ^ don Manuel Garcia, rieletto mini- 
stro segretario delle finanze, incaricato del di- 
partimento degli affari estm e dell' interno ^ il 
generale don Francesco Cruz , rieletto ministro 
segretario della guerra e marina. Qui io credo 
di dovere informarvi che don Bernardino Riva- 
davia si scusò di riempiere le alte funzioni mi- 
nisteriali ch^egli eserciva dapprima, quantunque 
foss^ egli per tre volte ed ofScialmente invitato 
di spiegare le cause di tale rifiuto. Il tempo giu- 
stificherà la risoluzione presa da don Bernardi- 
no Rivadavia. , 

L^ esempio di Biienos Ayres illuminò di viva 
luce i popoli concittadini e gli stati indipendenti. 
Egli non appartiene a me di trattare di questi 
ultimi. Noi parleremo dei primi nelPordiue loro. 
I popoli vicini al Paraguay abitando sulle due 
rive del Parana, cioè Santa Fé, Entre Rios Cor- 
rìentes e le Missioni, e limitrofe alla costa 
orientale del Rio della Piata , hanno per lungo 
tempo combattuto contro la Spagna, ma più an- 
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Cora contro il riposo pubblico allorché il venta 
deir anarchia soffiò tra essi , come voi potete 
averlo visto nel prospetto del signor Rodrey , 
cittadino degli Stati Uniti , presentato al suo 
governò nel 1818. Ma negli ultimi anni queste 
Provincie hanno soffocato ogni seme di guen^a 
civile^ e attualmente ognuna di esse, mantenen- 
do con Buenos Ayres strette relazioni, si regg^e 
per quanto le è possibile seguendo le basi del 
sistema rappresentativo 5 esse hanno un gover- 
natore amovibile ed una rappresentanza eleggì- 
bile giusta le forme legali. Verso il Perii , le 
Provincie di Cordova , di Riòja , di Cucumair , 
di San Jago delFEstero, di Catamarca, di Sal- 
ta e di Juini , limitrofe al Potosi, possedono più 
o meno alcuni dei nnovi principj di organizza- 
zione politica e sono intieramente libere da ogni 
divisione intestina. Verso il pendio delle Ande 
e presso il Chili le provincie di San Lui di 
Mendoza e di San Juan fecero grandi progressi 
nella riforma loro sociale , ed ebbero la fortuna 
di non essere state lacerate dalle dissensioni ci- 
vili. Se elleno non sono tanto avanzate quanto 
le altre, conviene attribuirlo alla mancanza di 
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direzione^ ma i semi' hanno germoglialo, e per 
portare dei frutti non hanno bisogno che di un* 
impulso uniforme. 

Sotto tali auspici Buenos AjTfes ora si occu- 
pa , dopo avere raggiunto lo scopo di sua ri-* 
voluzione, a riunire le provincie ed ottenere la 
reinstallazione di quello che noi chiamiamo il 
corpo nazionale. Da qualche anno si travaglia in* 
questo senso, e furono spediti in ogni' provin- 
cia dei deputati onde appianare le vie. Voi sa- 
pete 5 signore , che nel nosti'o territorio le ele- 
zioni sono intieramente terminate. I nostri rap-* 
presentanti si riuniranno fra due mesi a Buenos 
Ayres per costituire il governo generale 5 il loro 
numero sarà corrispondente ad una popolazione^ 
di cinquecento mila anime, cioè di trenta à qua- 
ranta membri , seguendo la base generalmente 
ammessa. La provincia di M ontevidéo , tuttora 
trattenuta dai Brasile , non potrà concórrervi, 
egualmente che il Paraguay in catene, in aspet- 
tazione del trionfo delPindipendenza, né le pro- 
vincie dell'Alto Perii sino al Desaguadero , oc- 
cupate ancora dal nemico. Io penso che il paese 
sarà organizzato in un modo federativo, mentr^f 
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questo sistema 9 appoggiato dalla- propria nostra 
esperienza e dall'esempio del gran popolo, che 
deve a voi V origin sua , è preferibile al siste- 
ma teorico che governava la Francia altre volte 
ed attualmetìte la Spagna» e il Portogallo. Giova 
ancor meglio PaJotlarló) che di nulla cambiare 
alle istituzioni dell^ metropoli , la quale, come 
fu veduto , non ci lasciò che. dei vuoU a riem- 
piere, situazione molto contraria a quella in cui 
ringhilterra lasciò le sue. colonie. 

E probabile che sarà stabilito un tesoro na- 
zionale, che si adotterà Tidea di rendere navi- 
gabili i fiumi delP interno, travaglio preparato 
dair amministrazione precedente^ che sarà creata 
ima zecca per la fabbrica delle monete, e che 
una società sarà formata in Inghilterra pel tra- 
vaglio delle nostre miniere tanto feconde e tan- 
to neglette. , ,. . 

Ma il pensiero predominante del corpo na- 
zionale sarà, io credo, di ricuperare la provin- 
cia di Montevideo con tutti i mezzi , anche 
colla forza ^ indi di concludere una pace dure- 
vele colla Spagna , prendendo un^ attitudine ri- 
spettabile in rapporto alla stessa. E la nazione 
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la preùderà, mentre se le nostre disgrazie e la 
fenJenza delle nostra instituzioni hanno presso 
iì noi indebolito Io spiritò militare, quello della 
indipendenza e delP onore sta ancora in tutta 
la sua forza. Anche attualmente che nessun vin< 
colo sociale non unisce le nostre provincie, 
voi sapete che in ragione degli ultimi successi 
del Perii e delP assopimento della Spagna, si 
forma nella provincia di Salta un* armata capa- 
ce di arrestare ogni nuova invasione per parte 
del nemico, e tre a quattro mila uomini si pre- 
parano ad entrare nelle provincie delFAIto Perù. 
Nel frattempo si preparano a Buenos Ayres per 
una forza di almeno quattro mila soldati. Allor- 
ché la nazione sarà tutta rinnita, vi si uniranno 
mille a mille cinquecento uomini sparsi nelle 
Provincie di Entro Rios , Corrientes e Santa Fé ^ 
mille in quelle di Cordova, altrettanti in quelle 
di San Jago e Tucuman , molti ne verrebbero 
egualmente ritirati dalle vicinanze deUe Ande ^ 
che accolgono gran numero di soldati. Se tutte 
queste risorse non bastassero, senza parlare del* 
la cooperazione del Perii, del Chili e della Co« 
lombia , tutti gli nomini in mia patria diverreb- 
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bero soldati quando si trattasse di batterci colla 
Spagna. Questi generosi sentimenti non saranno 
indeboliti dalle disposizioni capziose che il mi- 
nistero di Madrid ha preso verso coloro che 
esso Tkomxtidi americani ragionevoli. Tutta là po- 
polazione , indipendehtemente dalle truppe rego-' 
lari, è sul piede di milizie in attività, abili al 
maneggio delle armi , e confidenti nei successi 
ch^ésse hanno costantemente ottenuto sul campo 
di battaglia. 

Il mio impegno termina, o signore, coi voti piii 
ardenti acciò il mio travagliò possa soddisfervi. 
Io vorrei parimente che il vostro governo, tro-- 
vandovi di che giustificare i principi dei quali- 
fece a nostro riguardo professione, potesse pe-» 
netrarsi dell' osservazione seguente : Se in tre 
anni di pace Bueuos AjTes ha infirmate le ac- 
cuse d' incapacità e di anarchia, delle quali fa 
caricato dalla Spagna e dalle potenze europee, 
una pace solida che accordasse a questa parte 
sì considerabile del globo una esistenza polìtica 
riconosciuta, gli procaccerebbe in breve la stima 
e là considerazione degli altri popoli. Io posso 
senza dubitarne garantirvelo : Se l' Europa , ri- 



nuncìando ad opporsi allo spìrito d^indipendenza 
deirAmerica, ne risparmia la crudele necessità 
di nuovamente versare il nostro sangue in una 
guerra disastrosa, in breve, certamente in bre- 
ve , il nuovo mondo cesserà di trovarsi in si- 
tuazione .tanto imbarrazzante per sé stesso e 
tanto pregiudicievole agP interessi ben intesi di 
^tte le nazioni delPantico mondo. 

Aggradite,. ve ne prego, mio signore, TaiFet- 
tuosa considerazione e. tutto Tinteresse con cui 
sempre mi onorai di easere 

Fo^tro affezionato servo, 
IgNACIO NuG1¥£Z. 



Legge ih Elezione. 

Le attribuzioni qhe questa legge accorda ai 
membri delle municipalità o cabilios sono tra- 
sferite ai giudici di pace stabiliti dopo la totale 
aboliziQne dei cabiidos, alFoggetto di rendere i 
giudizi verbali tra le parti. 
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CAPITOLO PRIMO. 
^ 

Art, i»" I deputati che devono costituire la 
rappresentanza nazionale saranno eletti diretta- 
mente. 

3.^ Ogni uomo libero, nativo del paese o che 
ivi sarà naturalizzato , sarà abile a votare dopo 
r età di anni venti o prima scegli è emancipato^ 

3." Ogni cittadino in età di anni venticinque 
e che possegga una proprietà Qualunque , im- 
mobile od industre, può essere eletto. 

4*" L^ cì^l^ eleggerà quattro deputati. 

5.^ Le elezioni della città avranno luogo in 
otto circoli od assemblee* 

6.^ I circoli o le assemblee saranno tenute nel- 
le parrocchie seguenti: nella cattedrale, al Col- 
legio, San Nicola, Soccorso, la Pietà, Monserra, 
la Concezione e Sant^Elmo. 

7.^ Un membro della municipalità farà Faper- 
lura di ogjìi circolo od assemblea. 

8.® Gli alcadi € loro • aggiunti , ciascuno nei 
rispettivi loro quartieri, sono obbligati di assi- 
stere airaperlura delle assemblee e ad invitarvi 
tutti gli elettori delia loro giurisdizione. 



7^ 
9'^ Il primo atlo delle assemblee dopo V aper- 
tura loro sarà la nomina alla maggioranza dei 
membri presenti, di un presidente e di quattro 
scrutatori. 

IO." Il presidente e gH scrutatori eletti pre- 
sseranno giuramento di adempiere al loro inca- 
rico tra le mani del mèmbro della municipalità , 
il quale dopo arerli installati, cesserà dalle sue 
funzioni. 

ii.° Il presidente X gli scrutatori formeran- 
no il bureau ossia Tufficio delPassemblea. 

12." Le attribuzioni del bureau sono di esclu- 
dere quelli cbe , di confonnità air articolo 2.'', 
non sono elettori ; di prevenire la nullità dei 
voti applicati a persoile che secondo V art. 3." 
non sono eleggibili ; e di osservare te formalità 
seguenti : 

i3.** I voti si daranno a viva voce e dagli 
elettori in persona. 

i^f* Due degli scrutatori terranno , ciasche^ 
duno dalla parte loro, un registro; sopra Tuno 
si scrìverà il nome , prenome e domicilio del- 
r elettore, e il nome e prenome solo deH' eleg- 
gibile. 
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i5.^ In ogni assemblea della città si nomine- 
ranno i dodici rappresentanti. 

iG.*' I voti saranno dati dalle dieci ore del 
mattino alle quaUro della sera. 

17.^ Dalle ore quattro aUe cinqne il bureau 
di ogni assemblea, e i votanti che desidereran- 
no di assistere a. quest^ operazione. , faranno il 
riassunto dei vioiti , ne scrineranno il risultato 
appiedi del registro e firmeranno. 

18.' Le differenze che potranno emergere tra 
ì due registri saranno regolate ,dal presidente 
e dagli altri due scrutatori. 

19,^ Dalle ore. cinque alle sei, i presidenti 
delle assemblee e V uno tra^ scrutatori di ciasche- 
duna, si porteranno; alla casa della città, do^e 
essi formeranno il bureau o T ufficio centrale , 
che sarà preseduto dal primo alcade;.il cabildo 
vi procederà secondo le sue funzioni. 

^20.^ Il bureau centrale esamijierà il ris^ultato 
degli otto scrutini, proclamerà come eletti quelli 
che avranno ottenuta la pluralità dei suffragi , 
e, nel caso, di eguaglianza , deciderà alla plu- 
ralità dei membri che lo compongono. Termi- 
nato r atto , il bnreau rimane sciolto. 
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d^i.** It^ primo alcade farà stendere due copie 
del processa verbale \ V una sarà deposta agjif 
arcbm del cabildo ^ T altra sarà spedita al go« 
v«rAp. L?aito. orìgisate ed i registri sarannorri- 
nessi al segretariato dell'assemblea dei rappre- 
aentanti^ 

t»2.*'.Il governatore 9 previo accordo col pre- 
sidtnte dell'assemblea rappresentativa, instruirà 
le persone elette 4i.loro nomina, e loro tti^ 
dierà il giòrna e l'ora,- nelle quali- esse dovranno 
prendere, possessi deUe fonzioni loro. 

23;^. L'assemblea dei. rappresentanti prenderà 
cognizione dei rifiuti di accettazione. 

a4*° Le nuove, nomine da farsi in conseguenza 
di rìnuncie ammesse od altri incidenti, saranno 
fatte dalle asserableeiprìmiarie, seguendo le me* 
desime forme stabilite per le nomine generali. 

Cabjtolo SjseoNDo. 

Art; i.^. Le dezioni della campagna saranno 
regolate secondo il tenore del capitolo antece^ 
dente , in tutto quello che non viene dagli ar- 
ticoli seguenti diversificato. 

Sàggio Suaistico 4 
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a.** La campagna -eleggerà undici rappresene 
tanli per le stesse giurisdizioni cke nomina- 
reno li rappresenlanfi altìiaVi. 

3.*^ Li presidenti àelle assépbljee elettorali di 
campagna saranno gli atcadi nelle rispettive loro 
giarìsdizioni ^ essi presiederanno alFaperturà^ e 
riceveranno il giuramento degli scrutatorìr - 

4.^ Quando una «lezione sarà comune a dàé 
giurisdizioni, sarà tenuta un"^ assemblea in cia- 
scheduna, ed il bureau centrale si riunirà nella 
parrocchia la piti aiìtica. Per le elezioni comuni 
à tre giurisdizioni od a maggior numiero , il 
bureau centrale si riunurà nella parrocchia si* 
tuata in luogo piii centrale delle altre. 

5.° lì goveriiatòre determinerà Fepoca, nella 
quale dovranno riunirsi li tnémbrì del bureau 
centrale , per le elezioni della campagna che 
richieggono due o più assemblee. 

6.^ Il governatore rilascerà gli órdini neces- 
sari acciò lo stabilimento di Patagonia elegga 
un rappresentante; tali ordini saranno intiera- 
mente eseguiti. 



. j 
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Prodotti PERCEttì 

Niìla provìncia dì, Buenos Ayres 
negli anni 1821 e 1623, 

- ■ •,• '■ - ■'? ■ 

Prima Classb 
- Diritti i conU'itmti td aline imposte, 

t 

Piasù-e Beali 
Dogana j éiotrate marit* . 

tìme é * » 3,^09,574* I 

Uscite marittime « ... 35S,&i8. 5 (3 616 348 •? iiA. 
Entrate per terra ... 39447* > ^M 
Contrabbandi colti . . 8,6;79. ò 

Diritti di porto.. . . . 80,012.4 '7^ 

Carta bollata « ; ... * 189,307. 6 

Contributo diretto .. . 60,668.7 ) 658,119.4 

Decime al>olite nel 1 8aa 5o,68a. 4 3/4 

Diversi . . . . ; .... 377,547.6 3/4 

SBeovDA Cla^b 

Vendita delle proprietà pubblicbe .... 1 43,933. 6 1/3 



•e -l- -.k 



Terza Clasìbb 
Affitti {>jro(|lttdi. ^Itrj; c^ml^iamenti r , (58^t9^« i. 



Totale 4,581,594: a 3/4 



i ; . ; 
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Spese 
Della Provincia nei suddetti timi. 

PaiMA CtASSK 

> ... 

Debito consolidato . - S^o.ooo. o ) 
i^mortiz^aziooi. ... 111,818. i ) 

Secokda Classv 

Debiti anteriori al 1832^ pagati ..... Soi^ioi. 6 i;4 

Terza. Classe 

Spese ordinarie e straordinarie ...... 3^667,154* 5 



Totale 4»6oi|074* 4 f|4 



BilìlNCIO 

alla fine del iSrsS. 

Fiendite degli anni liSaa e i823 .... 4iSdt,594- ^ 3^4 
Pr^estiti assunti con mandati t Tales eq. 

da pagarsi dalla tesoreria alla fine 

deV i8t»3 . , 349>79^* » 'fi 



Totale 4,931, 386. 4 



\ 
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Sppi»e nel 1833 e 1823 ......... 49^01^074- 4 </4 

Denaro e cambiali nelle casse della te* 

soreria alla fine del iSaS 3So,3ii. 7 3^4 



« Il ■ Il mm^^ttmm t^~ 



ToUle 493 1 ,386. 4 — 



Mandati e vales io circolazione , e qual- 
che deposito 349,793. I 1/4 

Fondi alla tesoreria 33o,3it. 7^4 

' ' * . * 

Deficit i41a. fine del iBsS * 19,480. 1 ip 

Conviene osservare^ che nel conto 1822 

e 1823, oltre airesserc stato soddi- j 

sfatto a tutte le spese ordinarie e » ' 

straordinarie ^ compresi li travagli 
pnbhlici^ foronò pa^é in «iebit^ . ^, 

anteriori a quest'epoca piastre forti 3o<>i9i. 6 )/4 

Il prodotto delie vendite delle proprie- 
tà , risorsa die mancherà y non si 
elevò che alle ,....;.....'. . 148.933. 6 1/2 



• •• ' .. I ■ - % 



BisuHa un eccésso di pagatìiénlo di ;. ' i5àjii67.7 3^4 
Di modo.cheió laogc^ di xaiékfkit di . I9,ì^q. % v^ 



» w .i>* r M«ii ih 



la tesoreria se non avesse avuto a 
pagare questi debiti^ si troverebbe 
eoa un eccedente di 132,687. 6 i;4 



!!■ «■Jll 
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' Prospetto politico • * 

delie Pto^nncie Unite del Rio della Piata 

durante Panno iSaS 

• • ' ■ I ■. • . • • 

Scorse un anno dacché fu scriHa à Buenos 
A}Tes la lettera canfidenziale i5 giugno \è7^\ 
al prmcipto di questo prospetto, ed abbjamo su£- 
fidenti materiali per completarlo in qualche mo- 
do. Egli è ioiportantd ,' che ciò sia génerahnenlé 
conosciuto: mentre v^ hanno certe classi nella so- 
cietà, che non ammettono senj^a penala possf- 
bilità di stabilire in America n^iglioraroenti pro- 
gressivi, Forset perchè y^ hanno ancora deUei per- 
sone che credono che gli •nomini miscono in- qne- 
sto paese schiati/ cotta' sotà apparènza della 
ragione , come lo pubblicò la Spagna nello stesso 
tempo ch^ella insisteva coHa maggiore perseve- 
ranza per esserne riconosciuta la madre legit- 
tima. Alcune di .queste persone affettecauBo di 
adottare questa '^opinione' [ieF^rmdePi omaiggi^ 
al diritto di anzianità^ ma sembra che altri, 
considerando gli aitiericafti * cóme 'iihà^'liàziòne 
che non sembra destinata che a vegetare liel- 
r oscurità e jaeir avvilimento, si persuadono che 



p^ db solo là ;sprto delP America sta m rap- 
porto alla jSpagna , .come la danpazione eterna 
in rapporto al peccato, di Adamo. IJisogna-dunf 
que dimentirarè li motivi degli uni, e rassicu- 
rare gli altri sopra cib che riguarda il paese 
d^ America che meglio ci ^ conosciuto, cioè quel^ 
Io della repubblica del fiume della .Piala. 
: La lettera pubblicata I^^cia. le cose a- Buenos 
Ajrres sotto li due punti di vista seguenti: » 

i.^ Che dopo lo stabilimento di tutte queste 
institnzioui , che, basate sui principi della civi« 
lizzazione, gli aveàno^dato credito e prx>speri« 
ta^ quello che rimameva afarsi da una parte 
era. di .comervarli. ^ . . 

2^^ Che' dopo avere terminata T organiasza;f 
zione pratica di Buenos Ayres ^ doveasi ancora 
ih secondo luògo estenderne la influenza in modo 
diretto a tultele provibcie della Unione, 

Il :cambiap[\ento ayvenufp lieU^ammifiikrazione 
piibblica di Buenos .Ajtesi, conforme alla leggq 
dì aprile li&i4? auménto .giustamente la responsi 
iabiiità c)ie aveasi accettala dalPammini^Fazi^ae 
sorteaté/ di terminare la guerra delF indipenden- 
za, ^e di aprire la carriera' idella^ibertà, come 
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il grande oggetto, h .mira la piii alta d^ ebbe 
la . riyolaidone di questo paese. Egli ' impose 
^l' amministrazione entrante una responsabilità 
nuova , quella di perfezionare le reicenti insti* 
tuzioni 7 sia conservandole , sia estendendole con 
prudenza ed abilità^ Si riguardò all' esterno là 
prima di ^este due mete come difficile ^ è la 
seconda come impraticabile, mentre essa di(^n« 
deva dair altra. Questa opinione non sembra 
ayer avuto alfro fiuidamento che quello che si 
fece derivare dagli esempj ripetuti da questo 
paese nel corso di sua rivoluzione, dalla poca 
sua costanza sia nei suoi principi politici^ sia 
Ael mantenimento delle forme pubbliche. Tanto 
egli è vero che allora quando riguardiamo come 
cosa penosa Papproffondire le cose, si trova co- 
modo il fermarsi alla superficie loro 1 Egli ò 
dunque necesssurio sfuggire tale rimprovero. 

Si è detto, ma Ittsogna ripeterlo, poiché Pim* 
pntazione è sempre la stessa, ia guerra che le 
Provincie Unite: del Rio della Piata hanno so* 
steimto per tanti anni, sia per conquistare il 
loro stato , sia per fiiggire la verga dei tribu- 
nali metropolitani , li di cui codici panali hanno 
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per base li roghi y questa goórra occupò di pie* 
ferìetoza tutla la I^ro attentiòne. Per qitesti mo- 
tivi li capi ddla ' rivoluzione non ebbero altra 
scienza che quella della spada ; li popoli altra 
educazione che quella deDe armi. Tuttavia li 
voltaggi ch^egiino seppero ottfenere in tide si- 
tuazione provano abbastanza, senza TÌCQfneve a 
quanto attiiahnénte succede y che la condótta loro 
in teoria sarebbe stata diversa' se avessero aVu* 
io il tempo di scuotere lì |>re^ildizi^ eredità 
delia piii fanatica di tutte le madri. Goniriene 
spiegarsi con franchezza quando nessuna ra^ohe 
vi si t>ppone..Per itolte considerazioni biso^ò 
dùrattte li due terzi «dì* questa riy^lnsione,' che 
quésti nomini accarezzassero li ' priscipu . civili 
adottati ^i loro anteaiàti.l Vèbbè gian nùiitoo 
di i americani in tale posizione, dbe nondimeno 
còBservatfiood sempre I? intenzione - dominante di 
aUontani^i da questi prìn^ipii^ • é\ tale senti- 
mento , . che la . slessa knlainoanzà di ci viBzzàzione 
non potè ^iùdd^tolire,^ lM.tenni»ato:coH^iimalzàtè 
la generazione presènte sino ai cieli^. .£|^i non 
è possibile il dubitarne , e non siawàrincoH- 
segnenza di negjurlo^ ch6 durante questo ^p^riof^o 

4* 



Ir. figli aoii abhiatio soventi volle parso condurà 
iieiroi^ine loro, interno . piìi o meno allo stesso 
mpdo'^.conie si. condussero, e tìiltora si condn- 
cono ii«Ioro .padri 9 vi .ebbe .tuttavia ima idiife- 
ifenza.bbe trjovo opportuno di marcare : £gli jb 
<he nessum^ca»bia^leatp di governo^ ih se^to 
;di atti xivoliizionarìì^^akùn ro^nescip di formfe 
pubbliche' non ebbeiM) Juogo. in .Ameruìa spi 
principio che Dio glriJconìaiidavd, come . al pò- 
4)olo $uoie]letto^:di ritornarsi ^lla scldavìtii. . 
^ Ma pioichè v'ebbero a Jqiiest^ epoca d^Ue rà- 
.^ni.per rifleUere a tale.difeJAo dij consistenza, 
jquantunque non siavi ..sitato di. ripeterlo a sa- 
zietà , .non::sa]:ebbé aacoca. tempo di retrograda 
j^ ? Bispgner^bhe xoncludeme, poiché' (potesti pp- 
xpoli furono :xiò' che la forzagli )C05tniise ^ài es- 
sere, loro converrebbe seppre di Vimanersinelfa 
«stessa^ sitnazione'^ il : contrario b giustificato . pie- 
namentè.iDaccliè;iIa^gierra. eterna icessò.di es- 
^ere rafiare< esclusivo- del mo&tp paese,, dacché 
rindi^isndeosia «aa' acqnistp soliie basì .pprTs- 
niancipazione delle repnbUidie^ del:*^c«ntiitente., 
ddcchò 'ottenne p>er primo ri^illtato di potare ap- 
plicarci alla ricerca d^ me%2Ì che dovevano 
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procw^t^U im'esi^tefiza .;iref arreieKce ( effeUtva- 
mente ' il governa j^bbe L'oUìibd sipicito di pfo- 
teggece li priiioipiiilcìrcostausiati jndla lèttera 
{mbbliqto) ^questo paese .cessò assolutainenlQ 
di éSssere colonia della Spagna. Con^ slraordinà^ 
ria rajiiditàiittna ÌHUnens^ npajggioran&a scosse 
le antiche sue abitudiiti , snperb le ereditaitif^ 
siie .prevenzioni^ aprendosi là. càrriei:a d€éb.à7 
vilitzasiofley L^inBnenza, e li vantaggi della.qnaie 
mia voltai sentiti bastano a cambiare. U jcnstnim 
non sólo ;£ nn. popolo dolce collie; quello delle 
Province Unite, ma quelli delle Uribìi le;piìi.$elf 
yagge.Xa civilùteionelqu^sf oggetto di tanto 
amqre' ;e . di taiijta cesisienza y.. raeriia. T onueiggicf 
tt.fdii dbto àéììh .pìii . pura ricónosci^ni^a : rmenr 
Ire al :sno <. polei^e y . qvello della ragione , ^fae h 
rende benefica, può un; popolo^ iniUpeodt^nlte 
«ottomiettei^i colla speranza iesanjte jdal timore;. 
Ora sembra inutile ^occuparsi nella ricerca.^ 
se:'ia'4T^lt2x^ìooit. abbia o non, abbia: .'esiiicrr 
lato;rnnia posseiit& inflhenza sul^pàese>M4dleLidfr' 
mostrateiona :<^>pare daU^^lettera.giàfttbhlicatd^ 
il cui ' eatattere M verità nei fatti inessi al gioi^ 
]H)^^è ialieraiiiienle garaatito.. CiÒammc^o si 
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potreUie dispettniftl dell' a^jgimigere altee ra*v 
gioni alla • ssddetta' ^ dimòstra^toiltt . onde 'prorare 
che le noofte iasrttlvaionirdiiìqfiesìo; pae»e rac^ 
driudono mi 'gernie ^ feisondo ^dt slnbilità ; tmia-^ 
via distn^geremo < ogni &pede di dubbio. Spe^ 
riamo che non' si |ierderà di svista iL'znodo/sein-^ 
pUce'^ CSA qnala si- irtabitirono queste institnzioni 
nel -paese, cioè abbandonando là'€èorìa, ed ab^ 
braeciando intieramente la pradcaV Qui non tró«^ 
vasi alcuna costitoftione binile à- quelle che fo^ 
reno e sono ritenute per cosliftttioiii fondamene 
tali^ iQttavia nulla vii mancov Le necessilàr sói^ 
ciali sono stale siffddisfàttea ttisnra iche ki fece» 
sentire ; non fummo ^pressi dall'eiferme |i«so 
di una improvvisa ^ compilazione. Peritale yò^do 
le leggi delta liferma Biifti> furono ' seniplitei- 
mente scrille; tutto- fu successivo ricoprire la 
necessifà' di una legge, concepirla, farla san^ 
zionare dai «rappresentanti del popolo, ed ordi- 
nante la^esecusione al governo* A màggiormiente 
corrobèrare il punta in diàcìo^rso , osservereoio^ 
che Pamoinistraaiond, piòfai^lica rsidla qiiaìe pesa'' 
la responsabilità di conservare ed «stadere -le in- 
stitumeni del paese adempie a tale impegno, «ed 
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offire la éspepienito di óltre nn anno : di modo 
che non- solo i popoli sembìrano. corretti deUo 
ipirìf a di viirienti innovazioni \ . làa sembra che 
questa germe di ^dissoluzione , che piìioomnne* 
mente attacca li governi popolari; sia distnilto 
fra noi. 

Si vide per eoBSegoenza qne$r anno, che H 
pfindpii. della riforma socì^e che cominciaroifo 
a germogliare nel 1821 , non .fitibirono atcuiiÉa 
atteraciode. Tutte l0 gata«^e pubblidie ed in- 
di¥idnè si ttovauQ a Buenos Ajrf^s. Per ess^ 
ogni uomo nato in paese o straniero^ rpwrcbè 
vi j abiti, gode di < U1191 1 siicfir^Bza ^ .di ttna<lir 
berta ^naa limite^ per e$se ^es/^ptiOifu disturr 
bato neireserdzio de^ svm diritti' civili. «. natu- 
rali, qoaubinqve, egli, professasse mia fedepih 
litica o religiosa^ favorevole od opp0$ta^ alle basi 
fondamentali della repubblica. Per conseguenza 
la proprietà fu costantemente rispettata insisten- 
do sempre sulla dottrina \ che questo principio 
possentemeiite influisce isulia propria piiìbbHca, 
quindi sulla civilizzazionie. Tutti queBi >chó la 
vollero, sono entrati sortiti liberamente colia 
loro fortuna, senza di. essa, fosse guadagnata 
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o porMa nr paese. Cdù diiranft^ ^inest^anno fa 
Yista iiécrtsoeroi P influenza d^lle intesone e dei 
«apilair stranieri i e ideile' iinpfrei^e> néiJ étyersi 
fami; che il credito esterne od interno ditBue-r 
lìos A^reft sUcereUif a segoso tale che senza 
aumentare imposizione alcuna, anzi dimih«ndo 
ia gradi li difft^ dMinporianont ^ li prodotti 
iteHd ^ddgana nel 18Ì4 isorpassarono quelli .de| 
:i8a3 di un qftintOi 

Lo* stato -ntim» t servirà di > condparaiioae eolio 
fttato cbe accoflipagtta la lettera- già pubblicata, 
ckillociaindo fra 4i essi lo $tatd num. 21 del prp^ 
4otio^ "della dogana al tcfmpo del -goyerno sp»- 
'^bAoJ Sffètìaùié ^^ (fu^sti dati ^pccvtrsnttto 
érvtdeMeìnèhte la afki^nzeì ìtÀ ìq^elF epoca Ir»' 
ifà, e lo lutato presperà aguale , c^ ^felice pra- 

sa^o per P avvenire- 

• • • ' 

Stato N.« i 



• « ' : i* - ' : ■ ■ . ,v 



4 J 



t,- 



Eskatìo iaU0, stafb geaeraie Jet mo^im€nto 4ìi 
fpvldi paéUici ^eUa promcia di.ffmnQS.J/W 
. duroKfe Panne iBa^^ * t - 

\ Pbodotti della pbisi'a; Glassi 

IHrttti è «Jontributi in piastre. . .' 3^55o»ii5: (^ f/9 



«7 
Riporto . . «,35o,ai5/^ i/s 

I t SaCOBDA ClA9SB 

I 

V<>Ddita <|i proprietà pubbliche. .-, . 78,53a '■% i;4 
' TIerza CiìAssb ' 

4 . ' ■ . ■ ' -- . ,r 

Affitti^ rendite e «ervitù ....... ^ . 159,^94* 1 3/i 



Totale 11,588.792. a i/« 

iVo/tf t.^ Le venclite di prìma^cliisse soBOftjuasi 
intieramente Coinpòste dei (Kiitti di dogana, men- 
tre le tontribuzioni prodncoBO quasi niente an- 
cora, volendosi introdurle . gradatamente sen^a 
violenza. 

; 2/ Il premito di nn milione di lire/sterline 
contralto a Londra per la nostra provincia al 
70 per too, le il cui azioni sono in Inghilterra 
àV 94,1/^ per 100 è'tuttora intatto, e sarà im- 
piegato alla Costruzione di un porto a Buenos 
Ayres, a fondare H^eìlt città snlla costa del Sud 
ed a soccorrere le famiglie emigranti dair Eu- 
ropa. 

yXe spese ordinarie e straordinarie della pro- 
vincia si cuoprono coi prodotti otrdinari^ e sem- 
pre avanza un fonde di scorta. 
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" Con questo procedere a gradi ma sèmpre 
progressivamente, olire ali -ay ère soddisfatto sd 
prìfllo interesse del paese ,• ch^éra^ la eonsenra*- 
siose delle siie instiluzioni^ si arriva andie a 
realizzare il secondo^ In dicembre 1824 fn in^ 
studiato il corpo nazionale, ishe ferma una ca- 
mera di rappresentanti di tntte le provincie della 
Unione. Quést^atto sommamente importante per 
questo pae^e, mentre esso è il risultato della 
convinzione la piii intima, spontaneamente di* 
chiarata da ogni popolo, fece nascere la $pt* 
ranza che ramministrazione pubblica e generale 
non avrebbe piii a^snbire alcuna alterazione yvo^ 
lenta. Ma li primi passi del corpo nazionale 
sembrano offrire una grande garanzia^ Appo^ 
piandosi sul principio il piii conveniente , che 
Jk di non entrare nelP amministrazione generale 
del territorio , che sulle medesime basi che ser- 
viremo a Buenos kyt%s , cioè colla pratica , la 
camera prese una legge che ordina jl censa della 
popolazióne di tutte le province, ed uno stato 
di tutte le proprietà pubbliche^ allo stesso tetn- 
po il governo incaricato del potere esecutivo , 
notifica a ciascheduno la necessità di attivare 
prontamente: 



\ 



. 1 3' un . rega&aiento tu ógni proviom . di sua 
anuninisttàzìone interna svi fiede di una stretta 
economia) ciofe di iloa spendete p^rammìnistrurst 
the qnanto è puramente necessiario^ per. un buon 

tetmìo. '".. • . ;,• ^- . 

^w" Una pi»bMi_cazloixe esaltai dei mez^i e delte. 
risorse drogai proy,ÌQcia e delle sue spese, s^enza 
Unere k appai'enze di un ,4eficiiym&ntvt ì| 
credito :SOfSre meno dalla cogi^izion^ di un <fe^ 
fifìf^ che da) mistero I dalla incertezza e dalla 
confusione. 

. 3i? Uno stabilimento d^i^ippste con intelli-t 
getiza e c(Miforme ai buoni principii, aflinctièt 
poitirio il minor pregiudiziio possibile alPazione 
produttiva dei^.indusitria, che è la sorgente del^ 
ricchezza pubblica ed il fondamento immiinca-; 
bile delle produzioni* 

^J^ Un prospetto dimostrativo delle proprietà 
pubbliche 9 cjie possono essere messe in valore 
e .servire d^ip^teca ai debiti Contratti, dalla jna*. 
siane.. * . « . 

SS Una legge 3 die donsacra la inyiojabjjiti 
delle proprielà e ^Be perèone : nelF internjo di 
ogni provincia, ..... 
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Taji sono 11 primi passi delPammìnisJrajionc 
pubblica 6' generale del paese *^ essi tion abbi^^ 
sognano di commentari. Qui uniremo qn docur 
mento tmporlante, che appartiene a questo nuo- 
vo periodo: cioè u;i trattato di , amicizia, di 
commercio e di navigazione concluso a Buenos 
Ayres tra il governo di S. M. Britannica t le 
Province Unite. 

• f * 

Trattato 

— 

• * ♦ * 

Di amicizia ^ commereio e navigatióne. 

- Si rende noto 9I pubbli to essere^stato con* 
cfaxnso e firmato un trattato di amicìzia^ di comf 
mercio e ^navigazione il % del oorrtnle mese 
tra- don Mamiel José Garcia plenipotenziario 
del governo delle province ìinite.del Rio. dèlia 
?iata, e. set Woodbfaie Parish pUuipoteiaziàrio 
di. S,:M.> Britannica come se^e t: * 

Da^ lunghi aiini esistendo un commlercto esteso 
frd. i dominii idi S. M. .Britaùiiuca*<ed il territo- 
rio delle Province Unite della Piata ^ si. trovii 
arnveniente alla, sicurezza ed alla protezione di 
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questo medesimo commercio , e dal knanteni- 
mento della buona ihtelli^eà^a^tra le due psMrti, 
lehe le rispettive relazioni loro già esistcntMÒs- 
^ero formalmente riconosciute e confermate con 
un trattato di' amicizia, comm^xìo e naviga- 
zione. 

A tale fine essi hominarono quali rispettivi 

plenipotenziari; 

S. M. il re della Gran' Brettagna , sir Wood- 
bine Parish console generale di S. M. a Bue- 
nos Ayres, e le Province Unite del Rio della 
Piala ddn Manuel José Garcia, ministro secre- 
tano ai dipartimenti delP intemo, delle finanze 
e delle relazioni estere, del potere esecutivo na- 
zionale di dette Provincieé . . 

DopO' di avere essi cambiato le rispettive ple- 
nipotenze verificate in debita, forma^itirono con- 
chiusi e fermati gii articoli seguènti: 

Art. t.'^ Vi sarà perp^iìa amicizia tra i d<^ 
lUinii e sudditi di S. M. Brìtaiiiùca e le 'Provili^ 
de Unite dei Rio della Piata è loro aUtanQ. 

2."" Vi sarà. tra ttltti li territori di S. M. Bri*' 
tannica in Europa e li territori delle Provincie 
Unite della Piata ma reciproca libertà di c^q- 
mcrcio. 
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Gli abilantì dei due paesi goderanno rispet- 
tivamente del diritto di approdate in tutta si- 
curezza e liberamente coi loro vascelli e cari^ 
chi a tutti li paraggi, porti e fiumi dei sud- 
detti territori dove è, e potrà essére permésso 
agli altri esteri P approdare; essi potranno en- 
trarvi è trattenersi in qualunque parte siasi 4^i 
suddetti territori e recipirocamente. 

Essi potranno appigionare ed occupare delle 
case e de^ magazzini pegli oggetti di loro com- 
mercio, e generalmente li negozianti delle due na- 
zioni godranno' reciprocamente della protezione 
e sicurezza le piii complete pel loro commer- 
cio , sempre sottomettendosi alle leggi e statuti 
dei due paesi rispettivi. 

3." S. M. il re della Gran Brettagna s' ob-^ 
bliga inoltre, che rispetto a tutti li suoi do- 
mini! fuori detP Europa, gli abitanti delle Pro- 
vincie* Unite della Piata, abbiano a godere delia 
libertà di commercio e di navigazione stipulata 
alParticoló precedente in itutta là estensione ac- 
cordata sino attualmente , o che lo òaxk in se- 
guito a ttttt^altra nazione. 

4." Non saranno stabiliti altri diritti aè mag- 
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gioii pesi alPiinportazioiie 5ul territorio dì.S. 
M, Britannica di alcnno degli articoli dì prò- > 
dumnCy coltura o fabbricazione délfe Pro vìnce 
Unite dèlia Piata; egualmente non sara^Ao sfa* 
biiiti né altri diritti, né maggiori pesi air iiii- 
portazione sul territorio di dette province unite 
di alcuno degli articoli di produzione, coUut;a 
o fabbricazione dei dominii di S; M^ Britannioa 
oltre a quelli che si pagano attualmente o'si 
pagheranno in seguito pei medesimi articoli di 
produzione, coltura o fabbrica dì qualsivoglia 
attiro paese straniero^ parimenti non saranno 
stabititi né altri diritti , né maggiori pesi nei 
territòri o dotninii da ciascheduna dèlie parti 
«ontraènti alP espoitazione di qualunque siasi 
articolo, sul territorio o nei dominii déll^allra, 
che quelli che sono pagati o saranno in' avve- 
nire pagati per T esportazione dei meilésimi ar- 
ticoli da tùtt' altra nazione straniera.' NVn sarà* 
proibita respòrtazioìie o IMinportazioite di al- 
cuna degli articoli di produzióne ^ cóitiira o 
faibbrica dei domihii di S. M. Britannica é" delle 
Province Unite nell'uno e neiralti-b' paese, ihe 
non comprenda éguatineinle tutte le aìltre nazioni. 



5." la tutti i porti delle Provincie Unite t 
bastimenti inglesi di oltre a> tao tonnellate non 
pagheranno 'n^ piii forti ^ ne alcnn^ alti^ -specie 
di diritti per tonnellaggio, fanale, porlo, pi- 
Iota, soccorsi in caso di avaria o di naufragio^ 
né alcun' ^Itro diritto locale, fuori di quelli che 
pagano nei medesimi porti i bastiroenii delle 
Provincie Unite dello stesso tonnellaggio : edi ìii 
tatti 1 porti-dei domin) di«S. M.'>B. i bastimenti 
delle Provincie Unite di olbre a' tao tonnellate 

, ^ ' ». « 

non saranno sottoposti che ài diritti ' pagiaiti dai 
bastimenti inglesi deHa stessa grandézza. 

6.'' I medesimi diritti' saranno pagati per la 
importazione nelle Provincie Unite . di' quabivo^ 
gìià articolo di produzione, coltura o fabbrica 
dei dominj di S; M, Bciiànnica ^ che tale impor- 
tazione abbia luogo, sopra bastimenti delle Pro- 
vincie Unite sopra bastimenti inglesi ^ ed i 
medesimi diritti saranno pagati per P importa- 
zione neidonùo) di S. M. Britannica' di qualsi- 
voglia articolo di prodttzioiie, coltura ó fabbrica 
delle Provincie Unite, che tale importazióne 
abbia luogo sopra bastimenti inglési o bastimenti 
delle Provincie Unite. Gli stesisi diritti sàjp^no 
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pagati) le stesse concessioni e gratificazioni in 
via di. rimborso saranno accordate per P espor- 
tatone daHe Provincie Unite d) ogni -qualità di 
articoli , di produzione , coltura o fabbrica dei 
domini di S. M.. Britannica^ comunque tale aspor- 
tazione abbia luogo sopra bastimenti inglesi o 
sopra bastimenti, delle Provincie Unite^ ed i 
medesimi diritti saranno pagati, y le raèdesirae 
concessioni e gratificazioni in via > di rimborso, 
di .diritto sarsmno acòordate per V. esportazione, 
dagli stati britannici di qualsivoglia produzione , 
coltura. o fabbrics^ delie Provincie Unile, comun-: 
que tale' esportazione abbia luògo sopra, basti- 
menti inglesi df sopra bastimenti dette Provin-. 
eie Unite.» > ; ' ' - 

7."* Onde evitare ogni £alsa interprei^àione in 
proposito > ài regolamenti che possono rispetti- 
vamente costituire un bastimento inglese od un 
bastimento delle Provincie Unite, viene còl pre-< 
sente stipulato., che tutti- i bastimenti costrotti 
ne^ domin}- di S. M. Britannica che 80iio> posse- 
duti, equipaggiati ed immatricolati di conformità 
alle leggi della Gran Brettagna, saranno cmsi- 
derati come bastiménti inglesi^ e che tolti iba* 
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sfimenti costratU nei teralori iéle Provincie 
Unite e legalmente immatricolati o posseduti da 
cittadini del paese , oppure un bastimento , del 
quale' il capitano e i tre quarti deir equipaggia 
saranno cittadini delie Provincie Unite . saran^^ 
no considerati come bastimenti delle suddette 
Provincie. ' -i . \ 

- 8.^ Tutti 1 commercianti , comandanti di ba^ 
semento ed altri sudditi di S. M^ PrUannica go- 
dranno sopra tutti i «punti dei /territori deUc 
Provincie Unite della stessa libertà come i cit- 
tadini del paese per la direzione d^' loro propri 
affari , per affidarli alle cure di citi lero conver- 
rà , in qualità di mediata, fattori^ agènti : ed inr* 
terpreti; non saranno oU>ligatid^ impiegare al<^ 
cun indiyiduQ a tali oggetti, ne lord pagare né 
salario^ ne alama retnbóziotte. a mene cbe io-" 
ro non convenga di occuparii. In. ogni caso «gli è 
accordata intiera Ubertàsd venditore ed al conir 
pratore per contrattare e fissare il piazzo di 
ogni specie d^effetti, mercanzie o partile di com-. 
mércìo. eh? essi avranno introdotto in paese , 
o che ne jestrarranno come léro tornerà, di. con-) 
venienza. i • v> i 

Sa^io Statistico 5 
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9.'' In tuUo quaùto. è irelativo al carico e 
scarieo da^ basimenti j assicurazione ^i merci ^ 
appartenenze ed effetti, disposizione di proprietà 
d^ogni specie e' denominazione , per véndita ^ 
donazione^ cambio ed in ogni laTtro modo, egual- 
mente che per l^àdnministrazione della giustizia,, 
i sudditi e cittadini delle due parti contraenti 
godranno nei rispettivi lóro domini ^^ mede- 
simi .privilegi, franchigie e diritti quanto lalla- 
zione la piìt favorita, ed in nessun caso sopra- 
citato non saranno da loro esatti dei diritti e delle 
iìDposizìoni fik forti déUe attuali od in. avvenire 
imposti, ai cittadini nativi della potenza della 
qnale.essi abitano i donlin}. Saranno esenfi da. 
ogni servigio obbligatorio di qualunque siasi 
specie , di terrà a di mare , così pure da -ogni 
prestito forzato.,. imposieioni:o requisizioni mi- 
litari. Essi non saranno tenuti a pagare alcuna 
iionlribuzione ordinaria , sotto nessun pretesto , 
più forte di quelle cbe^ pagheranno «i sudditi na-^ 
\wi cittadini del paese. 
. fo."* Ognuna delle pauli contraènti avrà la fa- 
coltà di nominare dei consoli per. la protezione 
del commercio, i quali risiederanno nei domioi 
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delPabra; ma prima che un console possa eser- 
citare le sue funzioni, egli dovrà essere ap* 
provato e ammesso nella forma d^ uso . dal go-. 
verno presso al (piale sarà inviato , ed .ogn^una 
delle parti conìràenti potrà eccepire dalla resi* 
denza de^ consoli i punti speciali che gli sem« 
brerà utile di eccepire. 

1 1 .^ A maggiore sicurezza del commercio tra i 
sudditi di sua.:mae$tà britannica e gli abitanti 
delle Provincie Unite del Fiume della. Piata, ri* 
mane stipulato che in qualunque caso disgrazia-' 
tamente avvenisse una interruzione alle amiche** 
iM>li relazioni di commeixio: od una rottura tra 
le due parti contraenti, li sudditi o cittadini di da* 
scheduno del due paesi , residenti nei dominj deU 
Valtra, avranno il privilegio di dimorarvi o di €on<^ 
tinuarvi il loro commercio, senza alcuna interra^* 
ztone, purché si conducano con tranquillità ed 
in nessun modo abbiano a disturbarvi le leggi^ 
^i effetti loro o proprietà siano esse confidato 
a privati particolari o allo stato , non sapranno 
sottoposte nèaireiiibargo, né ai sequestro, né 
ad alcun^ altra imposizione oltre a quella die 
potrà sopportare la stessa specie di effetti o di 
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ptoprietà appartenenti agli . abitanti nativi del 
pa^se ^. dove .detti sudditi o dltàdim potranno 
risiedere. 

ia.° I sudditi di sua maestà bcitannica resi- 
denti tfétie Prpvincie U^ité. del Fiume dcffla* 
Piata nbn saranno inquietaci , perseguitati ,. nè> 
molestati in causa di loro religione; essi vi go- 
dranno al contrario idi una intiera libertà di co- 
scienza e celebreranno l^ufficio divino sia nelle- 
loro, case , sia nelle Idro proprie e pacticolarit 
chièse o cappelle ch^ essi potranno innalzare e 
mantenere in luoghi convenienti^ dopo Pappro- 
vatione del governo delle suddette Provincie 
Unite. Sarà egualmente permesso di seppellire 
i. sudditi di sua maestà britannica che verranào 
a morire sul territorio ifHe Provincie Unite ia 
cimiteri particolari che avranno il diritto di sta- 
bi)ice e di mantenere alld : stesso moda Pari^ 
menti i cittadini delle Provintie Unite godran- 
no in tutti i dontinj . di 5. M. Britànnica di 
una . perfetta ed Uiimitatai libertà di coscie^a: 
coIFesercizio pubblico o priyato 4i.lQi:o Teligìone^ 
sia nelle case dai medesimi abitate, sia in cap^ 
pelle o Ittog^ di culto destinati ^ a tale, oggetto , 
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di coÀfortnità éiA 5istétaià' di toHchranza • stabilite 
da sna maestà. ' : • ' ' 

i3.^ I sudditi di sua maestà britannica resi^ 
denti nelle Pro\4ii€Ìe Unite avranno il diritto di 
liberamente dispórre détte loro proprietà di 'ogni 
specie nel modo ch^ e$si 'giiidÌ€lM(rannò conve^ 
niente y o per testanl^tb, quando ciò loro con- 
venga ; e nel cas6 che morisse nel territorio 
delle Provinciie Unite qtfàlcfae suddito inglese 
senza aver preparato le nltimiè sue disposizioni, 
ossia testamento , il console generale inglese , 
od in $na assenza il suo gerente , avrà il di- 
ritto di nominare dei curatori the amthitifstre- 
ranno la proprietà del defunto , a beneficio de- 
gli; eredi crédifori, sènza' alcun interveAiinénto 
delle' autorità ^piiesé, dopo di averle cdnve* 
nieMemente pr^enute e rec^rócainente. 

'^4*^ S. - M. feritalinlca , ''deiiderando 'arden- 
temente P intiera abolizione del commercio dè^ 
gli schiavi , le Provincie Unite della • Piata si 
obbligano a cooperare con sua maestà britannica 
al compimentò di un* atto* latito benefico , ed a 
proibire nel modo il piii efficace è colle leggi 
le piii solenni^ a tutte le persone che abitano 
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le Pcoyincie Unite , o sottoposte a]Ìa giurisdi- 
zione loro, di prendere parte alcuna al suddetto 
traffico. ? ^ 

i5.^ Il presente trattato sarà, ratificato, e le 
ratifiche cambiate a Londra nello spazio di quat* 
tro mesi, o prima, sé possibile. 

In fede di che i rispettivi plenipotenziarj hanno 
firmato e suggellato, coi loro sigilli. 
' Buenos Ayres, 2 febbr^o 1826. 

Sottoscritti 

MaHI^BL J« GaBCIA -^ WoOBBmB PiftlSB 
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{Luogo del suggello) {tuogq dsl sudilo) 

Noi Gian Gregorio de las Heràs, capitano gè* 
nerale e governatore delligi provincia di Buenos 
Ayres, incaricato del supremo potere esecutivo 
delle Provincie Unite del Rio della Piata, riu- 
nite in questo momenti) in congresso , avendo 
in viriti della legge fondamentale a3 gehnàjo iSaS 
comunicato dello trattato ^V approvazione del 
congresso costituente, e ottenuto il pieno ed intiero 
potere e Tautorizzazionè sua per la ratifica e con-» 
ferma di detto trattato , Io ratifichiamo e cqn- 



fermiamo coHe presenti in tutto il suo conte- 
nuto^ promettendo e riconoscendo in nome delle 
Provincie Unite del Rio della Piata, cke tutle 
le stipulazioni ed. impegni contratti Col suddetto 
trattato saranno sacri , ed inviolabilmente <omt 

p|cH. 

In fede di che abbiamo ^i no»^ mano fir^ 
maio il presente atto di ratifica, e dopo averlo 
fatto controsegnare dal nostro ministro segreta: 
fio di stato ai dipartimenti della guerra e della 
marina, noi solennemente lo abbiamo suggellato 
eoi suggello della nazione a Buenos Ayres, il 
giorno 19 di febbrajo delPanno ii825. 

Sottoscritti 
OiJifi Gabcobio db LAS Hbaas — - Frakcbsco db la Ckvz 

Stato commerciale dì Buenos A\Bbs 

Il territorio di Buenos Ayres essendo egual- 
mente proprio alla coltura delle derrate del tro^ 
pico e di quelle prodotte dai dipartimenti della 
Frauda , possiamo formarci un^ idea della prò* 
spenta agrìcola alla quale pub giungere un giorno 
questo paese ; mentre notizie assai recenti an- 
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nunciano che il gavernò si occaph di iacbrag^ 
giarvi la produzióne dei cereali col proibire la 
importazione delle iarine estere 

Ma sembra anc<»« dubbio che le raccolte in- 
terne possano bastare per il momento al ton- 
sump del paese, e nel fatto si pub dire che 
r epoca de' grandi lavori In agricoltura non è 
ancora giiinta per nna/" popolazione così poco 
proporzionata aU'estensioìié delle sue terre. 

II. numero degli abitanti delle Provincie Unife 
della Piata non monta chei^ ad un milione e sei- 
cento mila persone ; ma tutti convengono die 
questa pofrolazione è suscettibile di un rapido 
aumento, tosto che i disordini civili cesseranno 
dair arrestare il movente delle relazioni com- 
merciali. 

Tutto annuncia che queste^ relazioni seguono 
un corso progressivo. 

Le importazioni di Bnenos Ayrès,'che du- 
rante Tanno 1832 si elevarono secondo le stime 
della dogana a più' di undici milióni di piastre, 
aumentarono in una proporzione , di cui non 
possiamo precisare il numero , ma che sappiamo 
essere assai considerevole. Quanto alle esporta^» 
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KÌoni'^ esse conslairano nel 1824 i giusta i re* 
gistri -della dogana , come se^e : r. 

' FiasWe 
1^^79,74^ Piastre forti al 'io per loo danno lA^'Jsli^' 
io^6a5 Quadruple a 17 '. .' . . . . i8«>635 
iio^Sg Marclù dV9^tò A 9. ; • . . • ^S^^odr 
655,355 ^.puoja di bovini a 5 pia«tr« . , 3>276,375^ 
339,803 Pelli cavalline a 5 reali . . . . 3ia,3i5 
i3o;36i Quintali earni salate à 5 piastre. 65i,8o5 
* " 3596*70 'Dozzine pelli di cìiinchiUa a 5 piastre 1 78^33o 
-9,1 38 Pèlli tigri^ ìupi ec. a 3 piastre . 27,414 
1 3*167 hMiì dì segb^ graaaiiie a a piastre 34,334 
Coipa, erimere, piarne ec . . ,. , 5(),94oi 
Si può .sefìza esagerazione accrescere di, un . , 
terzo detta somma pegli articoli non professati 
in dogana 9' principalmente in piastre forti, in 
«juadrupie^ m danari, oro m verghe, che s hu- 
barcana con tutta facilità . . . '. ',' , . 3,039/700 

Piastre 8,118,700 



ì In fruichi 4a>$9395oo 

'^i ' : . ' ''. • ■ • 1 ' , : ;c '■ \ 

Non bisogna perdere. di visla^ chfe &ndi^pen4^i^- 
temiente^ d^ li^s^r^, motiva, dije.djnwo.lnogo a 
sperave ttn:=nIterio7»accvescfan$nto di qvest» mo« 
violentò commerciale^ r si. troiano delle iiU9;?e 
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probabilità a t2|}e riguardo nelle viste ^ di cui 
sembra animata V antofità looale ^ e le uRime; 
notizie, parlano di un futuro stabilimento di un 
Porto Franco a Buqnos .Ayrcs. , 

La nazione di cui IMnfluenza^commerciale ha 
sinora prevalso nelle province della Piata è senza 
contrasto V Inghilterra^ e tale superiorità a lei 
e dovuta, come in tutte le altre contrade del- 
rAmerica meridionale , per la immensità de^snoi 
Qs^italì, upita alP attività de'^^uoi c(^iniifi^|t:ianti. 
Un fatto però, osservabile si è cbe la suprema* 
2ia loro non ha seguito, il movimento progres- 
sivo del commèrcio in generale : nel 1822 en- 
trava per metà nella massa delle importazioni 
che abbiapu) veduto salire alle i ip^ooo.opq pia- 
stre, Àttua^lmente che .questa ma^sia ha^jricevuto 
deir accrescimento , sembrerebbe che la parte 
loro sia rimasta la stessa alP incirca, e così li 
profitti del commercio abbiano profittato agli al- 
tri popoli j cioè ai francesi , ai tedeschi ed agli 

americàiii del settentrióne. ^ ' '* ' v' 

: Li francesi diffiatti' trovato 'forti eleménti di 
successo a Baenos Aytés n^tta di$posÌ2idiie Ha* 
durale degK spiritié Que^a città, the s^aVvicina 
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alla dviliìzazione delle capitali d^ Ellropa , ac- 
corda in molti punii; la preferenza ai nostri gu« 
sti , agli usi nostri. Tutti li sudditi did re che 
r hanno percorsa innalzano .una sola voce sui 
buoni trattamenti che vi hanno provati e sol 
favore col quale vi sarebbero accetti degli sta» 
bilioìenti francési. Egli è permesso di credere 
che tali stabilimenti i»)n potrebbero che prospe*- 
rare sotto la doppia infiuenza della predilezione 
degli additanti e dei vantaggi di una porzione 
ceirtrak: mentre Buenos Ajres sembra destinata 
a divenire P emporio generale di queìsta parte 
d^ America , adlora che represse le. escuràioni de^ 
gli indiani^ le conmnicazioni dellMatemo saraimò 
divenute perfettamente libere ^ e d^' altra' parte 
sé il paeM: che la circonda è lunfi dairoffierire 
pel momento all'industria dell^^^stepo le.'^t^se 
risorse della città, tutta ; di^bbiamo aspett^e dal- 
r influenza dislP esempio, secojiddtit daj progressi 
della civilizzazione che fa nascere i bisogni, allo 
stesso tempo colla facoltà di soddisfarli. 

Tutti gli atti delP autorità locale annunciano 
di più P intenzione di mantenere con tutte le 
nazioni delP Europa delle relazioni egualmente 
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amichevoli^ esse tutte partecipaiio, sol piede di 
una perfetta eguaglianza, tanto .alle prerogative 
quanto ai carichi del commercio estero* 

Tutto dunque si riunisce a chiamare verso 

* 

queste contrade T attenzione deglr speculatori 
europei. 

Ma intanto non bisognerebbe formarsi un^idea 
esagerata delP attuale suo consumo in prodotti 
manifatturati, e sembra cV egli converrebbe pro^ 
cedere con una certa riserva rispetto al nuoierò 
ed alla importanza dei carichi. Durante Tesiate 
li ritorni offrono maggiori vantaggi , essendo 
questa V epoca alla quale giungono dalP interno 
delle terre li* maggiori approvvigionamenti in 
pelli brutte. f 

Il forte nuinero dei bastimenti fraficesi , che 
attualmente partono dal solo porto di Havre j 
indicalo abbastanza P accrescimento ideile rela« 
zioni commerciali della Francia con Buenos Ayres. 
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Leggi:* ■■ . ì 

Relafi'm agli esteri ^ eie arrivando nella procacia 
w contraggono impegni o servigi personali.. 

r 

Buenos Ayres^ li, 7 decembre iSax 

Molti capitalisti avendo ràp|>reseiitato il'bi* 
sogno di braccia pel disimpegno o servigio 4ei 
differènti loro stabilimenti, e la facilità. di .otti^r 
nerle fuori della provincia , • mediante contratti , 
dando alle persone la garanzia ehe non saranno 
impiegate al servizio militare durante il loro ac- 
cordo convenzione, il governo ba deciso e 
decretato quanto segue : , 

Art. I ? Non potranno essere obbligati al ser- 
vizio militare quegli individui ^ che in forza di 
contratti speciali vengono dalT esterno nella pro- 
vincia, é sono impiegati al serviamo di un ca- 
pitalista qualunque; ; 

2." Tutti gli individui che eniramo nella, prò- 
vmcia , in forza dell' aiticoio {ure^^dente , sa- 
ranno presentati al capo ddlar Polizia dalle per- 
sone coHe qnali essi avranno contratto un im? 
pegno. 
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3." n capo della Polizia terrà un registro sul 
quale saranno inscritti li nomi degli uni e degli 
altri , la classe dello stabilimento al quale si ap- 
plicano gr individui ed il termino del loro ac- 
cordo. 

4.'' Il ministro secretarlo delle relazioni estere 
e deir intèmo è incaricato delP esecuzione di 
questo decreto , ch^ sv à inserito nel re^stro 

, SoUoscriiti 

BOBBtCtTBZ >-*!- BsaSàBDlJSO RlVADAVU. 

4 

t 

Decreto 
I^elatis^o allo stabilimento di Patagonia, 

La favorevole situazione dello stabilimento di 
Patagonia, la fertilità del suo territorio, il hi* 
sogno di utilizzare tale abbondanza in tutti li 
rami dMndustria, ed 41 comodo del suo porto 
per la esportazione de? suoi prodotti, xJSk^mo 
agli speculatori ed ai negozianti^ li mezzi, più 
certi di fare fortuna. Il governo conosce la im* 
portanza di questo stabilimento, e si propose 
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di dargli tatto P impulso, ch^ eisso merita ^ ti che 
esige la stessa (prosperità della. provùici» di: Bue* 
Bos Ayres« Esso pcese. egualmente le misure pia 
convenienti onde provvedere alla jiicures(ia delle 
persone che desiderano di ^aUUrvisij e di loro 
procitrare tutti li comodi e. le garanzie neees^ 
sa^ie. Ofire di toro concedere le terre che di- 
manderanno e di somministrare ^a tutti li colini 
le cose uftiii..secondo.Je..cQudÌ2^ioni^ha .saranno 
fissate dàU^^iiorevoIe Camera ii#l Rappresentai^ 
ti. Per conseguenza il governo ; invita le per*» 
sone che desiderassero passare allo stabUiroento 
di Patagonia, ad avanzare le din&ande loro al 
ministro secretano delP intemo e delle relazioni 
estere, specialmente incaricato della direzieinie 
del medesimo. ^ •< 

Sottoseriui 
RoDKiGVBZ — Bbmuiìdiko Kivadàvia. 

Altro DccRETO. 
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' Bueno» Ayrw, ai dcccinbre iSai. ., 

In aspettazioitò che venga sanzionata la legge 
concernente la concessione di terre, e la legge 
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di frotetione pei coloni onde coifiplotar^ cH 
€iìe il fjÈfyeèao il k própoMo rektivani^iitle allt 
Patagonia nel' suo àeccfio 21 Settembre uRiiooy 
fa risulto e Secretato quanto segue : ' 

^rh "X J^ OnmifB^ Aimwiìài Ai passare Mo 
stabittiuetito di' Patagonia ricevere ona coBces- 
^ne di terreno neAa città, ed lin lotto di cha^ 
era & à^ estùfkte' ^ stia scelta. 
'«Oi^ Gofi(bnBedi0»le al- piano formato perla 
cotonnKtàdonè della Patagonia, ogni stalHiiniento 
o terréno (concesso awà cinquanta yares di pro- 
spètto (cento cinquanta piedi) ed allreltànto di 
profonditjij i 'lotti di. chaera una mezza lega 
quadrata, ed ogniiotto'd7^5/«iir/à una lega qiia« 
drala.-^ ^ :....:•. ^ . ,-.' ' 

3.^ Subito che il governatore di Patagonia farà 
una concessione di terra, egli avvertirà il go- 
verno designandone i limiti, e somministrando 
le altre indicazioni per la spedizione dei titoli 
di proprietà. 

4.° Le domande possono essere direttamente 
avanzate al governo, opptare spedite al mede- 
simo col mezzo del comandante politico e mi* 
litaré dèlio stabilimento. ' 
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5.^ II miniMro sècretaria deU?i&t€nio eddlè 
relazioni estere è incaricato di méttere in atti» 
vita qaesto decreto e £ farlo inserire nel regi* 
Siro officiale. ' ' 

Soi»McritU 
RooBiauBZ •-< BauiAitonto BitAÀiviA. 

SlCVilEZZA k^DIYIDUALE ■ ' '' 

» • ■ ■ • , 

. - . . • \ .♦ . . • 

Bueiioi AyKfl> ^ lèbbrajo iSa.i. r 

' La sicurezza individuale èssendo una détte: basi 
Ijé'più solide deHa £elicit|i pubUka,'tino<^4et*pT4«jt 
doveri delPantaritàiè di gaifantirla efficaceinentèi 
A tale effetto e per eyitare ogni abaso il go*" 
verno ha decretato quanto segue':-' 

jtàfié i.° Dalla data di' qnesfo deoreto nessun 
individuo appartenente alla giurisdiiioné ordina*^ 
tia non polrà's^to. alcun pretesto- dVofdiné di 
alcuna autorità civile m militare, essère detenuto 
od imprigionato in^ alcun qusurtiere di truppa', 
bivacco 9 corpo di guardia o prigione militare.v 

a.^ Il capo militare o il giudice civile che 
contravverà alP articolo precedente sarà respon- 
sabile a fronte del goyeraa dell' infrazione della 
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legge, e rappòrto >»IIe parli del tòrto clie Toro 
avrà cagionato. 

3.^ Ogni soccorso militare nei casi contingi* 
bili sarà dato sopra domanda del giudice com- 
petente^ ogni arresto per delitto flagrante con* 
durra V obbligo d^ immediatamente trasmettere il 
colpevole alla disposizione del suo giudice. 

4.° Il capo e U commissari di Polizia non po«- 
tranno ritenere quelli ch^essi arresteranno in 
\irth delle funzioni loro che il tempo necessa* 
rio per le operazioni dì loro istituto e per le 
informazioni da darsi al giudice competente, alla 
disposizione del quale essi dovraMo essere lU 
messi. 

5* Sono dichiarate in tutto vigore qn^ proi^ 
bizioni e pene Ae le leggi esistenti contengono 
»u1le prigioni pùbbliche e private. 

6.^ Questo decreto sarà affisso in tut^i li corpi 
di guardia^ Il ministra secretarlo delP intemo e 
delle relazioni éstiere rìmaile incaricato della cse^ 
ciszione di questo decreto , che saa*è inserito net 
registro offidaie. 

Sottoscritti 

AooniCVBZ -» BXAKAIOIKO RlVlDATlA. 
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: . '^ -Buenos jàyre» ,2- gennaio i8^3. 

L^esislenzà sociale defle donne è anèóra troppo 
vaga ed incerta : tallo quello che le cdncémé 
è . arbitrario. Ciò che giova alle ui^ perde J<^ 
àHre, tanto le bèlle còme le buone qualità loro 
nuòcono talvolta, mentre i loro difetti .sobó so* 
vente utili a loro. 

. Tale impeffexione deir ordine civnè ha frap* 
posto tanti ostacoli ai progressi. della civilisiza'» 
^ionc , quante le guetre.ed ilfanalisilu)^ ma con 
una differenza die le rèse più: difficili a vìnce* 
re: egli è di essere sempre stati lùèno veduti; 
Se la forza naturale delie case' gli ha ini&cati 
di tempo in tempo, essa non fece che produrre 
delle contraddizioni che si vedono nei codici 
sulla persona civile e legale , relaìivasnente alle 
ionhe. Tuttavia questi inconvetiienti sono di una 
maggiore importanza di queUi che risulterebbero 
col dividere V uomo in due , mettendo dalPuna 
parte tutte te risorse delP arte , dello stùdio e 
deir esperienza, e riservando alP altra soltanto 
quelli della imitazione : mentre se la perfezione 
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fisica di un popdo rìsùlla egnahaefite daRa bel- 
lezza e dalla salate deiruomo come di quelle 
della bornia ) la perfezione sua morale ed iutel- 
letloalè dipendimi '.egualmente, da qudia dtfgli 
iadiKidiii dèlPona e d^IPalbrò sesìso c&e le com- 
pongono. La natnra assegiu^o alU donna unr 
destine dÌTecso ed alta, mezzi ida prestai;e dei 
servigi che néttamente a quanto i'uoma rìce? 
vette per parte sua, soddisfai ai bisogni del- 
r uno >^ deH^altro, e riempiono la ;ioro vita , 
diede. qgualÉiènie ad suo^ cuore ed al suo spirito 
ddle guadila cte Tuòmo non posaede. Pib que- 
sti si' sforzi^ di perfircionare le scienze, 'più si 
aiilonlBnerebbe dAUa ciyiltzzazioae. sVegli noa 
riunisse alle sue idee ed a^suoi sentimenti quelle 
deUa preziosa metà di sua specie. . 
i Egli è dunqile essenzidmentè- utile .e- giusto 
di .accoirdarelalpiiii seria attenzione alla educa- 
zione delle dont^, al miglioraménto dei loro 
costumi^ ed al mezzo di. provvedere ai loro bi- 
sogni, affine di giungere, a stabilire, delle leggi 
cbe allo stesso tompo determinino J loro diritti 

■ 

coi loro doveri ^ e. lor9 ^àutiscano quella parte 
di felicità che loro è dovuta^. Nessuti mezzo può 
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contribuire con maggiore succesio ed efficacia 
à raggiin^ere nna meta si "importante, quanto 
lo spirito pAblico delle ^ignbre, cke pel rango 
dipinto ch^esse occupano o per le qnaKtii 4el 
lort) enore e del loro spirito- godono di : ima 
considerazione meritata, ed occupano il primo 
rango tra il loro sesso. 

Esse non possoiìo mancare di oogUère con 
premura la prima favarerole éccasione cbe loro 
si presenta! per liduire à3 fatto le T«rità sopra 
indicate, e m<dtè.*a}tre ancora cbè non le'oito* 
ràno menò. Il governò decisa nel primcijiio'di 
non esservi altro mezzo né altro segi^to <fét 
dare della consistenza a tutte le Telazioni poli- 
tiche e sociali, cbè ^'istruire e perfezionare, 
tanto gli uomini qnadtQ. le donne , «rgji^tndiii^ 
dui egualmenite die li popoli , ha deciso e ^e- 
cret3ito quanto* segue : 

Jlrt. i^ Il 'nlinMro segl'etario 4eU?sntenio; è 
^utoriifeizàtó a stabilire «ma società, ^dt signore 
sotto il nome- di Società di beneficenift; 

2.? Il inmistro segretario ddl'ioieiiiò hémi- 
nerè una commissione incaricala dellii 6ae<tu- 
zione deir articolo precedente. | ^ ' 
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^f" Tosto che la società sarà iastallata essa 
prcM:ederà alla fomazione di un regolamento che. 
sarà sottoittesso all^ approvazione del suddetto 
nunistro. - 

4'' Le attribuzioni della società di benefiienza 

saranno: 

Primo. La ispezione e' direzione delle scuole 
delle ^oyani figlie^ 

Secando* La direzione ed ispezione deir Ospi- 
zio, dei TroTatelU, deir Ospitale delie Donne, 
del Colico ddle Orfane , e di tutti gli stabi- 
limenti pubblici fondati a beneficio delle per- 
50n;e del sesso. 

SJ^ La società stenderà successiTamente le sue 
attribuzioni, a misura dei progressi di sua -or- 
ganizzazione e delle sue funzioni. 

S."* % assegnata per spv venire alle spe^e di 
detta società 9 la somma di seicento piastre Tan* 
no, presa isui fondi di riserva dèi governo: 

7.° Sarà assegnata al mantenimento delle scuole 
delle fanciulle la somma di tre mille piastre , sui 
fondi accordati nel Budjef e prospetto generale 
pei primi studf ^ e quella di mille piastre del ie^ 
gato del dottor Bogas. 
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9S Nella scoila delle giovani figlie aUualmente 
esistente e fondata in parte col soccorso del .sad- 
detto legato, sarà collocata una isqrutione desti- 
nata a perpetuare la memoria del rispettabile 
ecclesiastico che la instituu 

g."* n ministro segretario delP intemo e delle 
relazioni estere è incaricato della esecuzione del 
presente decreto. 

Sottoscritti 

RODAIGCfiZ - BtRKABDIRO RlVAiDAVtl 
InYIOXABIUTaV BELLE PROPRIETÀ' 

L^ onorevole camera dei rappresentanti della 
provincia di Buenos Ayres usando del potere 
ordinario e straordinario, di cui ella è rivesti- 
ta , Ila deciso e decretato quanto segue con forza 
e vatore di legge: 

La inviolabilità delle proprietà garantita dalia 

legge della provincia è relativa a tutte quelle 
che esistono sul suo territorio, chiunque siasi 

il suo possessore. 

D'ordine dell^ onorévole camera, viene co- 
municato a vostra eiicellettza, affinchè ella ne 
prenda cognizione, e lo faccia pubblicare. 



Dio coaseni vostra «ccelknza p«r lunghi àiuii. 
Gamra delle sessioni a Buenos A}Tes s i giu- 

4 I 

IUmos Dias^ presidente 

Jose Sbvbro Mài.ATiA, segretario 

», 

A S. E. il governatore e capitano generale 
della provincia. 

» Buenos' Ayres 35 giugno 182:^ 

Sia inserito nel registro officiale, e comuni- 
cato in risposta alP Onorevole camera. 

Sott. RlVADAVlA 

■ . ♦ 
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i Che .allontana dal paese gPindwidui che nella 
penisola spagnuola si segnalarono condro li di- 
ritti dfi popoli. , 

* 

' t ,...,., Buei^os Ayres 3 dicembre' iSai 

i II governò essendo venut-o in cognÌ2Ì(»ie che 
.D., Jose Maria Ballest^ros, Tuno dei^ attori piii 
tristi >6 segnalati nella criminosa jurenaich^ebhe 
luogo a Cadice ;ia marzo 1820 siasi rifugialo in 
.^uesita città* Penetrato, dal dovere di mostrare 



in (pesta ocizasifone;qt]atltt»>i1fiìOÈlro patì&é' sia 
conseguente ai. su»! >prmci)3f' ai quali nonilbl^o-' 
gherà inai neppiu^e Iversd de'suòi liemidy es^ó 
ha di^ciso .e tàidcnhaorquxtìt» ief^e^. ' i ' ' 
; ^rh ,if.^ Nessmno degU iiiijlivid^n clie si s^iik* 
làrcsiane^i «ccessi <(oìàni<»$i mlta penisdla -s^à- 
gnaola cÀDfco li. idkifti deii^iOpolìy'^iibn sarà ahi- 
mefiso jnel iemtoriò ; ddla. p]?0viti<^i^ldi Kuettds 

2.^ Il mimstroi segretario ddPitìlerrid e'délfé 
relazioni estere è iiic^uripato deDa esecusió^e di 
questo decreto cbe^arà insemto nei registro of» 
(icia^ ... , "...r, .■:':.■' ^'.^ '. l ^' ■■ 

SoitoscrìHi ' .: • ... 
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. ;. LiBERTÀ^ 0BI CULTI j 

« 

, Al prtncjf io di ottobre iBiS il govenie dì Bue^ 
bOs Ayres indirizzo il'segueirte m^saggio'alla 
camera. dei rappresentanti di questsh provincia/ 

« II potere nato dalla fòrza e dair èm^e avendo 
sul principio incatenato le pers<«e eie proprie* 
tà , volle ancora inq)adronirsi dello stesso pen« 

Saggio Statistico 6 
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i;^ero^ es$o impose delle leggi invariabiii alPim* 
magùiA^^ne v e : pretese di vegnare sui segreti 
(1^1 cu^e. La lacé dissipò le tenebre è distrusse 
r impostura:; 4a libertà ;ba triionfiato di tutto; la 
ifiviolabilit^ delte persone e^ delle proprietà è 
s^ta jriconoscii^a Come il principio vitale della 
s.^ietà. Tuttavia |ion' sembra essersi ^dibastanza 
f «latita la pili alsurda^ la piii spaventévole delle 
tirannie, mentre tuttora s^ applaude alle leggi, 
qhe pretendono eludere il diritto di pensare e 
di agire seguendo le impulsióni della propria co* 
sciensa. Questa provincia sembrerebbe discen* 
dere dal punto di civilizzazione chVessa montò, 
se non stabilisse una legge di tolleranza , o pre* 
tendesse di accordare ima libertà che P autorità 
pubblica fu sempre obbligata di proteggere ; ma 
poiché le antiche leggi esigono < un atto auten- 
tico per r abolizione loro, e per dare una ga- 
ranzia solenne agli individui che ^ramano di 
risedere in mezzo a noi^ il governo non ha 
trovato altr^ mezzo di agire con dignità , de 
proponendo la legge ch^ esso ha l'onore 4ì Sot- 
tomettere alla considerazione de^ rappresentanti; 
Quest^atto che completerà la libertà dei citta- 



Il 3 
dini non sarà meno .gl<mdso di quello che so- 
lennemente ..dichiaro la indipendenza, vocila ,j:e- 
pubblica >>. 

* 4 

HCRAS - M, .J. tGarcia 
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r 71 ; ijfsfri^ m^€i^ ; U i id&ittQ r^CJtet !Dlgl|Ì UOmO i pOSSiedc 

di adoraci lai ^^wtà; 3e^óesdo:;P/iropùlso della 
pixiftrMi; «fj^if^nna, «è Jiiyiolatóie:»n tutta r esten- 
sione 4cdijm1ritociofidella'.prQMÌskcia »'• 
e 1 Q^i^to ^1^^9^ fitadottati; d^la jcamera dei rap- 
pt'e6wtainii:4)oU?adtlizi#ìiei8egu6]ite:! '> 
. 'ì^T'tr/'sK^'^Ii^^^ .della libejftà< celigiosà diserei* 
telar&U]^9|AÌQQlQ pireaddéal^riniaiieisuboirdiiiato 
a quanto prescrivono .la móiodclji 4^ ondine 'poli; 
Wi««,rfi[JMegg^deIofaète'>»ijr. .j 11 

o$4gllc!:^olnliga^^|MD^» della 4:dqiim^ 
caricata degli affari costiiozionàli^ piBsentàló^dia 
4sw&ifar'diti ffttfpreseatantl'iaBVcQaiivnóie cbe^Tèn<• 
nfer|clis3Ciiasa Jai^cesenta^rlagi^e; / : 

*:r.:*': ;? \f) K^vt n.:a loi-tii:-;: J .;;/i:.'. -•' : 
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Per la elezione del Governatore d^la frodncia,, 

L'oRore^ole assemblèa ffef rappresentanti dèU^ 

'1 . - ■- 
provincia, usando della sovranità ordinaria e 

^aordìnaria della qnale essa è rivestita, ha sanr 

zionato e decretato con forza di 4egge gU ia!&^ 

coU seguenti : 

C\iAri. v? fi govematore Ji^U^ pimificia sarà 

eletto dàll^ camera d^^Tjstp^prèséfìtAhti. 

2.^. EgU dovrà èssere' maton^Ha^proviiidaièii 
avere Petà di aimi trentaiiinqtie>iÌB^èiibi^ *'' * - 

a."! La camera isi mmirà trò g^(^i ^àvàBii lo 
spirare delle fmudoai i det i ^b^èrnatète^ r^ \A 
questo iatervialIo:.d0^Bà avete iMgct l2^%Ie\f!fonè» 

4*'^ ^ ■ elezione.' a^ ' iuogcf aBft> mag§i(lraAzà 
assqluta. dei <si^ffibgi ;o v'otiuioi-^ : ^ elicti., b 

5.'' Se li primi V(tffobhd8«s^ra'«tfafmtatg^ 
gìoranza biploralitàt fkisi^iya f ^itiiefdicber^ lo 
ftd»it»fiia/siitO|^ijbffi>!voItè^o') i.^^iir. \vAs i-jV/jìi^ .^ 

rìficasse una magg^minBlrassc^utà^cgaràiipmi 
ceduto alla elezione tra le due persone die ave&* 
^^.0 ;rìl^nil;Q jl jpdag^ipr munexo 4e^ s^|Eragi.« 
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^.^ Se'Sn C[tté»5tétò§orli '^òììi s? divìdono egual- 
mente , si ripete^nBO tua Yòltie ; éè ik caso di 
eguàglians^a di strffr^^ il p!ré3identè'decidétlr; 

»8." Tenniiiata fa eliezìome h -camèfra^ fisserà 
itgiortfof Ae dayrà il gótetnàiòrie' as^uihe^re le^ 
sue funzioni^ m. :, . 

^."^ Entratfd^y hf càies) «'^i f^ré^tè'tà fi giura^ 
Éitnto segeentc? . •— » . ,: .; - • 
1. Óiurite rot^di -feAdtecatief ctnnpiè'e'^^ le fon-^ 
aioni di g<yveniatofé| ài date res'enrpio^ i^lKob^ 
bedienza alle leggi ^ 4i ésègufì^e <(lie1le' che fu-' 
wn0 e che* $araini<» sanziotiiarte dalla' cafnerà dei 
rappresentanti,' i^ai4ied}aTm«nt6 quelle della sì'^ 
attrezzai individfà d 4etta' invkildbilità d«l|e pro-^ 
prietà? 






Si j lo giuro t* 



vr. 
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Giurate voi ^di sostenere it governo' rappt'e' 
sentati vo sotto il si^iema repubblicano ì 

Si ^ lo giuro l 

Se voi le fate, clrel Dio e la patria vi aia- 
lino^ diversamente voi sarete garante. 

10^^ Il governatore rimarrà in carica durante^ 
Ire «ani idi giorno ch^egU assumerà sue fon- 

2M>«Ì^ 
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11.^ 4^Ii;nQn:^ potrà %ottìt^/.À^h. provincia 
né assentarsi, dajlp^ capitale , per pìk di Xrmlià: 
giorni, sen^a r^pf^^o* consenso delia caiBera- 
- 12.^ ]()arant^ ^s^e assenze^) ò in caso di 
malattia, il goyernP; >&r^ confidalo provvi^ocia-i 
mente ai minislri. . . ,. 

i3.^ In ^9^ di fl^r)e il. goverao /.apparterrà 
al presidente della camera. 

t^f: Nel caso d4$ir^r<k^Id precedente se la 
c^eraf è "riunita , essa dovrà' precedere. adìnnìr 

nuova' ^letione 4c^ otte jjlortìit '• . r i 

* i5«° Se U :sè3SÌonl fossero . sospese ,' il |)niaBta: 
vice presidente le conrocSierà straordinarìamentet 
nello $pafcio di lotto giorni y t }a ^élerìone avrà 
luogo dentro i tre giorni seguenti. 

Comunicato a V. E. d' ordine deU^ onorevole 
assemblea per essetfe oonTenìentémènte lesegnil^.. 
^ ' Dìo conservi. 
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Quanto interesso rÀmériéà ins:piri agli euro*" 
pei speculativi in ogni geilete, è nolo. Tale con^ 
quista loro è piii preziosa il tutta la conside- 
razione^ che potrebbe loro accordarsi dai go- 
verni deir antico mondo ^ ma egli è parimenti* 
certo , cbe la maggior parte degli speculatori 
tatdano a decidersi per mancanza di cognizioni 
statistiche. Quésta è ancora una rimanenza dei: 
benefici che PAmerica deve alla Spagna, a quella 
Spagna muta per suia convenienza. Altuabnente 
vi si nnisce la particolare ciscostanz^a , che tra 
tanti scritti che sortirono al giorno in questuai- 
timi tempi sopra queste nostre contrade , nep<^ 



pur uno redest dove siasi cRsceso a sominiai- 
strare delle particolari notizie sopra ciascheduna 
regione, sul suo clima, sulle sue produzioni e 
finalmente sópra tatto quanto pvò concorrere a 
dare una idea esatta di ciascheduna delle parti, 
delle quali viene un tut[o cosi importante com- 
posto. Sorprende che Ule impresa non sia stata 
completa sotto la protezione dei governi ame- 
ricani ^ ma speriamo cke, sacà intrapresa, e eia 
non può tardare. Per questo modo sarà com- 
pleta la grande opera della prosperità di que* 
stcr paese , infiuenzando la pubblica opinione 
tanto .in rapporto ^ì kfro valóre^ quanto al iotct 
sapere.; In ^aspettazloite di questo tli^tinto bene 
generale abbiamo intraprèso di darne utì sag- 
gio pei: quanto riguarda le Provincie Unite del 
Fiwe, della Piata, sulle qùaK abbiamo^ trovata 
qualdie dettaglio sinoia sconosciuto. Troppo le 
lùànca^ perchè Popeia possa dirsi completa*^ ma 
quello che vale as^fpiii dei dati, che sommi^ 
nistra, egli è che Ja collezione loro è il risul- 
tato della <^ratica cognizione 4i tutto il ter- 
ritorio. . ; . •'.!'. 
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lihìiCii^ lì ' Statistica GEfNÉRÀLB ' "' -P • * 
- ^ì^Ufhgf0i4n^ UmUt del Jth ietta Plaia^ ^ 

tTra le Wozìorii dì sItaUàtkaf, ed andiamo in- 
eostco , nulla troyetémó che pòssa contribuire 
ai progrèssi di ^esta scictoia o che meriti di 
csiferé agiato tì fcatafógò dei motiumientì della 
magittfficcnzà curòpea. Queste' nozioni nonf fa-» 
rannb^^he somministtare deHe infònnaziotii' SO» 
pra di mi pae^ Btioto, spTovyerdttto, dove so.-- 
pra- tutte» lÉàntca dò" cHe sovrabbonda agU altri ^ 
cioè iraeeitt e iapliàli^ n^a che presenta eccel- 
hiitt tli^oti^è per xxk impiegcr Ìucìi^oso ' di queslì 
due"siomini> agenti; Qttesto è il 3oIo scopo che 
conyeiiga^^ raggirnigere liel vero- interesse del 
paeiseV £$$0^ non pnè ancora aspirare alla rìpu" 
lazio^e^ di ^magnificé' y e qualunque siatfo fi van-* 
faggi ÉH^i teali od artificiali, gli cònvieneaspet-' 
lare che q«esl^ ripntazFoiie gli arrivi al suo gira 
naturakiSNon conviene il|tt4erci, e questa noni 
è la nostra mira. Le Provincie Unite della Piata 
non presentano un campo^ che possa lusingare 

6* 
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li sibariti del mondo che non ti sono neces- 
sari : quello cb^ ivi s^. desid^, sono li capitali 
e la classe della società la meno opulenta o 
piuttòsto (jiielia che abbìsógìia di lavorò. L'ar- 
tigiano, il lavoratore, il meccanico, Tuomo la- 
borioso 19 rfera^lapjejjsp^o gH acquieti piìi pre- 
giasi e -de^ideratfi,. nella,'. lusinga ^\ jpro. poter 
procurare .una vila comoda, -ed, W^ .p^siaipne 
conveniente neHa società* :,QaB^tì. lacajp .gUiUo- 
mìni chq i.po^sono' interessare :Ja ^ofnpendiaU^ 
Illazione che si >pul)b]ica. Questi dat^je j^tto 
quanto sappìaino di questo paese, ^p»Dtìscono 
che' qualunque uomo di quej$ta classe^c^Q prin- 
cipii di sana, «orale e buone, disposimni per 
ntiliszare la suarindiisj^iai troverà uq' 4)lQci^pa^- 
pasùone alP imn^diato suo' arrivo e. In: j^reve 
tempo godrà: di un^ esistenza indipendenie,, Uq^ 
territorio immenso, verdine ed ubertoso^ i^h^.riu* 
ni$ce in abbondasEa le pr^dus^idni «dei :tre fjegni 
della natura 7 -sotto una tem^ràtu^ra hene|ica> 
$\ offre aglj i stranieri che aspi(aqo di, sqtirarsi 
^la mendicità, , tra popoli li&m ed^cO^pUali^i* 
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Buenos AynsA 
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La provincia di Buenos A}»res è laf pia in^ 
tecesàasl^' d^Ue Priovliici^ Unite del Rio della 
PUta, per kt' posizione sua marittimia e terre» 
sire, per la sua esteusio^B, popolazione, e dvi- 
Uszazioney per 1& sue iMi|uziotiLÌ ed abbondanza 
de^ suoi prodotti ^ ma egli è mèlto meno netes?- 
sario per .questo paese: Icbt» per ì tuli] ahro IVenl' 
tirare ia dettiigH acjrcosiiàziafi iidi . statistica , la 
sua. capitale essendo^ la dttà piìnfrequ^tatà di 
tutta TAmeliicaj nlbridi^Aale) per parte de^ stra* 
nierì. Dali.ptinoipio del: présente- secoW ivi si 
{5ubblicano diverse opere |>erioldiche9 nelle .^1^ 
si rende conto de^i^uói prodotti, del :suo cre'^to 
interno ed esterno^ dei [prezzi corrènti dcdle 
produzioni jdisl paese è diottre i mare^ ^eLmiovi- 
lÀenla (jdei ! fondi i ec; Anèbe \ un >;#per a periodica 
intitolata: il Registro SfatisHso deHaprovimiu di 
Bmaifs idyrM»i cbe si pubblica in diverse epo- 
c^ dd[|!aiii^9 dopo il l'Sa^ sotto la sorvegliane 
za della prjlma autorità. della Provincia, sonuni- 
pbira tutte le notizie che si .possouo .desidera*' 
re. Esso è redatta' secondo M piano défermi^ 
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nata. che abbraccia le seaùom segaenti r i.^ To^ 
pografia. 2.^ Popolazione. 3.** Mezzi di proda- 
zione, /l/" Arti. 5/" GoinimerciOi 6.^ ^Sorveglianza 
pnbblica^ od autorità. 7^^'ÌtiMillati dei mézzi pre- 
messi in ^lazione aHa popolazione ed agli usi e 
eostttitti considerati '6<ftlo^ un a^etto economi^co, 
t Essendo possibile il ricorrere a questa gior« 
naie per4ìitte le informazioni che si^piossoho 
denderaie' p^avlaiido di' fiaenof Aiyres , ne Care- 
llo, i^ésttalto Jt la deierizionè di quanto pub 
sembrare di maggior iimpóif ansa nei' inomento 
pre^nle^ come peri esempio, di q«<fio:ché con- 
cerile la sua località^ la sua popolazióne, tem- 
peratura e ^^qnalclie attm: punto. . 
« i(Jna sfato presentato: ài parlamento Inglese 
nel' i8ft6i, dimostraceli prodotti delle metdiiH 
glesi ^iiii[Jortate nn America , e ; &Ue mèrcr di 
Aaibffioa ■ importate/ in- Inghiltanra ^ nel "- corsa ^ 
un aimoj ccime.^gué: ^ 
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IMPORTATB^ 

'IH' Amebica 
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' Lire Sterline ' 



Minici AttMt^Ain 

IK iNGHILTSItBA 

• 'Uri Sterline 
oai 98251 16.' 9 
45^257. '6. .it> 



Da riporUni 873,^98. 11. a 1167,083. 5» 7 



Kporto 
Perù ... 
Chili . . • 


408,872.. IX 
4899601. 17. 
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• 
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Totale 
Buenos Ayres, 
ossia ProTÌJice 
Unite del Rio 
Piata ... 


1,771,873. a. 
805,2^7. 19. 
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Quindi la impoiMaBioiie in iiigbilleita delle pié^ 
dnzioni delle Provincie Uoile «della Piala ecce^* 
de di lire sterline 96,100 tfcdlian 9 qncila di 
tutte le altre repid>bU€lie ^riunite , e che la iah 
portazione delle merd inglesi nelle stesse pr»*. 
irince oltrepassa la metà del yalere deUe ìa^ 
portazioni in tutte le altre reptri)Mklie rknite* 

Bio deUa PMa, 

La dttà di Buenos Ayrcs è sitaata sulla riva 
destra del fiume detto della Piata sopra di on 
colle. £ trentaquattro piedi 7 ssdendo dal livello 
delle sue acque, che va prolungandosi tra il 
Chili e il Perii. Il finme Parana che ai gradi ^7 
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di ìatifttdioft si amcdiisce delle acuite /del Pa- 
raguày^' àatigabile ^r' seicèiito' leghe ia -rìiioii* 
laudo é die ricevè uita infinità ^ findni ' e ra- 
dceUi jMer .tutto il suo corso ^ e P Uruguay,' il 
quale in eguale latitudine discende dall^ oriente^ 
aumentando pure la massa delle sue acque, for- 
mano una maravigliosa ramificazione di caaali 
navigabili che si riuniscono.ia un solo troùco 
sotto il nome di Rio. pellai Piata. Li nativi del 
paese lo chiamavano Panna ^uazUCht signi- 
fica Gamie pa^ di^guérlo deUa Parana, prima 
^he'èi oougiitnga colUUruguay e .i#^U altjci.fiu^ 
m^ l>f o«de )vie»e: ch^ ^rimhoecjitura^. d^v^ il 
Barana 'e^min^ia Itd : alitiijg^i^i' ^'M wirsi agU 
ailfi fiUfftii,'>si chiama la' imb<^ccalai;a dml )Gu^ùé 
Le ^«he de h$ fateslft, de Conch^s ed abe^ 
hanno poca profondità. Il corrente del Guazu 
seguendo V èst ^ va incontro alla costa che di- 
scende del nord-est sino alla Colonia. Ivi si nni« 
fcé a^MJruguày e raddoppiando; il- ernie si 
estende lungo la còsta tra Vmh lii.Martiii 
Gyarda. e la terra. Il canaio, ivi irpritcipiato 
da < essi^ è tanto rapido che ; ha* nienitato di es* 
sere dai marini . denominat'O canale dellUnferno : 
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e^. chiamapp p^ticontr^^sta ili PiaiE^iVy :il ii« 
i]|9i|ente'. dd fiume ^lla;pai;t6 di M^ii^Gama 
che ala: tìyolta- versò '>di,\5ajft' I^idorci* : Questa 
parte ha poea .fonde, éV leQ^mcfnt ; d^ )>k^oIì 
canali formati dalle conrenti di Las Palmas e COitt 
chas. Dacché qaesta grandiosa massa d'acque 
si è rittnijta, eUs^v.ij ^tepdiB^, ma^tosamente ^ e 
sino alP unione sua col mare , il punto il piìi 
strato /jè: qDe}10;!dteIlQ;idÌ€$ci> l^gV^ ^ei^ hanno 
dall4. punt^. :de)U Colonia la quella d^l ti&>iAe 
san JfagOk iLa^uaiilargheza^j^i stende .sino; atte 
qaarat^ta : Je^e^i tra ì capi:; |£li :sapt9^ .Miaria « 
sant'^tpnio^ Queliti. capi so^o-i.lum^ nord è jsud 
generid^ntis dati dai ^gp^. ili Rio della ;?)»<« 
ta , menlre: sino la ealà mm tsi rìsenife la ia^ 
Allenta della niaii^.ie non ^im^rpano altri ca*' 
ratteri 4^he 'appartengono al mare. Alctini dannc^ 
per jinùle al fiume le punte di . «anta Lucia le 
de lasf Piedras , .poiché dopo jfutfsli diie. punti 
le.acqixe ìce^sino idi essere beyìkJli.uLa éstesf- 
sione* che dà al Rio detta Piata .taiita>.Kiiagni^ 
€fiitF,dirj .è conlrobilanciata dalla jM^ca/pr^ondiià 
4èlj$uo lettoi che iQagiona aU^ nav^aaia^e» fre^ 
q^e^ti imbarazzi ^, si^Veuti gfavi;|iriic4li;t gta^^. 
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die -hoii v' hànUo) Àe: jiàè eaDIéli eMé poiséM 
ricevere deBé ^intbarqaaubi^ di iqnaftche iÉipèr< 
tdnza.sine at confluentèdei dae fiumi;' Fimo 
di essi tógae taf ^NH !d«l d^rd > Vidlrd ^qirie^ 
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ÈOmsiom » Mgura della Prùi^Mtia. 



La 'patte della piroiviiiciar compresa' tra ì ixif 
m del P»2Ai e^M Rio 'ddla^ Piata al norct^sè 
ed il Sàladb a! sàd-èvesf forbà^'nna lingua , di 
cui ana patte piir laiiga, pteildindoU al TiiliceII<y 
di nfezza clte" intinte tra i 'gt^di lì 3'. 33 i/a di 
toti1radine>a)i5'&ate, fililo alla hicik-Àéi SaiaìferaUa^ 
EiRsenada de Sàmborombott ohe -sta ai •gradi 36 y 
ha ièglie 66 inclì>ftòiido' dal )ioird^dffiesit!al'Siid«e^^ 
e tagliaiido li méridilmrcmi tm aqgelcr di igradi* 
diNpanta dirca , 'la p'art^ nieiio larga al mézzo» 
è' di JegUe óA 'i^ Kneà cKretlaf, ed ha %in«^ su*' 
perfide di* le^e al!i8 tptadrate.- Fuori di'; que*»' 
sto spazio 'te ^abitazSom si estesero' sino ai 3f 
gradi al siud »ejg«ebdo la costa del mare: egli è 
per tale nola^' che recentemeiité fa stabilito il 
porto di Kàquflhuiiicul che sta a mglia 3B ma* 
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rittìme al sud dd pafisaggi<> de Las Pkdràs, suK 
Salado a 55 miglia alPovest della, punte australe 
del capo sant'Antonio^ ed a 65 nord^esèéet montf 
dèi Vulcano. Questo Jerrrtwio fr bello, e le prò-' 
^relà vi guada'giianop Qgni giorno' ffifa^gibr ini-- 
portanza per P estensione loro , la qnaKtà def 
loro pascoli, e loro rapportìr '■■''' » - 

Dopo la «addetta^ diescrÉsione fa caTft|)a^gnà d? 

al sud per liv stabilimento^ deì féerie dèlia Indi^ 
pendenza ^ ai piede èeltar cafeti^ def iivo^ti de( 
Taìidfl. Non è compreso in qvesll^ ^eri^id^ef 
r importante territori» dìei I^aldgovii ^ al sud dt 
Buenos Ajres, paese cbe oltre alle interessanti 
produzioni c&e somministra ,^ quali sono il gra- 
no, il sale bianco e rosa, la legna ec. è desti- 
nato alle piantagioni di yigne, ed alla colturar 
dei migliori vin» cofierseiviti; La comunkiizione 
tra Buenos Ajres e la Patagonia ha luogo at« 
tnalmente per mare, ed ordinariamente si ter- 
mina tra sei od otto giorni', malgrado uiia df- 
stanza di oltre a duecénla legìie,. ma le operai 
zioni del governo tendono a stabil(rq^tra.,ir.^^ 
paesi una comunicazione dicetta peffleacauififU. 
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indiani che intcrceltano il passa daranno vinìi 

colia forza delle armi, al coperto delle quali si- 

2(tabUiraniiò 4élk popolazioni^ che non solo fa* 
ciliteranno questa intrapresa, ma (faranno egual-< 

m^nte ia modo che dalla parte del suddetto Bue*; 

noi| Ajres 3t/enderà il s^uo territorio oltre a venti 

mila leghe quadrate sotto la zòna temperata^ 

sino ai ^adi Si di lalUndine anstrale. 

.-:Si ..tr4tò,.,di , jxwp^ar^^^ 

gli indiani. ^Elfi^ttivamente in aprile 1822 uà. 

eommissario del governo di Buenos Ayres ebbe 

una/cpftferenza^eoi principali i^cichi degli in* 

diani) soltQ le tende di. uno di essi. 
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-f ' Situazione Geografica 

4i Buenos ^jr^s dai punti principali df suafronn 
' V tìera y è dd^ , altre popolazioni^ dfiW intemo. , 
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,. No^ii ^ei.luoghi . j . la^itudi/ie autiraUr] 

Buenos Ayr^s ....... Gradi 34 36 39, 

Città di Lujaii .,..•. . . » 34 38 36 

Guardia di Lujan ' >» 34 4o i5 

toirieMi Arèctì ' '. : ;'...» 34 a3 i5 
Grtoai^k) 4i^Sàlto: . :.i;.»^ . » 34 \Ì ^. 
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Guardia di Hoja» . _. ... .... p . ; 34 1 1 48 

Fort^ di Mercedes ... ... .... r . -33 55 iS 

Fortino di Melinené. ..•«.. ;> . 34 4^ aii 

Sorgenti del Pineìro.(Paiiipaf) ... 99 .? 34 18 36 

Laguna dj Rojas.. ........ n ^ 33. 19 j 

— di Carpiucho. . ........ >» , .34 35 3i' 

• — di Casco,. . . ,. . ,^ . n , 35 7 58.' 

— ' di Palentoìen .....,, .#> . .35. 10 ì$ 
, — de los Hocso^ ••......-. « 35, 14 3q 

-— . del. G.raoo aU' ouest del Saittdo I» 35 1 4 3 

• . . • ' 

lagune de los Ponj^oà' ', •",''.'» 35 54 5o* 

Altaise di> TÀmcoso^ ji . ì. i^ .:< n > ^ b Zó 

^iiardia,di:;(^gscppiy9:, .« >* ' , .ju9 ' .35 33 .5- 

Fortc de los Ba^chos . *,.... •' 9? : 35 3o 4^ 

Guardia del Monte ,.....«, »> 35 26 17 

Forte di Lobdfi .,....'... 99 35 16 j 

Forte dì Navarro '. : '.'\ \ . » 35' o i3 

iSan Isidor . . .' . . *.' •. n ' 34 a8' a 

Concbas. »* '. . .^ '.i»; ■; i^ . ' j»^ - 34' a5 l'S 

.fiiar". •/ w ,;'. • ».. ir., v. X . ».=. "34! 26V i 

Valle della Cruz;.. .,•.... .^ . , < » ,; 34 ^^ 44 

Areco ... . • . . é « .» . . • o ,34 h 59- 

Arrecife .......«,. f n 34 3 8 

Fergaminó . . . . • ... 1 » '33 53' »6 

éaradei"© . V'. .-\/'. ...'«>' 33 45 5o 

San'.Pedrov.i-..''-;''4:' ,^'.'^.''1 *.'•'-»'> -W-- 4<>'- ^»- 

S. Nici»|a ile Im Aiaf03K«14citìià)V. ;: » : ,85 v «^ 5^ 



Taìle de Moron . . . . • . »* »* " 3^ 4^' 4^ 

Satn Viacenzo • .• • •• . • •• •• ^ 34 '49* ^ 

Ifaddakna . • ^ . . . .- .• . ^ ^ 35* ':S arf 

San Fernaédo. . . .^ . . .'^*/' or òv o 

Quilmes. • .'. .-.•.•/. «^ . o ò o 

Florw . . . .' .' . .' . . ,■'■ ^ & o o 

Ensenada /..*•.*•.., >/ ' 34" 4^ 3^* 

jtaquel .' • . . • .' rf / rf .'• »f* tr -<r e 

Fàtagynea^ . . 'V •- .- . .- .• i" »•' & o* o* 

Il terreo e géiiferàfiheirte dt qualità ^a^gSjiK 
Ita, e coperto\dì un Ietto dHeira^ vegetalo sino 
aHa profondità^ dì tre' piedi. Nonr..^.itrdYa né 
alla superficie ^ ne sotto scarando^ afiiuna spmcf 
di pietra^' solò ad unar profotìdità^rimàrcficVóttf 
^ incontpa def fu/o ^ specie di argilfa inSttrita 
cfie contiene della" calce^ &emht9 che. un tale 
fonde comunichi sA' acqua dei- pózzi un sapore 
alquante acre.- Yi si trova. la. calce trattandola 
coir acido' ossalico^ Travasi -accompagaata da fini 
acido, che le (Comunica* la propriet'à di sciògliere 
il sapónd In cóntràccambie/seT acqua dei pozzi 
e catti V2t} queha del' fiiimè e eslreìfnamente dolce 
e leggiera» Ad i^fcutre miglra stid-onest da^a >cì\\k 
Strtr^^a^vn estesp tetto di. carbonato diicake 
(ges(|o)l la calce .s^kfionU»: 'pofrimènli «inp pic-:^ 
cole pietre in diiferenti altri luoghi^ 
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Itti òonsideriamo ohe al ii«rd , ffl «terreivii 
tra n Paraéa e rUtugaay Jì basso e facil^ ad 
iaondarsi; xh^ esso i' incoltee icopertp da. grandi 
boscaglie^ ài £m ì^ ye^eixdme^ àmé sofiì;ir4 
una decomposizione y la qintle è tanto il tLsuU 
tato deir accesso .insuidìàd'^sse dèlie ^qne pro^ 
cedenti dalle inondazioni, quanto P effetto. della 
tenperaliisa lA'iun .paese die sì jRmdna al ira- 
pico^ noi non sfaremo^ sopresi, che il ventp cbe 
sofiia da ^nestà parte' sia senfcìbilèi a £uenoa; 
Ayresy e !^i cagioni dea* dotor£ alla 4esta^ ed aa«; 
che ^lo stomaco. Qne^a ossìorrazione per t^rto^ 
è. àe^aa^ di atEew&i'onfi «iiqlla ièpo^sdEai B»e4Kai. 
B Tentoni drl-taord porta senile ti«a fDaiifitii fi 
umido^ , e f tate' {nroprìtlàèrproba^tlnif^itó cib 'Ch* 
lo^en^e sensibile H^A'-^òrpo ^umaho, (Bisso lecci» 
taiipkméqti JÉnìa'tgmda^etlricità'/ I^ il 
cambianumta' ddlaitpnperàtur4^al'pnnci(éo 'della 
nolteJlaslaià dtterininaiie la pioggia )'f™^P^* 
maniei lai; pioggia) Arottìi ^ «na tseo^[ire q[tian|lp. ii 
ventai esUabia tassai & Imervilii^e. i Li^ suoi > effetti 
stHà'iiisiciioiorganitKaziaÉA'^Il^iionlof. póssnao 
spisgarsTrpeli rilasiamtintoiipifbdjdttp . iàl questo 
MHito I sni ' yisi > sw^ftiff^:^ 1 In. .paor tioélare t sopra 
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q««IU deHa Hesta f 1^ ekpiilibtìo tirar i> càatrdattori 
di questi ^ 'A mà^e^ si aUéra per la debolezza 
dei pnmì ; *così ^ iiòtnor pròva un' peso che iroà 
è: prodotto*:, come \sil:g6nsa,i dà un? aria più gìra^ 
#e , mia penche> lai.cesistènza hà<liiinnuito; Esso 
firodac^ glL'sIèssixeffistii del iventodr levante ili 

•'Cime ili potere dissoh^i^endèAPiàrià:^ c^^ 
df )0^ > fliiidDy sV aomenla i^dHarrtemperatotà, 
n^ fii^nlta cbè il: ventò- del nord; ttc^er.In jsòlu'' 
zionb ) neU' atmosfiarà iiiia'. maggior Iquintità H 
aeqtte:;CO£Ì non-siamo^alirqteninaceiatiiiìi niia 
pioggiar pi&:piMte èlipiiiiflblioiid^ntél) fiS^va* 
inefUèrtoÌ4> osflefvap&ioiieiii f£)tta:a Bueboe^Ajres» 
à'tattti^ birrpiog^) TqinnidA ;i}f iifnljb soffiato 
senaa i&tisrrusione , sij ébtingnbiiff i^ oggettiva 
Uiolté lÉa'^gioc distanza [diei^eir lenfpì) wdiqarjt 
.Ini )i[uestò tiiojdento siiSifitopre'da ftoenfB'.iAljT^ 
la.CoUn^, cfa^ ^^cà dieci ieg^ dislantb' itoK 
Pofipostpr c0fla)B elevante!; > SS os9]prTai attorsi ima 
z;ótta»£infapori.sò^é5a>'aI difisepraidell» supera 
fick' de|la« tecra ^ ^eila l ^xmèrérmcììàf ^Kssb9e 
aH^i «lucilie y pttàidpf^lm WteTfqBAlido 'diravriciné ji 
traqfoonlo. iieiswlEe;nIl Jestfàmnoc è lEacife a^tinii^ 
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ptentósì^ quando si pensa die il sole e ia luna 
fiippiarìscono più grandi al levarci , ^e; die Jiet 
r atmosfera ineiio dnara e meno .'traspatente ifi 
altri paesi, la lima sembra sempre [i^iiì grande 
£lie a Boenos. Ajrres , quando essa pidie isla vfit- 
tScalmente di sopra al paese. ;G0 Ila hiogoi nella 
parte media degli Stati Uniti. . ..-. *. ■. 

n Vènto aodkest Ita: 1^' stesse* fmippriatà di 
q^Ik» 4el nord) ma con flttfofe fi>rsa. fipcamó 
dei dne ba predominato nel 1822 /.coinè nd i6o5w 
Il t^to snd->oa6St nominato Pampero è. il, renio 
salubre per eccellenza ai Buenos Ayres ^rlà sua 
iela^dtà, la sua purealiSa, e la sua fptzh %zjt 
rebbero a desiderarsi in ogni tèmpo ^. per. aHon- 
lanari b imìidif& ^ '■ db^ è Jea:fósunral nette jease. 
( T^ mnidità Tiene àttribuilai allaìmannanna £ 
cantine liella maggior parte, delle case )» Toi>* 
nato tea le ^te Cordigliere:^ .àltnnrersndo' una 
campagna arida ^ esso ila tono lalle-ifibre^ jossè 
congela i vapori , e fa scomparire P accioa igró^ 
metrieà v e^so produce dutantb là sua pascala lo 
stesso effetto ; dd freddo in^ attrL. piaesi^ ^ e . se la 
umidità ritom^actsce , è eh' esso ha . cessalo di 
regnare. .. : >.• .»'?•• )* 
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.Quando wià tuibe appare liH^ estremiti dei- 
r>oriszonte^ fra {idcliì nfinnti si yede estendersi 
6op^a >ti|tta ià sva ialitadiné, « cdprire infiera- 
lèente il: 'piaese. Ciò cfae allóra- accade ncm è 

V effetto tdel, progresso delle nubi , ma della pre- 
cipà^ìfimé deVyipori« AI contrariò quando il 
tempo si rischiara V il' cielo sì, rasserena colla 
steélii im^tesza. iL^'^o ^ Y skvo '*di trfi cam* 
biaimpiltti >aon' s^ operano cosi pronianienle dve 
Ira^ tropiÌGL >NeI ^edondò caso'sypiiò viédèfe 
una Tcltasoluzioflè. Queste due operazioni chimi- 
cbe Hanno ! luogo con una rapidità mollo stipe- 
dorè a quella che potrebbero avere 1! moTÌnienti 
«eccanid. 

Durante T dstate la dSataziònè dentaria e6> 
seiidor.maggiorc che nelP inverno , essa produce 
4utte lé'^sero lina bisa 4el fiume >o daH^ est quasi 
coUa< stessa^ regolarità /e per le stesse -cause che 
li velati ichiadiati del Commercio ' soffiano sotto 
Teqùatorei ' ' - . ! 

i y^;han|io idei^giònri •dMnvémo, nei quali AeÙe 
case • dùnse ' i^ aria è assai ' fredda , mentire al- 

V estemo ^ fa xisenlire un incomodio ' calore. Si fa 
sovente tale .osservazione nelP inverno , e ìvl^ 
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rmìé J?aiiiiov scorso 'tale caso/si-è pìii volte* rì« 
peiiito^ Si osserva cbe^ questi giorni sono egàal- 
melile umidi y di mode'' che per raddolcire P at- 
mòsierà d^i appartamenti ^ è nfecessarìo aprire 
le piHte» e le finestrei per dire accesso air ària 
eslorna. Là di&reiiKa iddParia che si respira 
stilla ¥Ìa pubblica, ài freddo ohe entra nelle ca- 
se 9 è. tanto smarcata eh' essa mesce idisgnstósà. 
La ; spiegaddne di) qiiesfo fenomeno è facile. 
LI: evaperaziose Ae pronta») ente succède nel^ 
P esterno y non è risentita che grado a grado 
nelle cà$e/ Del rimanente basta ndP inverno di 
tenere le porte chiuse: per rìpa(rarsi dal freddo, 
ma «io non basta contro delF uijiido: L'usò det 
6lòce nelle case, parlicQlarflie]ite.invasi^ sarebbe 
di tutta conveniensa^ esso distruggerebbe hna 
quantità di malattie, di cui fai cagione viene dai 
medici attribuita sdì' abitudine^ vivere in ca- 
mere umide e basse. Ma li nostri 'padri lascia- 
rono una assurda prevenzione contro del fnoco, 
ed il modo irragionevole e nocivo col quale 
sen sejcvivano in vasi scoperti, dovea pegli ef- 
fetti suoi confermate tale prevenzione. Da poco 
l9m{»o gli stranieri cominciano a distruggere 

Saggio Statistico 7 
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r orrore pél calore urt'fièiàle^ e P esempio lon^ 
la buona loro salute , la circostauza che luftgi 
dal soffirire il ireddo^^ essi lo sentono mena de^ 
^i ahrì, convertirono molti abitanti die già pria* 
i^ipiarono a tenere dei camini nelle loro case. 

In opposizione a quanto osservasi in altri pae* 
si, rinveou) è il tèmpo deUa maggior nmiai^ 
tà igrometrica^ ciò «innliiina colla ^tempcfrsAttra ^ 
che asssu di rado discende tanto tassa da om- 
gelare il vs^jorc. Perciò Tana contiene ^nasi 
altrettanta elettricità quanto durante V estate. 

Il cielo presenta ordinariamente il fm bello 
aspetto. L^aria ha una trasparenza perfetta che 
vi'nfica tutti li sensi , ed eccita Pimmaginazio- 
ne. L^ anno scorso si poteva yedere ad occhio 
. nudo in pieno giorno il pianeta di Venere che 
aveasi già osservato nel i8i9« La thispàienza 
delParia piro spiegarsi in ciò che la scomparsa 
dei yapori è sempre completa, come deve suc- 
cedere sotto la temperatura elevj^, che in ogni 
tempo si mantiene.^ e per la ^essa ragione le 
jpioggie devono essere prónte ed abbondanti al 
cambiarsi dei venti , particolarmente alla prima- 
yera. La prima qualità' delP aria vi produce su- 
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gli abitanti un effetto più facile a sentirsi che 
a spiegarsi: noi lo chiameremo una confidenza 
vitale* Àlciiiii stranieri ci trattennero di (piesta 
squisita sensa2Ìone« L'autore di questo articolo 
la paragonò -con una sensazione di una natury 
iutieramiente opposta, ch'egli risentì in altri 
paesi makani delF America, dove egli alP in- 
contro risentiva un ' mancamento di vita , ed un 
avvertimento quasi continuo della necessità di 
morire. Sembra che gli abitoti di Buenos Ayres, 
come altrove là giovehtii, non possano av^e 
alcuna idea delia morte. 

La forma delle nubi ;è quasi determinata^ e 
quantunque non appariscano adorne dei colorì 
e delle figure bizzarre dei tropici, tuttavia si 
abbelliscono di una Spiacevole bianchezza, e con 
un tramontò dorato. È segno d' inlbrtunj quando 
neir estate si vede una colonna oscura elevarsi 
carica dall' orizzonte, occupare la parte piii alta 
del cielo, indi precipitarsi in torrenti. 

Si cominciò a far uso dell'igrometro in feb- 
braio. Per 332 giorni quesfistromento non ne 
marcò che 38 asciutti, e 2 al- zero. La state. e 
l'autunno che comindano nel mese di matzo, 
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soiio le stagioni k piìi seccke dell^ anno. NeD' an- 
tuano pioTe meno che in tntt^ altra stagione, ma 
osserviamo che V ebbero giorni belli in maggior 
mimerò. È da notarsi che pievelte meno nel 
yemo , al contrario di qnanto cWie làogo in al- 
tri paesi ^ questo fatto è costante da molti anni. 
Una rivoluzione ebbe realmente luogo ndia tem- 
peratura. Il lavoratore die in questo paese non 
prese ancora alcuna precauzione edntro il ca* 
priccio della stagioni;, mioko sofferse ne^ suoi 
raccolti per le pioggie di genn^^o , e la t^rra 
/ la piii fertile del mondo per questa sola ragione 
e stata forzata a ricevere il suo pane dagli stra- 
nieri. 

Il barometro si elevò alquanto piii dei So 
pollici, è non Ascese mai d dissotto dei 29* 
Gli officiali della spediz^ione di Malaspina die- 
dero a San Jago del Chili 27 polfici, e Sg li^ 
née di altezza barometrica, e per 'elevazione 
media quella di ^S pollici ,, 9 linee francesi , clie 
equivalgono a 821 vare di Castiglia, al disso- 
pua del fiveflo del mare ^ o 2463 piedi. Essi 
diedero a Mendoza 26 piedi, 91 pollici 489 ^ 
piedi di elevazione. A Montevideo essi trova- 
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ro^o clie V elevazione ihedik del barometro era 
di 3o poHiciin settembre, e come. questa me- 
dia molto s' avvicina a quella cbevuoi abbianio 
trovato Panno scórso, è probabile che psorago- 
nando le osserva:^ni replicate in diversi' aniii, 
aa risuUóbebbè fèt. èfevaauène media qudlbr di 
-3o pollici* La mag^or «allezza del harometre 
nel i8o5 fu; di ad poUlQÌ^'& Iiaeé/4 '^^imi, 
misnra «li Fran6ia,.clie danno' per sBtezzà me^ 
dia quella 'di. 28 pollici ,« i linea e 79 ossiaiio 
Zo pollici inglesi. Quella di Fil^elfia è pari- 
juei^ di -3q pdlliciv . 
. L^eg1lagIiaii^a di ^t^sfeione che provai P àl- 
liìOjrferA' del Chili à sìmarcabik v menfr^. elia^ è 
si costante ,^ come fo osservarono; H sepia no- 
minali, officiali ^ k albe variazioni non $oao; sen- 
sibili sul barometro, dt modo che colla semplide 
varia^ipne. di un terzo diKne»^, rima^ à 28 
pollici, 9 Itneey. Hkism'a di Franci» dal deceiu^ 
bce^ino ^ imarfto ,''«f che in qnestò fralteihpo 
non vi! furono .the '4 giorni nulnlósi, non caddie 
una goccia d^ acqua, né soffio v^to violento. 

Quest' anno il calore si elevò sino ii 91 gradi 
(2^ gjradi di Reaumur) ma, ciò non accadde che 
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ma ToIta in gerniafo. in segmto fa pib rotte 
ad 80 gradi (gradi ai >/a di Reaumur, o 26 
gradi centigradi )« 

- Risulta dal quadro i8o5, cbe il pia alto grado 
di caIof« b qìtesV anno di ^4 gi*^ '> Bean- 
mnr o 86< dr Farenbeit^ ed il freddo di ^i grafi 
di Farenheit al dissopra di o. Una serie di cin- 
que anni dal 181 7 al i8ai dà pei mag^ori ^adi 
4i cslore 83 gradi , 85 gradi y 86 gradi , 87 gradi 
di Farenbeity.e pel mag^or freddo nel 18 17, 
itS gradi, o 4 gra£ al dissolto del gelo, ciò 
cbe non è certamente comune nel nostro dima. 
Il maggior freddo nel i8ol% fu di 36 gradi ^ e 
la temperatura media dell^anno fu di 62 ^adi, 
minuti 16 74. 

ir Telegrafo commerciale che piibblicarasi a 
Buenos Ajres nel 1801 e continuato nel 1802, 
diede delle osservazioni meteorologiche per ago- 
sto 1601; ne risulta cbe il maggior grado di 
calore fu in questo mese di- 14 gl'adi di Rea»- 
mur, equivalenti a 63 gradi, 5 secondi di Fa- 
renheit. Facciamo poco caso di questa osserva- 
zione isolata. 
Il vento del nord dominò per due giorni , ed 



U ventosi st^-oisiMtptr^ia, s^orpta tre giorni che 
M temuHaietro s^knateò nel iSo^^shrc^ digradi 
96 ^i F«rdnli€it. La dvvefóiIàF delcs^ore al fredda 
fa A fo gradi. Nòtf arenda avuto luogo o$ser-> 
tazioni particotari Matite ^iiest'^anno, non si 
possono velare le Warmioni dei talore in nn 
sola giorno 7 daU^H» giorno» al^al^o^, o dalPuno 
ad alcuni srfkriVciimer- sarebbe stato* smportahte 
per la medicina. La* dtfierenm maggiore al mi-^ 
nere grado del calore i^%% fo di 55 gradi di 
Farenheit» 

Le tavole meteordc^icbe di Lima ^ piAblicate 
dal ^ttor Uraisne iietla sua stimabile opera sut 
dima di qae«to pa^se-^ che comprende gli anni 
^799 ^ iSoO; mostratìO^ che il maggior grado 
di calore a Lima è di gradi 20 3/3 di Reanmur , 
ed il minore di 1 3 gradi y o gradi 77**? 6 1'', 
a5 secóndi di Faretth^tv 
- Il mercurio a}>bassò nel majggior freddo co«- 
aosciuto a Filadelfia a^ gradi sotto I^ zero ; e 
sì assicura che giimse sjijio ai 21» gra^i. H niag- 
^or caldo vi è dir g^ gradi di Fatenheil o 7,^ 
^i Readmur ; e la temperatura fissa di gradi 
5a V» di f areidieit^ o gradi 9 u^ ^ Reaamur: 



questa è la temperatar»- dei pozzi j^ik. profondi- 
e dell^acqaa dello Ci}]ita]ie.<«'Noi abbiane,. dice 
« il dottor A03I1) rotoidQ deliUnghilteixa la prì^ 
M mayera^ il caldo d£Ui^ Africa in estate, la leo»^. 
» peratura dUraliata giugtto, il cielo deir Egitto 
Min autnmia, il freddo e la neve di Norvegia 
» col gélo^ dell^ Olanda nél{ verno, Je tetiipe$te 
n delle Antille sino ad^im 0f)ito pìoAo in ogni 
» Cagione , ed i yemti col tempo variabile dejla 
» Graoi Brettagna in ognicmase deirabno ». Il 
carattere del clima di questo paese,' seconda 
detto autore, ècostaateméate variabile^ o don 
ne ha. Nel 1 787 il jnag^ot froido furdi 5 grar 
di, ed il -maggior cal^o .^^, g^di* e^un se- 
condo : v^ebbe dunque UQH di&renza di 91 gra* 
di, un secondo, tra TuiIq /« J^altro estremo, 
36 gradi. pjii che à ]SuenOs Ajtes. , 

Si assicura che il tejoMcbBetrb 'di rada^^sMur 
naha a.SG.gradiidi.Tarénh^ity o 24 dii^Reau- 
mur a san Jagoi.del C3iiU,re che mai .ncin ri- 
mane a 4)uesto 'grado^t^Jii di Ire ore.> . 

Concluderemo fatleodo osserviiré qhe : le . va- 
nazioni di temperatura non .^oao molto», ^^n$i- 
bili a.BitcDijps Ajresi, per qu^Mòrsi^miyifr^quetf- 
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ti. Egli è ben vero che non vi si prova una 
transizione di 86 gradi ai 60 in ventiquattr^ ore 
nella estate, e di 3j gradi a 4 73 gradi al dis- 
sotto dello zero di Farenheit net yemo , come 
a Filadelfia, e che la differenza dal maggiore 
al minor calore ivi non giunge, come colà, ai 
gradi 91 \ ma te variazioni pronte dai gradi 6 
alli IO e 30 sono frequenti a Buenos À]rres» 

Movimento della i»opolazio5e nel 1825 

Morti ogni giorno in città . 8 

Nella campagna ,- , • ... .' . « . . 6 
Morti in città prendendo il termine medio 

deg^i anni tSaa e '18013 sonò nel rapporto di loó a ire 

. ' Ne^a camp^qa in rapportp di . . . ipo a \^ 

Morti In tutta la provincia in rapporto alle . 

nascite sono dal . 100 a i3c 

Nascite dei figli in città sono alle nascite 

k. delle figlie in rapporto alle 100 a 95 

Morti come sopra ..•••.•.* too à 79 

Nasoiteidei figlMtf campagna sono ki rap^ . 

. - jporto ìille nascite delle figUe da . »- . top a - gS 

Morti come sopra .. v ..... • iqo a 6a 

Morti al dissotto degli anni iS in rapporto . 

a quelli al dissopra dei i5 in città sono 100 a gS 

Nella campagna. ....».«•. 100 a gS 

7* , 
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11 oaloofo della popoTazione per la moHaliUi, 
competendo sopra un trentadaesinto , dimo- 
stra che la dita pd numero dei morti dal- 
l' an anno all'altro, racchiude anime . . . 8i,i36 

La campagna prendendo per base im quaran- 
tesimo^ dorrebbe contenerne ...... 83,o8a 

Totale num.^ iGS^aiG 



Stabilimento di Patagonia 

Alla distanza di ciiKjue legbe circa dallo Sta- 
bilimento di Rio Negro, si trova alla superficie 
idei suolo il sale. formato ia massa di cristalli 
naturali , sale di rocca. Tra i diversi punti del- 
r America indicati dal signor Humbold per ese- 
guire la comunicazióne progettata tra i due mari 
Atlantico e Pacifico trovasi il golfo di S. Gior- 
gio, o la J&aja di S. Giuliano sulla costa di Pa- 
tagonia. Tale speranza si fortifica col risultalo 
delle ricerche praticate da una spedizione in- 
viata a tale oggetto dal viceré di Lima nel 
1790, in forza degli ordini della corte di Spa- 
gna. Ma quantunque il risultato non corrispon- 
desse alla speranza di trovare tra i due mari 



«nar cen^vnicatione , c&e liberasse fa navi^zione 
dai pericoU del capò di H^m^ non possiamo 
dubitare della facilità ^di tramarvi una oei^enza 
di fimbi dalle coste. dei Chili sino al Rio Ne- 
gro, che shocca nelP Oceano mino al villaggio 
Carmen,, situato sulla costa di Patagonia, verso 
il grado 4^ ^ latitadine anstraléy e li 57 di lonr 
gitndìne dìV occidente fi Cadice^ e db solo ba- 
slereMie per filettare le relazioni del Chili e 
di Lima con Buenos Ayres e colP Europa. In 
seguito tai travata ordinati dal governo spa- 
gnuolo dorante '' gli amti 1789, 1790, 1794 e 
1795 in cpesta interessante parte del continente 
australe y venne pin volte ordinata la ripetizione 
deile^ate65e! operaaiom sopra questo territorio ^ 
o fi v&erè di Buenos Ayces incaricarono a tale 
oggetto uòmini di talento. Si leva un piano, dai 
iquale .risulta, che dalla città di Antnco verso il 
^adoi 37 di latitudine e U 65 di longitudine oc-- 
•cidentafe di Cadice , sulla costa ocddentaie det 
<]hili , Q: Rio Neguen va ad imirsi al Rio Ne^ 
^ nella Balagonia. Secondo Fopinionè di altri 
sarebbe il Rio Diamante , che discende d^ grado 
^5 di latitvdine verso le Cordigliere del Chili 
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per. riunirsi verso il grada 3^ cól Rio Negro; 
los Questo caso Jion si tratterebbe '^che di ^làr-) 
gaoe le feonìierà fiRunidei t.stiietti diluiti dentro 
dei qaali m ìroìfAVAno ridottef^ [nrogetto cba do* 
vèva '&enibraiB^igìg8Dtes(u> ^per^squd tempau:«^i 
riferisce 'cbe^:ad'.prindpio dèliseoolo 17.^' un go- 
>verhaAoré del Paraguay '^ cHiamato Saiivedra eC? 
(etlub la àiTa{\ù$ì^iìél.Paiàoa^ scopàio CiacQ 
e péééirb^pév imi^^ì^b àSkf'.S^^ 
dòve^ rimai^ prigtoniecò /degi» indiani • conlliitlà 
la suar spedisione.^ iesaéitdo ^oi icg^i iriuscito a 
fuggirsene 9 riprese lai: filessà Tia , ed a Cocza 
&. attorie gli riuscì: di .fìmètterè ia liberti li 
priihiii soldati y, cbe : }o> avèanoi accottpagnalo. To- 
ssendo . a' questo > raccontò, eiò^ cho può > esservi 
di remanzasdo^ pbtsiamo però crédere c&e Saa^ 
vedrà 'fosse; il; primo ^agnuolo cbe traversasse 
questi paesi,, sino allora; esclusiva diinora degli 
.ìndigiehi^Ho^dèl residuo di -'quello i^aziAm cbe 
déppftma»idritava(no quei paesi ; 4ei ijuali si erar 
no impiàd^onìlì/ MaVnon abbiamt) akun adten- 
Jjco dettagliócpiDpra queste spdizUmf. In segato 
D;, Baglio. [VillsuìLco, pibta d^ nijffiAa reale, 
ìlii1[igò due (Visite ìa tutta l!i^tQii8«oAtft,del Bio 



NegrO) e nd »io viàggio del! 1783 esseadosi 
troppo aiyaiiEato verso ^ il: sud, egli fo-assAssi- 
a^o. dagli, indiaadsdivaggi. FuronQ ^salvati li 
Sttoi ptaai cor giornale di: vÌ2^gKo,! che' furono 
U soli: dooimenli iMiténtici^ qmaaliznque mab in 
ordine^ di qnèstò' passi ^.siào alle parziali espio» 
razioni di. ]).Ju$to^Moltno nel 'iJÌo5yfi di Luigi 
delia Qtm nel ìSgIS. Per. quanto ^aftdi siaiià 
li ;, vantaggi -prooiesu dallo Stabilimento: di Rio 
Negro, essi rimarranno incompletL sino a tanto 
che non sàratmo messi in . rapporto , dàliVuna 
parte con Boeilos Àyres , dalU altra col Chili* 
La prima £onni4icazione avrà luogo per me^ 
di buone strade terrestri y la seconda pidtrà rea? 
lizzar»., d? accordo, tra i due governi , col mezzo 
delle acque dello stesso. fiume. Sonò alcuni anni 
che il governo di Buenios Ajres portò iinarpar- 
ticolar attenzione sullo. Stabilimento, di Patago- 
nia , di cui molto aumentò la popolazione , e 
col quale stabìlì frequenti cómuaicazìoni per ma- 
vei Pie volte^vi 'approdarono 'molti coloni dalla 
Spagna die introdussero la coltura , e .lo* Sta- 
JrìliinentOifece stanti progressi che ss^eiì, il pro- 
ietto : delle isne-. campagne , e . {ffùicipalme^te il 
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suo sal0, €t suoi gbmfcoiii: a tbìxxmi&^es. AU 
cime persóne fecero la luro fortuna in questa 
commerciò ; :nn il paese dhrentte Insen^ilmeale 
nn luogo di esilio, dovè il górernv • mandava 
coloro, cV esso rolera jtlontaiiare daDe città,. 
Là gneiira cbf precedette la rivoluzione portò 
grave pregiudìzio ^ Biò Negso^ e . ibrmò imme<^ 
^tàmente ti soccorsi cb? egli^ricevara in nona-* 
ni e denari dalla capitaie, e^eaéde in uno stato 
di obMio è di languore ^ d^onde non sortir che 
per ricevere de'nnevi esiUath Molto sofferse 
da un sanguinoso attacco sostenuto per parte de- 
gli indiani ckxa questo tempo , e da una ribel- 
lione , alla .testa ddla; quale èransi messi due 
europei esiliati . d^ Mendola. ' Qoe^é. disgrazie 
Furono seguite da un'altra maggióre; li ribelli 
€? impadronirono a tra&iicttta di un fcaràmento 
4a guerra di Buenos Ayres^ comandato dal ca- 
pitano Taylor, cbe essi misero in ferri e con- 
segnarono alle mani degli spagnuoli di.Afunte* 
\ìdeo. Tuttavia') non pensarono mar, o nott:sem<' 
brarono pensare ad impadronirai i dello Stabili» 
mento , e la prunà guamigiràe spedita a Bimnos 
Ayre^ fece rientrare il paese ndl' obbedienza. 
Ora il governo ne prende una cura particolare. 
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Una società di proprìetarj é negoziaiiti at^ 
tenne dal gorerno per contratto enfiéotico , a 
€on£zione cb'essa &' incaricherà di tnttélle spese 
di difesa, un terreno di 4^000 miglia quadrate , 
situato d sud del Salado , é formante con questo 
fiume un angolo di 4^ gradi colla sommità al* 
Pouest; e per base le sinuosità ddle coste del 
mare al sud. Questa compagnia nomino molte 
commissioni onde presentasse li piani più con« 
venienti è piti dettagliati. Le sue firoiUiere fur 
roso molto allargate verso il sud. 

* 

Pesca di Rio Negro 
sulla costa di Patagonia 

Li pesci riprodotti da questo fiume sono la 
la trotta, la lampreda , il pegem^ '^ taiiì sono 
buoni, principalmente le due prime specie. Le 
frotte si pescano talvolta colla canna^ si pren- 
dono in abbondanza coIP uso delle reti , egual- 
intente che il pegérrej nelle paludi formate dal 
fiume quando trabocca/Le lamprede si rinven- 
gono in gròsso numero nei msceOi verso Tim- 



lioccatiira durante li inèsì del^enttaio all^ap^- 
le -, queste sono generalmei|t& più piccole delle 
Bosljre:d! Eoròpsft. aidii una: honlà . che Ja ;:n&»iie 
loro cede. ' ] ' - > h 

( Il mare abbondai in ^eici eccèllenti.: il bù» 
ffe è UBO dei migHoti : tengono in: seguilo il 
pegerrey, il iBarluxsio^ la; ìsoglia, Io: storianef la 
razza* Vf hanno i prpbalìibAeBte m0ltó)altre specie 
fiientDei furono talvpltli prese tjAeUe ! polomnbis , 
delle locuste marìnel ed alcuni laltri.; Balta parte 
di san José e saht^ Antonio: trorasi^una ({«aitr 
tità di pesci minori 9 tanto buoni quanto il mi- 
glior merluzzo. , ,\ ... l^'v . ; 

Nelle vicinanze di questo fiume non si co« 
nosce altra xoncbiglià'' che le Mèjillone ed il 
granchio marino colcurito, di un mezzo quarto 
di diametri»^ Alli^k; baia idi^an! Blals, o di Xutti 
li Saliti Vinoontrano altre grosse lumache e delle 
jVIeiittones.. (A sant^À'utotiio e sànt^Josè^ oltre le 
^ijiiocdple -aopra ntominatey si trovano^ delle pe- 
requice e patelle. » ' 1- ; 

i. Gli aqfibi' furono sino al preseilte lisoiidei 
quali . abbiano gli , àtraiiieri , tratto buon partito. 
X^ elefante dS^mare deve occopsffe il primo raii- 
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go tra questi aniaiali. li maschio gionfo al per^ 
fezionamentQ di $jaa corapUsakoke è.lunga.^ yare 
^le.8; e i/a .€.5 vare tàlp S e.i/a ihcmonh^ 
reuza in Itttta.Ia sua lacgbezea» La fémmina non 
aocpassa . m^i 1^ 4 vaire di bmgbezza,, e 3om 
gms$e in.propoiaioDft; r^ppaor^en^aloro è eguale 
^ .quella degH abiri -Ibpi n^rìai ec^to. la testa 
p») picQolieijiipcopetesione* Li.iQaacU ^adulti via? 
gono alla riva k»; agosto, aetteiìsbce ed ottobre^ 
aatieipaiido riiardando collo stilappo della 
primavera. I loro gridi fanno sortire le femmi? 
ne ehe si riiuiiBcono in turbe d^ intorno al piìi 
forte, ed allora quando 'SopraVvei^ ìtìk rivde, 
^^ impegna un :. terribile - combaUimenlo , sino a 
tanto che il viulio^ abbia :&tfo ;ritomQ:al.Bkare. 
Durante quasi. tre me^i le femmine paortoriscono 
a. terra Uno e talvolta- due piccoli ekfanti^ al 
nascere di color néro pei primo mése^ durante 
ìì tempo :cbe. vivono alle popfpe, in sieguito cam- 
biano di pela, divenendo di colore grigio-chia^ 
xo^ ed abbandonati' dalle loro madrìy queste ven^ 
gono di nuovo fecondate a terra, indi faiino ri- 
nomo al mare' uuitamente ai maschi. Li piccoli 
si riuniaconQ in .truppe di 5o: a 6a e'.ri^a»ga« 
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no talvdift due loesi affa ritav I matóWt e le 
femmiiie & im anao sioctcmo' in noteiiibriee de- 
cembre^ ca&giancr £ pela* e passaofd unmese e 
poco più aSa costa; Darahle h tìài»em2f M* 
Panno ne sortono taiatii hi piccolo munero e 
tf ordinano sotto^na^ Gontiène osservare che 
tutto il tempo che fuesti adniidi^rimaHigono inori 
d^l mare^ cièi che accade dai due oiesi^ e liiezs^ 
ai tre mesi^ essi non nanigianov 

SMncomincia » cacciare li pvimi cfie appaior< 
no in settembre; i pescatori armali di tance mar" 
ciano sopra ùa line» ; le femmine talvolta &- 
scoste dal maschio corrono vicino ad esso^ otr- 
ie esserne difese. Costai a^inalaa ihk propri 
vanni , mostr» i denti e manda orribili gridw 
Ma tutti i suoi sforzi sono resi trtutill Ad proprio 
peso, n pescatore gli pimta ii colpo di lancia nei 
petto ^ »^ egli non cade immediatamente sentendosi 
colpito^ egK cefv& la ferita con mo dei vanni e 
retrocede a morire. Le femmine si ristringt^no, 
non si difendono ed in breve InHo è finito. La 
grascia si rinviene tra peite e carne ^ essa ha 
sovente 6 pollici di speteo^ se ne cava l'eolio fa^ 
t^emkla li({Eiefare \ la pelle neh serve ad alcun 
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uso. V ebberor degli elefanti che fonnroii& due 
àfffas :i^o\if^ 

i n Jeane ha 4 o 5 vare £ ìuRghézzà e la 
testa in proporzione piò Tofaminoisa del? ele- 
fante. T maschi hann^ ima criniera; essi sen^ 
molto piìi leggieri di qoesf uttima animale. Co- 
me sarebbe pericoloso to avyidniaarsi con una 
lancia 7 ordmariàniente si uccidon;» a ccrfpi di 
fucile. Il fore^ modo £ Vivere è Io stesso che 
quello degli elefanti^ coir questa differenza , che 
essi frequentano il mare pih sovente. G)meche 
essi serbano poca grascia e che la pelle loro 
presenta poco valore si lasciano in pace ; tosi 
crescono in gran numero. Se ne vedono alcuni 
alla pnnta dei banchi del nord e principalmente 
sulle rive del sud vicine a sanf Antonio » san 
Giuseppe. 

I lApi a: due peli hanno, una vara e mezza 
in Imigo ; il loro pelo è lungo e ordinariamen- 
te* di colore grigio chiaro^ coperto da altro pelo 
finissimo che ne forma il valore. Hanno le stes- 
se abitudini dei leoni. Si uccidono a colpi di 
bastone ; ma essendo stati fortemente persegui- 
tati y divennero timidi alP eccesso \ al minimo 
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rumore e9lst geltànsiriif tìisxè e nov he sértono 
che oltre mezzo quarta di lega in distaiiza. Da» 
Unte ìi giotsd se He vedono alCnià atta baiM di 
Bugnoli -CitHe», ìa divefòi luog|1ti tra sant^AntOf 
aio e san Gnu^ppe^ anche sulla costa Ai Bne*^ 
aos Ayte^é . . . 'i • ^ '"» 

I . Il lupo I di !£a pelo è àlcpiaato pita gi^ande del- 
)?aUr<^ V i^' ^^^ ma&tfsllo! è tfloauMie, ^ f coloxe. gri^ 
gio-cfaiaro< ^om ay^do .taIoi« «oa ò <^ceiata^ 
cosi .è meno seka^io^ ;£gti Osservai il n^9 
iì vivem di toltigli abriiaifSbi^.iSi trovai $em< 
l>re in b|iaii pjlperq su l^tt^ le vive del .$n4 
^»o a san Giuseppe^ .. ' ^ i 



Questa provincia favorita dalla natura come 
fesse scelta '/per ivi mostrarsi in tutta la sua 
fertilità e btdlez:ia, vtovi è neao imporiante p[er 
la geografica stta posiiriotiè^ alla bocca del « fiu- 
me deUa Plat^ , ia S6a capitale 'ti^ova[f}A[>si :a 
quaranta leghe da Buen^^s Ayres^ ma solo die^ 
dall'una alPaltib costa ^ essa è ^tuata tra i gra- 
di 34, $iy 4S di làtUndine snd, e Ui;6, 1$, 
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3o gradi di longitudine ovest. Secondo le os-^ 
serva2ionl-fatte in febbràio 1824 essa è limi- 
tata dal fiume deDa Piata al snd^ dalPUrugna)^ é 
dal Brasile atP òvest. Il suo dima sensibilmente 
migliorato da ^o anni è assai temperato ^ la 
sua umidità è moderata dai venti di tisrra nord* 
ovest, sempre secchi, oeiùimemeAte chiamati pam" 
perosj perchè essi attraversano le Pumpas, (cosk 
chiamansi le vaste pianure che circondano Bue- 
nos Àjres) e le vicinanze délP Oceano le dan- 
no una delle migliori temperature, che si cono* 
scano. NelPanno 18 io questa provincia conta- 
va una popolazione di 60 alle 70 ratlle anime, 
ivi compresa quella ikfla città che ascéndeva a 
ao nuUe ^ attualmente perà contiene da 4^ 
a 5o mille abitanti, di cui dièci in città, ed il 
rimanente in campagÌDia che trovasi di una im^ 
mensa estensione, poiché quattd^;anche le fosse- 
ro conservati gli arbitràri' confila' fissati dal Bra^ 
site nel 1819^ le rimarreibeco x3o léghe di Ca- 
stiglias dal nord al sud e pia di 90 didi'est al- 
To vesti Ella possiede mèke città: Maldonado*, 
Colonia , santa Lucia ^ Canelones , saat^ José , 
san C^los, Soriano, Corra larga ^ ed una quan- 



tttà di villaggi: Toledo , ?r^o^ Rocha, Pena-i 
rol^ Piedras, san Salvador, MjAas, Florida, Po- 
roiigos^ Golia, Bacasy Yiyoras, Espiailla, Mer^ 
cedes, Paisandii, e fiervidero. La diminuzione 
della popolazione deriva dalla guerra colla Spa« 
gna che fu più crudele sopra questo territorio 
che sopra alcun altro punto delle Provincie Uni- 
te , dalla gueLrra civile e dall^ anarchia che gli 
stranieri vicini presero aura di attizzare durante 
la rivoluzbne contro la Spagna e : dal dominalo 
portoghese o brasiliano (che sembra essere Io 
stesso) generalmente detestato dagli abitanti e 
che in gran parte cagiona la loro emigrazione 
nelle altre provincie. Mcmtevideo fu popolato 
da circa un: secolo da una colonia spedita da 
Buenos Ayres. U territorio era occupato da una 
moltitudine di indiani barbari , il di cui rima^ 
nenie numero ridotto, abita lungi sotto il nome 
4i Cbarmas'^ ma i nuovi coloni trovarono que- 
sto territorio coperto da mandre di buoi. Dap- 
poi , còme le terre fertili , dovunque anche tra 
i monti , dei quali questo territorio abbonda , 
sembravano particolarmepte desinati al pascolo, 
continuò ad essere il ramo principale del com- 
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mercio di Montevidee^ Boa solo per f estrazio- 
ne delle cuoia bovine e cavàlliae^ ma sibbene 
per salare le carni e lo sego. 

Moflterideo giunse ad avere 33 stidHlimenti 
salini nella maggior parte dei quaK sen ma* 
celiavano le cento bestie al giorno , senza che 
tale consumo sembrasse diminaire il namero 
della gregge, melare la riproduzione è favorita 
da un concorso di circostsmze nattffali. La cam- 
pagna abbonda in buoni pascoli ^ nessun angolo 
dei quali rimane inutile ; èglino sono di qualità 
buone e fertilizzati dàllMrdgazidne di una mot 
tUiidine di fintai , rivoli e sorgenti. Ad ogni 
passo il viandante è dolcemente soiin'eso sd*- 
Pincontro di acque pure e salubri, sempre dr* 
condàte da ameni, colli legniferì che conti^buisco- 
no a rendere più {pittorico 3 quadro offerto dalla 
continua akemativa de^ mraticdUi^ colti e prati, 
de^ monti scoscesi e delle 4^tene de' monti ab- 
bondanti sopra questo territorio. I fiumi prin- 
cipali che lo iirrìgano, eH tengono fertile sono : 
l'Uruguay, il Negro, l'Ibiesci, il CeboUati, Tli, 
la sanla Lacia, il (^ueguaj, il Dainam, il Qua- 
rey, V Arapei, rOliniar, il Pardo , il Tacuari , 
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rYaguaran cT TcBiiarembo. In questi immensi 
fiami entrano' pili eli àuecento ruscelli: moki 
sono considerabili e scoiironó - in tulle le dire* 
eiotn eccetto riii luna sóla : quésta è' ùtf alta ca- 
tena di moati< che attrayersa tnlta la provìncia 
e che si chiama ,Ci«:tó/to grmde. Quasi iiiltì 
qiK»iì fiumi sonò. snscetlibiU di navigazione p^ 
Isi: maggior patte dei cotói loro , superando al» 
ta9M diSic^à, dnzi attuabdenlefll più facili a 
nSmgar^i sono ; T Uruguay, • il: Negro/ il Cebol- 
latl e santa Lucia. Come la pastorizia è del 
maggior; utile pegli àibitantt ticchi, ràgricoUura 
paco gli o.<puf>ò^ in Tia di speciilatióne ; tutta- 
via qudle terre non abbisognano: che di brac- 
à» per.^tiyarlej. mentre esse ,- preducono, con 
abbdìiidanza e s^^a isoltitra; ogni specie -di' gra*- 
iji, fruiti ^ legumi. Questa provincia ora è oc?* 
cnps^a 4dlle for^e del Brasile contro il volere 
^ei legittimi suoi: possessori* 

Fiumi Par ma e Uruguay. 

- II Parana sorge da un monte situato al nord- 
òvest del fiume Janeyro al grado 21 di latitu- 
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ditte -aastrale. La sorgente s&a , coinè 'queUa di 
^qHì i 'fiftihij è piccola è rì^ttetta sino * alla stia 
congiunfibne-'à sinisitra coi Parancnba^ il Tiese^ 
il Paranapaney e4 H Ch]^ikiba. Esso* in sul prftì^ 
cipio dirige il suo 'corso* ^ei^ «I ndrd^ivést 
6ÌM al ^radé 19 di latitudine,- dove cambiando 
direzione, esso si votgel al ^sùd' sjno al suo iii* 
firesso nelle visiaoilì de' (^i^anj. Quindi pHn- 
cipia a spiegarsi formando na 'arcipelago di 
una infinità dHsòle difficile as^ a descriversi ^ 
je coHa direttone alPoveirt esso coire ad unirsi 
col Paraguay: Questo! per la saperìor elevazio- 
ne di sua sorgente ' al grado 12 di latitudine , 
egiladméiite che pél £retto suo corso, potrebbe 
ì3isj>dla^e il nome ài fiume' Parana y i^a la pò* 
aisionè delle isole,; è le ubicazioni facili ad es^ 
«ere : inondate, sino, alla sua iodioccatnra, ì» cbn* 
servano «a questo. 

Giunto àHa città delle Corrientes, il letto del 
£arana s^ allarga' colle acqpe , che discendono 
dai monti del Brasile , e principia a ricevere 
quelle delle Ande del Perii, al confluente dei 
fiumi Veiméio e 'Pilcomajo che si gettano nel 
Paraguay. Ivi esso^ prende un aspetto vmaestosò 
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lèi mponeiite .^le^erba sino- a che iuiUoalPà* 
r9gu9y ecl èlle acqae delle catene aCoi^igliere 
ddle Ande t dm moliti collaterali, e^àoniiiclina 
v^sio rOc^anoi'tra i igtadi paraletttj 18. e 34* 
{n i(iii£ia)0'. liiogo prende la forma di iin mare 
|raQ<imIl0 e piiBsto si versa aeirOcèa«e sottail 
nome, idi £iume della Piata. • 
.Una' deijte .|^c^rìet& del Pacana die raag- 
gioTmenJte; inteiìeesa V osservatore, è la.. natura 
ddle sue f^n^iUl perìodicke del tutto somiglian- 
ti a quelle del Nilo* Quindi noi crediamo non 
troTarsi'6iiltWbe due fiumi che . presentino mag* 
gior analogia tra lóro. Ambedue nascono sotto 
la Zona torrida ad eguale distanza ddl^Equatinre 
quantunque nei due oppòsti emisferi. 'Ambq- iì 
gettano qutisi nella stessa iatitudine ^ dirigendo 
il loro cenò Tarso il rispettivi) lom.polo; nat 
vigabiii ad una grandissima, distesa ^ hairae 
egualmente delle cateratte. X.'. uno è'ii\idlrD. alle 
rispettive stagioni «iQetonoi^erìedk^ aumenti cbè 
facendoli sortire dal letto loca, innondano ini* 
inbnsa ^uaìotiià di .terre* In ambo la causa de|« 
V aumento è la stessa... Secondo; n()i ciò deriva 
daUa quantità delle acque le ^piiUl cadendo a 



lòrrenlitidletegléni detta tosta- tòrrida durante 
H quattro m^si, che il «Dkl percorre la 'yia più 
vicina ai tropici j ingnififana- il letto ìdi^^ulesti 
Spilli. Kipetere : d^ altrar* ' canaa li /periodìd stra^ 
jcip^nienti dei filimi che soi^onoi sotto la Zona 
l^lrrìda,' è voler sùpf Olire) il maràvigliosò. Un ft^ 
iosofo sistematico pofre^bq :attribiiirlo ai venti 
della .stagione che :so£Banit> costanti dorante la 
^ìienesssa delle ^ acque. .^ limitandoci per ora ^ 
faraàa) p<l^$aianiò i»sieuEaacexhe i vènti .ini niente 
influiscono .sui siMit straripanehtìi È vero: che 
le brìse del suìlire^no «sempre . nei quàtfr^ 
mesi ' esleri^i ma V nfflnénzà lor<> ti «fa egnalmén^ 
te' sféiitire quantunque' con varietà ;sulle acque 
del fiiiniè della' * Piata , ^enza cagionare stràrt^ 
ll^amenli regolati e coslantii Sì con^poAo gli 

atrarifibnieiifi del ìfiume ddla* Piata che al coil'- 

• 

trario sono • variati e cambianti come i^ v^tité 
ehe/li produce. H. fiume « abbassa considlereVol- 
mente il mattino, ed aumenta la sera- in^ragio- 
ile -della maggiore ò minor fersa deHà-brisa; 
ed è oUarotfthe le acqup del fiinne delia Plat^ 
non: alireBdofstra'fiparaentt' costanti: non pòs$òdid 
aemiÉeno ) prodmrli nel Parana; Inoltre è ifoSa 



rìconosciata che le acque della Piata ernie ptii 
alte nel verno cke in estate a motttfo dei venti 

* 

èrud-ovést die iìona più .frequenti > e soffiano 
«oan mag^or [YiiiIcRea anr\qbes4a stagióne.- Nat- 
iamìeno: vedesi il Gontrario nel Paristna. Lo strà^ 
4ripan^eDto cominda kiegU i^Uimi giorni di de- 
icembrè (|ualche tempo prim^ delle stagioni pìo- 
iv*ose nei - paesi iakuati Ira ti tropico del capri* 
jDDcno: ei^equatore. In seguito cresce senza in- 
jfórciaioiié sinoì al mese dì aprile /net qual me- 
$é .abbassandosi insino al saccessivo luglio con 
ffat9idìi|bà : maggiore che nel salire , i esso rientra 
nel. fello, ssu) nalnràk. In iqfaeslo niese si ma- 
fìifeSfla^tlA>pifXolo.acaiesciniento cfae gli abitanti 
4ti'Tpae0e chiamano iti^ioi/'^ e che attribuiscono 
)(He, acque die: il fiune raccogl» dai versanti 
4aHa Zona temperatà,!doTe..Ia!stagioiie del ver- 
9IO/!è 4^asi sempre piovosa. Ma il repmUe^k 
llHito pòco sensibile che. mai «ssò inonda le 
10Te. asiichA piii basse. . 
: c<^&sfe leggi non sono invarìiainli; gli strari- 
fisalQ^nHi quantunque {leiiodidi y. non .kmo piti 
eguali fSelh), pioggie dncaole l^.almo. Kd i&ia 
.Iconio «noi os^ervamp^. il iPacana per la.se- 
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oonéa* voba^y esso febbe uno dei lAàg^orì sfia*'* 
ripam^iti , che piànsi mai veduti^ i yetchì piU« 
attempati soli si sovveniTano di averne vedtto*: 
un alivóy le cui acqtfe^rano' salite àduna^màg-, 
gior aU^esa. Al pnticipio' di maggio- esse era* 
no discese, quattro' pifedi* di l^arigi^e lavavano' 
allo scopeito. io isoie^ lei cui cime enno copèr- 
te di tigri^ di' volpi^ iì capigom^a e d'altri ani- 
mali annegati o morti di fame, in tantO' 'nume-, 
ro che Parìa n-'erainfettaw 

Dopo avere dato nnai brève idèa del corso e 
dello straripamento' del /Paratia, noi lo consi- 
dèreremo nelle sucrelasìoni le più importanti y 
cioè relativamente ai vantaggi di sua naviga*' 
zione e delP utile ch'eoo' pue apportare all' a«- 
gricollura. • 

Tre cause ordinarìamàite impediscono* la na*' 
vigazione'4^ fiumi, 4doè: la^rapidità deUtiCor* 
rente , un letto poco profondo ^ e gli scogli ,* 
rocce e banchi che ne imbarazzano' il tragitto. 
Nessuno di \^0Sti inconvenienti si presentano 
nel Parana sino alPisdandi.Apipé. La«rapiditii 
del suo corsjo. ^axi» òolle correnti e secóndo la 
forma del snm :létto.^':Qimdo Panmeoto^ d^e 
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acque h ài suo nìaximuni ^ la rapidità loro i 
niàgg^óre che air abbassarsi dèlie medesime \ t 
BeHé ;due stagioiù è sempre piii iorte nei luo- 
gbi, dove il letto è più stretto. Al Rosario, alla 
Punta Cordai, ad Heman de Arias , cbe sono i luo- 
ghi doye trovasi ptii ^etto , la sua rapidità me* 
diia dopo sei esperieiiae consecutive y al momento 
dì sttòij^ficrescimentó, fu di qn piede e mezzo 
per secondo.: quando il fiume sta .sei suo let* 
to ha minore rapidità^ tale Irapidità non è eguale 
in tutti i luoghi larghi del tfiume; al centro essa 
è pili forte che sulle. rive,' è quando è in pen- 
dei) trovasi maggióre, che nelle basse terre in 
vicinanza alle isole, pressò le quali la rapidità 
è quasi nulla. Cii^ i^n> accade nel fiume della 
Piata , dove le correnti seguono sempre la dir 
rezioiie* del vento dominuife in ragione diretta. 
È dimostrici» dalllesperièiàa .che Jta rapidità della 
carrente !del Paraha BOI) è wkl ostacolo alla sua 
navigazione. . 

In rapporto àlfeado neasmio ignora quanto 
tisso' è codiodo pènlai navigazione delle navi 
di ogni portata sino alleisela d'Ap^; lo sa* 
vSàit e^tsàmeoìk ad^naa maggior ds^ansa sen^a 
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di^na.)t:sataratU[fdfe )teovasi in questo .luago. In^ 
Hd^un I \ì\oiso I U ! iPlatran» ha fùinor e profondità 
c^T ncrVdu^ ; canali idei, fiame della Piata, che 
(bffin^O' l^jdbeogfo^se .braccia del maref denoN 
min^U Xinaza ^Jas /?a/mitji. ITnttavia il Pacana 
alla tbpcca del Guaia conserva- sempre anche 
n^l'iita«3Ìaio. abbi$àamentp^' oltre a due braccia 
4.m^^o^JÌì. |»rofondilà 9 benché alquanto minore 
«elle Pùtmasni bi'Aviiìo il rimanente del fiume 
havvi una (^qfondità conaiderevoie^ non 30I0 
nel sutt letto.:,>iiDa lancerà nella maggior parte 
d$f,s^o:ii affluenti ;.^ iiivjscse, ramifieasioni.^Tutti 
sono navigabili nella stagione d^e ' pioggiè , 

aiiCO)«ieI:Io(ìc^ mà^'mM.: il Dorade^ iàs Cai^- 
T.Qla$5 le nuove Yneltas^ irCanràpadiain, quel» 
}o: di OuialegUay! dai Matans^a alla Pùnta Corda 
con molti ::^trì di Mroppo lunga enumerazione, 
Sa$ta il dic^ in prova di dò ,.che.:ora trov^isi 
nei mad'd'dSuerojiajjde^' bastimenti idi 3po ton- 
nellate co$tr^tU ,a immite Ugbe «al . dissopra deU 
rA^suntaiM. Paraguay. ) : - 
. .Dal capo ^^nta Mia^ia^ sino all'isola d^Apipè 
ir^ba uaa. distimia di .olbiìci 5qq leghe . naviga* 
t»iiU. senz^allroi «poglioche jl Banco Inglése^ che 
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cesserà di essere pericoloso qumdo uA^ gotemÀ 
pròtetlore . del commeifd* '6 dilli prosperità dtk 
paese potrà dccuparsene.- In tétto il PArana nofir 
trovasi un sólo scoglio. ' I^osuo' letto' è 41 dr^ 
^lla e di S2d)bia fioissiàia^ Qttìantmqiie Vincono 
trkio alcuni bassi fondi ^ tì rniiane seitipi!e «uiir 
cànide snfficienle pel ^lasso itile navi^aiiu cón^' 
viase osservare che pressò-^ del* baniiéhr'tc#i*a$l 
maggior fondo. che nello stesfeolett^. È la-stessA 
co$a delPacaguay isino alla IfitgiiniSkidp'Xàrajo^r 
di modo che il Parana noni'ha^nqppai^e ilteFeO' 
inconveniente che impedisce la navigazióne de^ 
gli altri: fintni. i- ■ * 1 '• ' -»" 

Il Pilcomayoi^d lì ftenn^Vy Ae« alniolt'^ 
dell^ spopolai}i(nie idei paésonon liaiinb sinorai 
figurato aallà^eograftai politica e cominerciale^ 
(Hresientflno quasi li imedfsiÉiii vantaggi che ab<» 
biaaBO'descDittvJAmbedbe'^naiqoflO mèi J^brìi^'il 
primo pres'soilacittàdl ]^oSij/>il sèdonài» presso 
di Tarp.'i8ul p^ci^io^eMi* cèk^mào'ìrapidi a 
causa del pendìo delle terre^^^ìnAti'^I piflai<> 
èssi prendono un <ccnrsO'' pacificò e mtte^òsov Se- 
condolile migliori infovmazioài^^essl iMH-hanné 
aìtro' 'Inconveniciité , che «la ^qnasUtà'* de^ lord 
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gifi, a motiva della poca inclinazione del ter- 
reno del gran Chaeo^ doye scorrono^ il qoale. 
è il piii orizzonlalé dell^ America del Snd. Que-- 
sto .vasto )paesé è bagnata da immensi laghi , 
che .'dio stesso -teìiìpo lo fecondano, mentr£< 
Tegnag^ianza del terreno Dacilita le inondazioni f 
allo straripamento del : Paiia%aaj , nel quale gefc-: 
tansi jdopo avere apierte le., basse. terre. 

Nel 'secolo XYI gli .i^pagnuoli piii attivi:epiìi 
intraprendenti de' loro discendenti^ fondarono 
una città sulla riva destra del Pilcomajo,' sotto 
il nome. deFAssnnzione per unite la popolazione 
df'c[tieita paese a quelle ddle provinde intèrne 
délff^erii'; e trasportare col mezzo della navi- 
gazione del fiume li frutti e le produzióni' di 
queste, die attualmente non baiano* esportazioni, 
eccetto li metalli preziosi, a causa delle im* 
mense spèise di trasporto per terra.' 

Egli- è facile. di giudicare il ritardo cagionato- 
alla popolazione, al commercio, alP industria 
del'Pierii dalla mancanza di una comunicazione 
come la svddetta. -Per tale modo questa città 
e tutte quelle die furono dagli spagnoli fon-, 
date sotto il tropico, sulla riva 'Ministra del Pa« 

8* 



raguay furono distrutte dagli indiahi barbari ^. 
ed intieramente abbandonate^ Piii: tardi si Cor- 
mb in. quelle viciiianEé ua'vinaggtoinoto sotta> 
il nome di Villàreàl f il quale dista dai Eotosk 
io. Unea diretta, sette: gradi di longitodioe ed 
un: poVpih ,, con qiialdie dilEEereszia in. ràpfporto 
adla lalstiidàieL E eyidente .cb^egli sarebbe molta 
piii facile -ii trasportare tatti li frutti ed oggetti, 
di «commerciò per questa! brève. disiaQzà.,coI 
mezKo' della navigazione del Pilcòtnayo e del 
BermeiO) cbe sono allretUmfo iraiitaggiosi quanto, 
li fiùmipiii; celebri: dell^Ettròpa>. É&e non .pei? 
la via lunga e penosa di. 540 leghe ,! die biso- 
gna corrère per terre onde giugnere aLPotosi» 
Non vi sofao che quelli che niente sMnJberessana 
pel bene e prosperità de^ loro simili-, 6 che .per 
ignòratiza trascurano, rinfisenzà del commercio 
sùirabbondanca e grandenza degU stati die pos- 
silo essere insensibili a questi grandi vantaggi 
deUa natura. . 

' Il Rio Sabdoy che) scaturisce, nella provficiÀ 
di Salta e che: siuuuisce al Paranà versoi simta 
Fé, è un altro: fimno' che. possiede gli ^«^si 
vantaggi, di quelli dei quali epuriamo padajo. 
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li^f^ru^aj , tanto noto p&r la massa delléisiio 
a^u^y àw è* navigabile} lebspèfc aesaanta. leg^o 
a!iNmsii)^i; ima;.picc^a:^c^aralla, jdiasi poireb* 
blsr iptuorfu»; cqH» scavili di< uà ic^nude xegokre 
ad. tWQ 4el9u«l fianchi y opera idell^' pLii.facild 
e&tcdziQlie 'pài la hrer)^ .altezza della caduta* : 

• Ui QtvaìajsixÉf'ei. il Negra sona idbri fimpiidel 
Mrzo:'<H:dtt6,aia[vigahiIi ad lùi^ disianza mrita 
cònsidérevidefi'fiomèi'ilcHni aUil 61iet<niincitii|mQ 
per; btoitilà euchejtravànsi.ddliaiiiali snBe.càiie 
di I questa (ìaeBe'j'jdie.pntt. lei&ereJbbnsiderafto il 
pili pnTilegialxbijèrU^ nàÉnr» in <{«e9ia partètcosì 
essenziife ai p66gf0isàl^Pagi:ieoitnra e; del oook* 
IMscio;' Si 'paòoda^Iipfaila nilaiiione- cè^d^dere 
eW iliP«aàflK<'è]<aBunÌEalHlekioA solo pel pmi* 
Ugia dq^ sabi.ataofaripsaBcnii, per la cplanlvtai delle 
Éié.aofde^ J&esttasione del sm cbrso , ^. la. Km^ 
pM^zaa:rdebuni^ delta ^' ma egfiahockite peralid 
méfù ifàaÈi ikm sib^iga&ili,^ in ok» vasti» e^en^ 
siAM^i'qiiiiii'lti^vvdoMi: degli ^tMsà tafftaggl 
deL&HBe ali qnalS «il^unisbomiy^ . '. 

* ' ObseEnRiiide. lo intìat» attnah idi popolazione 
òA Earana éoph; trè^ se«ol£^ abiml pnnsefaimo 
die leiìnondàii^odi di. qnèato iàuut lilnioipret 
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giuduièvoU alUag^iVdUuta. iPdf ^n d^eenSìire 
om alfó'/cause di quddto <fénoBidffo') f«fclièiif<» 
sognerebbe' ripetere qàanto fa già 'iMó^ÈvA^miiù' 
di .iolottiaoi^e lei naziom^d^£uropa iii^qtibstl ulw 
timi /Ueihpi y noi ' spiegheremo lar' natela -Aefie 
inoadadoni 4]et Parana. iir gènérafteili' fiotti <^ 
s^aripahd sona . il flagello dèlPagmoilMimì e^ Sog- 
getto; idi. sue linquktàdiiny mentile^ ossidigli v'4ùi-> 
gond^ il bruito 'ido^iaoi sudon^^ seqatrasdJisaida 
gif ingrassi ideUei terre ohe rendono :isterili p^ 
inolti a&tti«" Mao col Pavana rsìiccedeil cointrario. 
Gli istrarijpalntajbi .'.èssendo .perfediJai ,;' Uoni pos-^ 
sono ^drpQrcndcke)iii^>iii^làiBsa.deU^ agricoltore^ 
e\sòpta^angflndo:!ia nlodo|}lentoje< proigtessiiTOCy 
éssSj btojficéi») le.Éeff&^fiheitOopronoie Jéi W- 
tilìziiastòi^i.lqngi da^ ^ìtnocerfi ùbdéb. La progress 
sivà tenleszaidegli. sfrirrpanMmtiv:)dieL'P|K«nn.è 
tale.^ ch0fhiiàcqaù impiegano «piattibUnes^'.péD 
saUre' sino ;a^id»dicl: piedi! «be ièiiial nriedià òadler^ 
t»fJ^ ^fohk ésseijpcmreiigòiio} tattili gli^anoii 
Così yedesi la snperfiiidfdìd fiume inalsanilgfcsar 
énliiniénte polh nUdesima flJ9ntefcza!«aBDe)^i.ve* 
dnefabe un) daliabi fiiénipirsiiDoijÀeazo/idilsbif-^ 
gesijli .iiitiarnci^uijl alodir,ìcUe Ic/iiiainteirché cri* 
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scevanoiiprlma detlMiiimdtfirioi»?! ti^MAÉpHriscdtio^i 
qó^ttd^ te aeqtieit ^ii<y fìtìf^ate^ tèn ìfiÀg^iò^- 
keiC^iiaf^ é et r^éoW persme lè^^i^ìle' piò 
vmiàe 4<^cefnetif€^ agitarsi fcà '4e^'d^«è lièll» 
laro màgìfpior et^aziaae. Queste 'ae^tffe- $efi& 
sempre itorbìde,' poiché- coftdoi^ófiio ^iài^^ùììizìo^é^ 
mòiti Te^tsJrilii, '^ètt^ creta ^e àel^ sate^^fhe^svék 
geoo dai térràiii^telefvatìf dòvcrnaliìifOii^^e' Aè' 
b' rapidità. 'colla quale ^di6«^è^tfóf Idi^ 'iidii^ 
pennetfè di cpriiha .depotre ^o'.al loro' gtifii^' 
gere alle Itetfce fisint^iiàarésiitìtfifxtìff^et ^at^ 
che tempo sidle isale:.e>sidte terre pt<^>rfe ad^ 
essete^ kmidat^ , esse 4«plmgòiio ' - Mfo ^(Ab dirtf 
seco >strai$ciÀaròiicx.^'' »' - <*' • » ''>• "^ ' j^-'-'-J''' 
Allorché le aeqfté sf ttl$i^atod0,''4a Wc¥a èi ri- 
maiie coperta da ima ^k!s»ìi^a '^idéhiosa e fe^' 
nace d^ iàcrddftile utiMtii pei ngèìàh^ì y pél pa-' 
scoio, per gli à&^rì ed arbttsiti 'clfé tdpi^oubié i^te 
inaffiate dal fiume ne^suoi stkripataèntl. È' co^à 
enéèìAB^ thè ìe inondazioni déllPahiià tknkitri- 
buiscòno^'ft feuMdare teleAe-^^sM^à^alé^ttà^ 
edi ir colti tabdq questo ti^sdftf deflaf'nattiré, il 
prodotto dte rica^rel(b^ l$i ^^òUurd ià '^Mf 
luoghi sarebbeancàloUaiiile^ priricipahAetftte qiieU 
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di e|eYi9&io9e : 'dcjU^ ^fccqt}^,: «isftrdoii poA^BO^ 
^eas^ibaent^ iP^ire $«tia supevfide éelle; terrei 
jcl^<e /maiSaiu). (^y aei^Te^tiitìliitO; mèdio :è .di i% 
f\^diytUdL^fi>ìtii&tfi lama^ar|laite; delle tctacct 
IMA s#iv^ n^^floporti^ ^to. a xiiicisl^altc&Kza. QttUL-* 
da.fil £iiifie^ ièt.iàl «aoilti^iàtàitttm^ le isole 1^; :pìàì 
Ii^s)s a^iut bpperle appe&ai da^tce o (^Mt&^tpie^ 
d{i^:e t^IliAfr/fi^rPtsBilenfiionafdi m^Uelleghe S1011 
ìtìirafi cb^ 8 ,<» 9 '^^i(9« iAIcbiiÌì ifroglii^ man jj-^ 

9id9j^o,M9Pd«i(i$b9 j^ stiaer» 

dinari, che accadono assai di Xdd<^ Allrt.d«u liio^ 
g}^ jii«fd#i,:»Q90t4Mmple! hipi ^hé.lfiinlkàno 
d^He, Iflgyn^t il® rf|ttrftiio« «pofrtpaifmo; Aftj'pM 
eff^t|c|(rd€tt'l9!Hft]^^24l^fì ^ deHii Jfewjtìttje^ ]»r 

~; (k^lQo|^p<)aiytisb<$«]Vtér^ dilbi tene ìa^h^ 
^terdis^il^^rao^ .daVa: tiqii wAm^ug^tmQ' al 
Pay^«.^j4i.!WS a^i pps«i«9l/i^ pfir|0f0*l«9nv|^i2er 
tUioi^ fi0Cf(i|do le .flroptiìe {9#(iU« ««èensa^bni ^ 
v^Iianm,i:i(po:.Icfghe i^itadirtiHb^utQ^i coped di 



1^3 

acqua jduraiAe le \sm hipndaBioai j è 'cakolanr 
4a per approssimaaujoiie tatto il paese c&e igofi 
de Io stesso ?yaBtaggÌQ, dalle [yicihan^Idel tro-^-i 
pico di capricorno (dove esso principia a pren- 
dere questo carattere) sino alla sua imboccatura, 
si possono contare sino alle 4^00 leghe senza 
alcun soec<»tso delibarle:: mentre se. ilParana 
ti..pa(rlecipa«ie<G9i»ie il.Nilo, chi f ol^ehbè c^t. 
colarne tutti li risultati? Quando questo/paeam 
godrà perfettamente della pace é dell? inflaenza 
di un goyerno beneficò ed interessalo, alla feli- 
cità dei popoli^ qBàitdó la liber^ e la tolle- 
ranza daranno un libero accesso .a tutti gli uo^ 
mini :utilif^<a di$tinzi4)])ie di patria Jiè di Cul- 
to-, quando finalmente fungerà <|ueU'e((Of:a tanto- 
desiderata idai tutti : quelli che saimo Mentirei ji& 
pensare^ allora Timmenso Pàranà chenpuh tioen 
vere* tutte 1 le produzioni della; Zoita iorridà e 
della Zona tempcprata , diyercà piili célèbre del 
Kiloy sul quale tca\^' altri i.vantag^; ha; «quello 
di possedìeié i^n jmàggior. numero di fiuraiiicon-* 
siderevoli cke;gli;:apportana le loro acque edi 
tssete navigabili, in.iiàa piii Inhga estensione 4 
Hientre li Nilo non. Jo jb che siuo lallllsola Eie:* 
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fafntinay cioè pkointo ^aéio'idi ì8o leghe /nmflv: 
Ire il Parana i| navigabile: pìer ollee .5oo leghey^ 
seosai càledoi dèi' £uiiiù; '^3ch^ Jesso i riee^; . > 
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i Que^^èla prima provincia dke &'iiieofitra< al* 
nòrd diftifiiond^la Pkta^, 'i\\»LZ\aicoxkt'€ùtrUt^es 
tra: l^iUriigmgr ed<ril .Pkèanà, heBe ^ali una' 
moldlàdiàél di fiund.miiùiri vi prendono orig;ine«* 
Sono BttUaniienoL.ìnipbitanti mentre aéacqiyano e 
fertifoaulno qiiesio terrifori«y come viene dimo^- 
strato 4^inòme<di^»i|)fot4n)ciav oci.;. .• • - 
-liilUiiaóio igià «yiito l' siMfiàrìiiual ^j^dó 4^^101- 
potftahta (spossa ^ungens qifesto' pafeke^ il qnaPle 
oltre ià -die» esso possiede [ uni t^drìttttìoi tonsido- 
rev«le,' e(^v«ccel)en1i pascoUr'oiqiiatttitìisdi acque^' 
godo pnrfe/di nna temperatura- sjiinit e del van-' 
faggio di potere . trasportare n^er-^atqna te f>re^ 
ziose^^uel {ròdusioni dàlFió^arsdralIra'* deHe. sae 
estreme parti. LVattuale siMi .popolazimie yuà 
sommare dalle ao alle So inilié persone qnan-** 
lunqné durante: iairivolttzsmie i cóntro ' la Spagna 
qiesta provincia siasi tiòvika'wposia à somme 
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aixtie'iéà sf^^^dlaziofie; Mo i»te^so ta&^ò^ iiStì^ 

guerra « à^MAdSpevAent^ , I* prò vhldi ■ di ' En^' 
tré Kos B06leim« io stésso iflifegtiK^ aH Wiente^- 
gioTindo allo stesso i^mpoì di' pmt^mifrafe^on^ 
tfd ramlrizione ^ BtQsilet L^agricoHttrà e i^ 
grassi pascoli- sono> a Hàra^tt^^sèiitpM^ lié i^ere 
rk8k«zX«;*£-(|)iei$^^pa«s^. Si {y^iè ól9(è¥riiare coA 
c^Àesum ohe P assocì^feion» a^cotar^ei fiiftiie 
dttb Piata stabilirla a Londra coìta A)fé dli uh; 
miiioiie iì' Ike ateriiÀe per spedite^ idei •■ cOtonr 
in qttesSo juieise^ otterrai ««IF lEMte Moe,* delire 
ossa gollb lèi pigino viAtie, dei vantaggi cfie co«r^ 
pensèriniio con dbb'oàdaÉza il ca|»ftale y ed i): 
tviiva^io dei cotoni {tfipfegati nèU^ agricoltura^ 

• *v • • «et**» 
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A tene cpimqiré l%ntK»rt6m»4ì'<jfif^^ pH>^ 
Viuoik edi^ituile q«d|e' diie Sl[>iv^' J^gùHe dai 
graodioal fiumi il Parana e i^ Uhiglii^ , egli i 
neeessario^ soYtèniM della <4e^0li»ione> che- uè 
abbiamo data ^defiratto» e delPatfró. 'Queste jprtH 
diario coR^oqdona àUà lidcW'^deP nord -di 



r^guày.v Co?rieiite§) (tólàr. itntìehis^imaj qiiafituiir.r 
que dellqf ittentfrcom)sci«t«?^.flfT^lù>ta iidlo .alesr. 
so Parali^, sattala;&>aat«^[iAr«lfi|jcli^è tuttavia 
alquanto (]^^teeip^^)dell aziona torrida; La prò- 
vinci)! ^iiidb^Mde< . On a • pQf^\dkìf>nt dir cinquanta ^ 
niille^ ^f ina^Q ivi ;tCQ!^pfesa quella> d^tla eilU cht 
noA è ,coniidQt#^6ltf jfientreJia maggior paf te. 
è sp<a)*pag|Ì2yta( nei «ampi. Il suo territorio lia 
piìi £ cento . cinquanta leglie di esten^iotie jd^ 
VàndrairjiJjlra €^ir6mi^à;Siid:j^ nord j ed ima or 
inaggio^^):oi- 'iiÌAorQ ^^ifendontì daUksf ali^ovjQsl, 
aTmd«!|)erjnmitJi làpriòtincia 4i j Eitt'iei^Bits^^ 
ii i Bar ana i> ; If piti vi«<àa : Id : ;Par «gaay : ^ ■■ l\ Ur»*- 
gu^ji. Il tmìi(fm 4i Ci>prte4les è tiiai5er&àt« 'da 

undici fiami j cinque dei quali sono navigabili 
per assai lungo tratto.', e 'polirebbero esserlo si- 
no alla sorgente loro mediante alcuni lavori. 

èj.form^ 4alfei maggior, paste ;4L'q46sH iìumir 
GÌie^ tutti ioflietti^no iielijiaea^^l ii¥vi} itseiimol^: 
6l«dmjg^ dtrUgftQf^ jrpttisfnefttt in rWte ie dire*^: 
mai del ti^iMip , J;i^ (^fì lo rondb unK^dHi 
l^ih ani^i lCd§^ piii lettili' f ^pecialmait^i piìr 
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l!eiucaxione.li^De ,9i^i^4r6^ di cai abbonda. La 
sitoazioae della citte di GorrientQ$, è osserva- 
Vie* Di rimp^to ad e^sa si unisce, al Parana 
il Paraguay, il quale coadfice i^eco le a^cqae del . 
fazioso httm^p che si g<elta. nel ; secondo^ pr^ma 
de si uniscai al;:Pì9iraiia^ circoslaii^^ die cpUo^- 
c^ Cgjxient^ il iiina pp^iauo^e molato Ta^tag- 
l^iosa: pillale modo si pub facilmente comy^ 
lutare ^ er acqua con Buenos Ayres ei il Para*» 
^ay, come fu sempre, fatto 9' e col Perii quan* 
do il Be;riue)o sa^'à navigabile ,. come vien prò-- 
progettato; a Saltai, l^fnitroib al Potosì, eguaU 
mento secondo il ,disej5iM> di, t^^^nos AjE^, sia. 
a; iBOtivo de^ g]r^ndiosi: vantaggi che; ilevono ri-: 
sultaume per F interno, sia che le anteriore espio- 
vazicmi danno le migliori ^peransp di :SUixesso! 
per; tale {arresa cbe i battili aivapipF^ i;ende-r 
rsbbero ancor piii facile. Gli abitanti diiC^rrienFv 
t^sf.sono biioni^simi. scudieri, di un ca^.^te^e 4oI*^ 
ce,, propril al. servizio di ms^re, sobri. e. pazienti,; 
qia: poco laboriosi; la facilità di si^ss^stere e, 
la mancaitta.di^yiiilazione.pfr unire dei capi-; 
tali. $enibr^^ la cau^a^ di l^orp i^dole^zai chp. 
gtadataraeoft itiininuiste^. Le;doiMM i|ftUj6i.Mci\ 
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e^ as^ài affabifi cògli strSii!èi{;'')eHéli^isMo piii^ 
industrro^e^ Aé gÙ uomini ^ litipiegQHiiO'' la Bdag^-: 
giar parte' del tempo cfa^ ler b aVanizaflo - le do- ^ 
mésticlie òcéHfifàrióttf^à^ fabbricsd^e Aei tèsàuli che 
sènroiìo ordinarianrénle ar tesfire ta «lasse pùr^< 
rsi. L'^àgricòltera « là p^Bhi^iai"* Hi mentano ^ 
la pf éftrentar Si epifita H tabacco^ - tome nel > 
Paraguay. 'Plarimentr prospera ii raiele in canna, 
il pfstaéchiè, il cotone/ I» éoccìonitla e tutte le 
altre (>roda£roiii del cRmar, di cui gli* abitanti' 
Itoti raccdlgonà cbe mia pf^oìa quantità per la' 
ragióne che nbn cctaosconó che pochi bisógni. 
Si provò con suecesso la^ ptantàgieire d^l caffè;- 
li cènimeitib di; Corrientes^ eenàiste '■ priÀcipd-- 
mente nella éstraziene di molte sorta di pela- 
mi non* soie di bovini^ £ catalKy ^ pecore che* 
vi prosperano in quantità, ma parìttlente di cer* 
yr, cibali eò.^ Corrientes possiede pih -sorta di* 
legnami da cè^stiSizione e per la fàbinica dei^ 
BiàbHi domèstici ie ddle nìavi di ogni portata / 
de^ quali alcuni <^se ne costruiscono^ iiv paese; 
Questa' provincia tifcnfe dette minief e di salnitro, 
di: cui èjdil fìinno Hso in' éomm^réid^; In luti» 
Péslensiofie dorile rive del Pdràna^ ìA» attsavélr^ 
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sa Gorrientes, si iOsserva ima piacevob diversi- 
tà di colorì ndle lerre^ ed argSl^ che fo^siono 
essere di grande iitile {>«r fe ^rra^ie e y^n 
^i.crela^ se>iiomìni iiidìUtdosi vi si applicas- 
sero. Y^aaao diverse itencie di pcjli, o^e.qBali 
^^imf>iega la.dcona di im albero cbianiatp Ci^ 
hipaHj jed il lMu>^ 



'Paragaof^ 
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Questa provincia ira 1 gradi 5i5.'' iB' 40*" ^ 
latitudine australe, e 5^ Sej $8*" di lòrigiéb^ne 
occidentale del merìdiMie di Parigi , è situata 
alla sorgente orientale del Paraguay, che col Ber- 
meio si unisce al Parana, come fu già dett^, i^al- 
timaJsnlta Knea del nord di Bnenos AjresVche 
corrisponde alle provincie del Rio della' Piata. 
Ella è senza duU»1<> Ma delie proviticiè' che 
nolto hannef figurato Ira queste per V sdibeii- 
danza, la varietà ed il ral^te diMe sne proda- 
«ioni ; ina da^ quindici' anni' che ' ad' esempio 
e pel colaggio' di Baenos Ayres ^ ella scosse il 
giogo del dominio spagnoolo,' essa occupa "Un 
rango . oscura nella polìtica di questo paese, man- 



ieaendosi senzA* rda^aotie socialie né ^othnierciaie 
eoa alcuna parte del mondo , sSélxIie Viene U^ 
Tèrità daUasfià posteioné Tttiratai Noii sappia- 
-fiio-^^,^tiò dì^ba attritttiirsi' ài oiraltere' sebrag^- 
gio^dettà scila petsònàrtke goTernb il Pàragoay 
in qtoesli tempi (il dottor Frj[ficia)'od alla eli- 
minante apatia ed ignoranza diél popolo^ egli è 
pur troppo vero che questa pi^ovincia, quantun- 
que abbia seguito V eaiBOiplp di. tutte le altre , 
col dividersi dalla Spagna , non solo non prese 
;parte alcuna alili guerra^ deirindipeùd^n^a , ciò 
cbie le attrasse Podio 'generale ^ ipa dV^U^^a in 
poir lessil ittteipntppe ogni comunicazione colle 
.province (dctUo stesso Ist^to. In questo modo ^ 
J^$empre impedì sino' al presente la espokta* 
zlonjs 4^^ ^uoi interessanti prodótti, $d ha chiuso 
M rltoi^,^ Con poche eccezioni ,';agli stranieri 
ed aiiQsn&ionali che untarono dMntrodurre nel 
4»aì$0 4elie importa^iani 4^ oltremare. Per con- 
4!$gH€pza . non sappjiam0: di questa ^ provincia 
tfl^# 4ph0 le^ ' cose ' y eccUe ed I a^at iriiper^ 
fettameate«' Tale cònsiderastiòne impediste le 
positive nostre assicurazioni. Si rcrede che la 
reiategrazipne della provincia di^Montevideo 
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-col^Rio ddla Fiala AppÀtièAiì magglof ' bene a 
-qa^sto: paase^ fadlitandoal Paragni^ ìli enlra- 
*re nel patt^ caciaie ^^xai qfli|ie ireste pràrmcSe 
oconacrtàno' Paaitiì laro* e* la Jbro' iniipi^itia^ 
•-Quando d^ avrà laago ^ il Paragoaj occuperà^ oh 
Mù^ó piii importante 4i quello che teneva aotio 
.il gòrernà ; spQg;iÌMlo, prmcip^nenie ^pe' luUi 
ihonti > abbondafitl ìq leggami d'agni Sfudé, prò- 
-prii! alla costraziene ^àé* Ta$cèiii ^ ^ cke > fik imo 
.dè^raìoiii priKcipaK del suo eommerciò* ItìJEu 
xoslrnttà là maggior parte 4^^^ vascelli piccoli 
:che venivano Impiegati ài conuaèrcio di tutti i 
•fiimii delU interno y ed akm jgrossi basiiinenfi 
"die : diséfesatio > j il : Parana • sino^ ^ a> ; Buenos Afre^ 
ifkr^ pii iSii i ^àftrocenlò legUe;J imchè tii^Il? ài* 
aioiifla4: ^iio -di . questi bifstimetxti'fece viaggio 
« ìiii^ii'àùfó a^renie iatii «nolti in < Europa. Le 
altre ptiodozioài^^quali 1^2#r^/r!lmii?^^ che è del 
Paiiagiuij^: cÌLe> J^assai è isjp^icpiore la qndia del 
lìrasilé^sdi, coi ai & in America^tliéridìonàle i&ol- 
tò nàggidr iconsumo propognàonadme^ia quella 
dèi Ihjb d^ndia negli Stati .>Uinti; iHaliacco c(h 
lorìto, che ih jalcune.pàótioè preferito a quplló 
.deli-Avana', e chb b' egiiaglienà i» lutto quando 



.lBiuwi'par.,l?£|}isìp«^> iojn^Hi. adi» •fttodotl^ co- 
.OBiiilpisfàochio^ lo %ìxosÌMno^ laifiaìin», it onde;, 
d Qò0osi«c; tbranno.at BaTagliaé^;.^i. ^ando.oe.i» 
^«evà fremere lìOi^Ckim delPAoiMc» ineridiimidey 
iilraìtgp ^i unii jMtte proitecie Je pitti .distinte^ 
4iift gitaupaiqniUd:; d> Un»; ^afitale^'cmiutJa 
«mrrebben^ lalctei .' getigràfi ocfistì:. Troiràsi : ao- 
coira inai! Eanaguaj^ tt'cotej^agaorv di i*\ìaggio! Ad 
èigoòr Bhimbold^) M. Bpnplànd» :£gU tflOTa^asi 
ialti Missioni tra €orrientes e ikParagiiày^ dove 
Ss ^tialiti di natnrdfeta egli, {aceta* dèlie rico- 
Ridoni' a sp^se. :del -govctnòi deHe f^yìndt 
«Unite delfBto ddb Platar^ e dò «ttiib là gelo* 
(Sia del domiàataré idei Pàu!aguàj,(ii qnale non 
«plrmcMendo che . sertiisfe tla? sttoi diteinj ^nep» 
ipiirè la' copia diim^yerfldey Io fece cella fona 
xònddrre nel drcov^id della ina capitale^ dove 
égli viye in libettareserdtando la professione 
di medico ^ ma sènsa speranza di fiiggire da 
•questo . prigione in altro modo die per qualche 
improvviso capriccio di questo dittatore stoico, 
«^piire per Tocdiae naturale, degli avvenimenti. 



Si crede pero che la conclusione ,• favorevole 
per qaesto paese, della guerra delPindipendenza 
contribuirà al ristabilimento della comunicazio- 
ne, mentre il dittatore ha già permesso il rila- 
scio degP inglesi detenuti prigionieri. 

Santa Fé* 

Questue la prima provincia che incontrasi sulla 
linea da Buenos Ayces al Paraguay, alla distanza 
di ICO leghe. Ella è situata nella parte occiden- 
tale, del Parana, e suoi confini sono questo me- 
desimo fiume, Buenos A jres, Cordova e le fron- 
tiere de? selvaggi. La sua popolazione è poco 
numerosa^ ma non abbiamo altro mezzo per 
calcolare quanta ne contenga in tutta la sua giu- 
risdizione territoriale, che dicendo , che essa 
manda un rappresentante al congresso ciò che 
suppone per lo meno quindici mila abitanti. 
Quantunque questo territorio bagnato da molti 
fiumi, alcuni dei quali sono ampj, impegni alla 
coltura dei campi, egli è in questa provincia che 
soifire maggior ritardo^ li suoi abitanti sembrano 
esclusivamente dedicati alla pastorizia de^bovìni 
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e de^ cavalli, che trovansi ia piccolo numero. Li 
prodotti del territorio di Santa Fé sono tutti 
Irdsportaii a Buenos Ajres. 

San Luis. 

Questue la prima provincia secondaria che si 
incontra sortendo dalla giurisdizione di Buenos 
Àyres sulla linea del Chili, dalla quale vassi a 
Mendoza. La città non conta oltre le mille cin^ 
quecento anime di popolazione, malgrado due- 
cento sessantaquaftro anni di fondazione ; ma la 
provincia pub contenere venti a venticinque 
mille abitanti in tutto il suo territorio , che nu* 
mera 5o a 60 leghe dalP est alP ovest, e 100 
dal nord al sud. La temperatura sua è sana^' 
ma la mancanza di popolazione, e le campagne 
sue incolte di molto diminuiscono la sua impor- 
tanza. Gli abitanti non sono laboriosi; si cre- 
dono felici malgrado le molte privazioni che* 
fioffrono. In questo paese le donne sono rimar- 
cabili non pei loro abbigliamenti, dove sono in- 
feriori alle altre nazioni, ma per la bellezza di 
loro figura^ La campagna è soprattutto dedicata 



ai pascoli. Dappertatto \^ hanno degli stabili- 
menti di campagna , dove si elevano bovini e 
cavalli, ed il principale suo commercio consiste 
in pellami. Le dònne fabbricano alcuni tessuti 
di lapa, come le balletitlas e le ponchos ordi- 
narie. Seguendo le infoi*mazioni più esatte in 
questo paese montuo3o principalmente verso dei 
limiti dei selvaggi, si trovano delle riccbe mi-, 
iderè d'oro trascurate e negl^e dagli abitanti 
del paese. San Luis fii nella rivoluzione uno' 
dei depositi de^ prigionieri spagnuoli di tutte le 
classi, compresi li generali. Si pub considerare 
come una delle principali prove di suo patrio- 
tismo 'di aver impedito colla lorza una solleva^ 
Zfione tentata da questi prigionieri contro le au- 
torità locati nel disegnò di fuggirsene. Questa 
provincia, ora di poco interesse, potrebbe con 
una popolazione industre, elevarsi a miglior 
fi)rtunà, profittaindò dei vantaggi derivanti dal 
suo territorio, cbe serve di passaggio per Men- 
doza , il cui territorio la confina alP est , e che 
mantiene attivissimo commercio colla repubblica 
del Cbìli; 
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San Juan, 



<}Qe$ta. provincia a v^ti leghe dalla giurisdi- 
zione di Mendo&à, quasi al sud ^ conta un^epoca 
di circa 266 ^rniaJ.. £IIa h situata ad «n dipresso 
nella latitudine austr^e ai gradi 32 e 33 rim- 
petto alla catena delle Ande. La popolazione di 
S^an Juan conta dai i^ alU 29 mille abitanti, e 
3o a 35 n^ille cpmprendendóyi li villaggi di las 
Lagmias^ Pueblo mjo^ Jaeha^ Falle fertile ed 
il -ijroanente .della campagna da 100 a 120 le- 
ghe di estensione dal nord al sud ed altrettante 
dairest airovest. It carattere degli abitanti d'ambo 
1 sesM è amabilissimo^ manifestano somma di- 
Siposizione a progredire in civiKz^^one. Al prei- 
sente questo popolo è considerato come quello 
che più si distingue dopo Buenos Ajries ne'pro* 
gressi della riforma sociale. Esso addotto in nna 
proporzione relativa le differenti istituzioni nuo- 
Viamente introxiotte a Buenos Ayres. U suoi pro^ 
gressi furono straordinaq nella riforma ecclesia- 
stica : tutti li monaci regolari fiirono incoiponsiti 
^ol clero secolare 9 abolendosi tutti li (giostri e 
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tonvettli. Questo popolo occupa lo sfesso rango 
di 4uelIo dì Mendo^à relativafmente alla coltiurà 
de' campi. Sembra pdi^dpatòiente dedho alla col- 
tura delle infiumerevoU- vigile ck' egli' possieda, 
alla confezione 'dei tini e delle' acquavite, cbe 
spedisce in quantità al Potosi, a Santa Fé, a 
Buenos Àyres, ed nt gran parte alla banda orien- 
tale della Fiata. Quesle merci si trasportano 
mediante truppe di muli , cbe Consomano i loro 
foraggi nella ginrisdiziovve lÈèntre la campagna 
abbonda in buofii pascoV. Gli abitanti soilo* as- 
sai laboriosi, e la fecondità di questa terra è 
sorprendente^ il grana rènde conumemeiite il 
cenUr p^ snò, e gH alberi & diverse specie 
crescono ad un^ altezza straordinaria. T'hanno 
dei buoni ulivi ^ li di cui frutti sono inolDo 'sti- 
mati a Buenfoi' Ajres. Quéste^ paeseèPune dei 
più fatoriti ddla iialara per le miniere d'oro e 
d'argiento^ molto ne numerai Al nord a 3o o 
4o leghe dalla città havvi un'm&ierale à^ové noto 
col nome dì JackOfì^ coi abiMadànza attrasse, 
quantità di genti' cbe fofmada una popolazione 
assai numerosa. Per un calcolo approssimativo 
!lK>ssianié^ assicurare jché V oro tratto da questa 
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Qiiiliera senz^ alcun arte^ e che viene portato alla 
vecca del Chili, vale^piu 4i 80,000 piastre al- 
Tanno. La pastorizia non viene in questo paese 
stimata in parità dell'agricoltura; tuttavia gli 
abitanti mantengono nntoierose truppe di boviai 
« di cavalli. 

. Menioza. 

Qnesta provincia , che numera ^65 anni , è 
situata appiedi' della catena delle Ande, sulla 
strada del Chili tra i gradi 3i, 32 e 33 di la- 
titudine australe , dirimpetto alle due vie , per 
le quali le prò vinciedelP alto ; Perii e qu|elle del 
'fiume della Piata cotnunicana colla repubblica 
•del Chili ; queste vie si chiamano; Upapaia e 
Pertiib. La popolazione della città monta dalle 
i5 alle 20 niille 'anime ; può eisere portata alle 
35 mille com[^]^esi> gli abitanti della campagna^ 
questa ha iSokgbBJdr estensione dal nord al 
'<sud.e termina al 'fiinae Diamante che comunica 
'xol Negro ^ H quale si getta nel mare presso lo 
•stàbiUraento di Patagonia, ed alquanto piii di 
100; leghe dall'est àlP ouest sino aHa catena 
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delle Ande. In campagna y^iianno diversi luoghi 
di qualche impoirtanza ^ come la città di san Car^ 
los al sud ^ nella Valle d'Ùco la città di Cori^ 
canto alPouest^ ed alff'a nella stessa direzìonìe 
ad undici leghe dalla città ^ chiamata le Barria- 
les. Al nord nella sfessa giurisdizione havvi un 
villaggio y il cui nome spiega la favorevole sua 
posizione , /as grandes lagunas de Guanacache^ 
Al sud-est a due leghe da Mendoza trovasi ùii > 
borgo piii considerabile di quelli^ dei quali ab^ 
biaroo parlato, chiamate san folcente. Ma come 
tutto questo territorio, paese essenzialmente agri-* 
colo , è coperto da grandi stabilimenti di cam<* 
pagna; si formarono e si formano tuttora senza 
intervènto deìP autorità pubblica , in tali stabi- 
limenti , delle riunioni che presero un nome 
particolare, come fossero effettivamente dei vil- 
laggi. Tali sono la Cienaga y Chirùba ^ Panquè- 
qua y san Miguel ^ Rio Negro ^ Phimerillo^ Cruz 
de Piedra y Laulunta^ Lujau^ Barrancas ^ Cont" 
puerfa del Rio^ Barrìalesj Re fama e molli al- 
tri. In generale il carattere degli abitanti di 
ambo i ses^i è amabile ed ospitaliere; sono an- 
noverati tra i piìi civilizzali del paese, come è 
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provato dalla facilità, colla qnale si svelgono 
le radici gettate dal fanatismo politico e reli- 
gioso. Questo popolo è celebre neirist ori a delta 
guerra della rivoluzione^ poiché fu esst) che orr 
ganizzò Tarmata, che diede rindipeftdenza alla 
repubblica del Chili, e che aprì al Perii quella , 
della quale esso gode attualmente. La provìn- 
cia è la più agricola tra tutte e gli abitanti su^ 
sono molto dediti al lavoro^ la principale oc- 
cupazione loro è la coltura delle vigne e dei 
frutti. Il terreno è assai abbondante in sorgenti. 
Ivi si fa un forte commercio in vini, acquavi- 
te, frutti secchi, colle provincie limitrofe, ed 
un maggiore con Buenos Ajres, Santa Fé, il 
Paraguay e la Banda orientale. Mendoza spedi- 
sce una parte de^ suoi &utti secchi sino al Bra- 
sile. Il frumento ed il melgone bastano al con- 
sumo delP interno. Quello che più contribuisce 
alla ricchezza del paese è V erba mate del Pa- 
raguay del Brasile, e tulli gli articoli di ol- 
tre mare, che si consumano nella repubblica 
:del Chili, il c^i trasporto si eseguisce dopo Bue- 
jios Ayres mediante un seguito di carrette che 
'appartengono agH abitanti di Mendoza, li quali 



fanno ritorno per queste stesse provincie con 
altri artìcoli di eguale valo«re. Le mandre sono 
considerevoli in questo paese, e somministrano 
Hiolte- peili. ^DaUVest aIi^oufist a 25 Jegbe diaUa 
«ittà^ ^la nstfsisa via che Don^uce al Chili, di 
mèontraHà saltata ik UspayaU, che racchiude 
naia pìccol» po|)éia£Ìoa!e,. ed una grande miniera 
die" porta il mèdeainiornome deUà ysllle^ Pesatisi 
descrizioB>e di&U» qulle trovasi ntì' Saggia :}gS!H 
grafico del^Bikdrf^!jlV(.^j»a4;:y t^in: del paesw[ 
ed alcuni speculatoci: delc-ChUi svòlgclno quesi^ 
mira con vantaggi jeafti. ; iHiporta : il .èafiere die^ 
U vini ed acquaviti^ : di Aféndo:^^ Iq, pa^à, di 
queHi di sta Jiiàa^ ièhe sì esportano per spe^ 
tvi^ibne, no» sonò generaltnetite sliAiati dai 
conoscUòrì. Li p<^veri ne fanno maggior cornsu- 
mio, poiché si veildono a basso pt^zo, iioO 
potendo reggersi alla concorrenza di quelli .di 
Enròpa. Con . tutto: cib il vino e l'acquavite. di 
<][uelle parti sodo ricercati in altri paesi ^ e Ì0* 
daranno assai piii quando gli abitanti di Meit«^ 
doza avranno de^vignaroU pìii abili, sotto Fta^ 
fluenza di un governo benefico.: 
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. . Cordova 






;>;Que&la è la prima. ciHà capitale dellit provin- 
èia .dello stessa nome ^ clie>sM0coiitraido'po Bue?- 
ms Ayres seguendo la linea ddP occidente che 
aanfifnemeiite si. chiama liaea del PerùiE^a fur 
fehdatau in Juglid iSyS 5 e trovasi ai gradi > 5 u"* 
tir dì latitudine australe- 'La posizióne sua b 
pitt^iicit, essendo efla > cinta< da aumti e colli, 
^ uni agli altri sì prob^imiehe un ;TÌaggiatore 
iMb vede la città primadiieirtr^yi* Eila numera 
nfaa. popolazione dalle m altó *& mille anime. 
Si- numerai^ 70 ad ^ mille (abitanti nella pro- 
vincia che ha leghe no di esteflfsione dal nord 
al sud , e ' quasi altrettante ilalP est alP onest* 
Questa città manca di edifej pubblici maglifici ^ 
ma ad eccezione di Buenos Aji:es, è quella che 
possiede maggior numero di chiese, alcune delle 
<fuali sono molto osservabili pél tempo in cui 
fiàrono costrutte. Essa tiene una università, il 
cui piano di studj trovasi indicato nel tomo III 
del Saggio sforieo di Bumos Ayres ^ TuCuman 
e Paraguay^ pubblicato nel 18 18 dal dottor Tu- 
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nes nativo di Cordova. Si trovano in qnesto ter- 
ritorio mólte 'borgate di bianchi e'dMndiani, 
tali Concepiion^ Cariòta (due città piccole ), Rart" 
chos^ Tatumbaj san Xavier^ Rio Seco^Frayle 
muerio^ SotOy Pichana^ Quilino ^ Isthifin^ la 
Toma ^ san Marco s ^ Cruz alla^ e Inoltè altre 
idi piccola popolazione, mentre la maggior parte 
è'sparsa nelle càinpàgné e negli stabilitn^nti d{ 
))astura chiamati hàtiendas od estancias^ ma qnasi 
tnltf questi luoghi hanno una cjippella servila da 
ìin prete che vtve colle offerìe che ricevè pel 
servigio di cui è occupato. IT carattere degli abi- 
tanti è generalmente dolce ;' le donne principal- 
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hiente si distinguono col loro' trailo verso dei 
forestieri. Parte degli inglesi prigionieri a Bue- 
Hos Ayres in agosto 1806 fu inviata a Cordo- -" 
va, dove ricevettero T ospitalità la piìi cordiale. 
Gli abitanti si danno alPagricoltiira, maessà è 
assai in arretrato, malgrado la fertilità del suolò 
bagnato dà molti fiumi, alcilni dei ^uati sono 
ricchi d' acque. Essi non seguono li nuovi me* 
todi, ma seguono sempre, quasi' tutte le prò* 
vincie, la stessa mota per coltivare la terra. Il 
grano prospera egualmente del melgone, di cui 



la classe povera fa molto uso. Ivi si. prende la 
jiiigHori calae di tuUo il paese , é si esporta C0a 
vantaggio. Si raccoglie egualmente la soda, che 
in seguito pub divenire uno degli articoli li pia 
projdultivi^ ma le greggie sonp il ramo il piii 
importante del commercio esteiiio. Y' hanno .con- 
siderevoli stabilimenti di muli, .specialmente eie- 
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Vati per TaHo Perii, dove hapno un gran va- 
lore. Questo commercio fu inieri:otto dorante la 
gtierta deir indipendenza , in seguito ricuperò 
pna maggior importanza, che ,al tempo; del go- 
jf0rnD spagnuolo^ Y^ hanno molti st;abi^menti di 
jsiandre di buoi, cavalli e pecore ^ facendovi forti 
approvvigieitamenti di pelli che si' spediscono a 
Buenos, Ajres. Le donne pici pov^e ffd)bricano 
alcufie. stoffe y come fresadas^- ponchos ^ gergas 
ed altre simili , di cui fanso la classe degli ope- 
caj nelPiiiterno dcfl paese .efuprL II territorio 
fli Cordova è de^ piii favoriti dj^i maggiori fiumi* 
Negli janfli i8^o4: e ^§ip: si t^ptò, di , si^perare 
alcuni o&Micqli, cilie offrala navigaziono. 4el ipiriu- 
ciprie deVsuoi:£umi sino alla Piata , i^a quan-^ 
|un({ue questo disegna non atbia potuto réaUls* 
i^arsi n4le suddette epoche, q^enU è una d^le 



gfandr idee , che pccupava V aUeiizione . del gc* 
xemo di ' Buenos Ayres con speranza del mag- 
gior ftuecésisok : , 

Sioja 

Una ddle proTincie sino al presènte le menò 
xbnsiil^Mle^ che s^ incontrano a ^go leghe da 
Buenos Ajres ed a ii4 da Cordova a fianco 
jdidla linea che va al Pori] , sitnata al grado 3o 
dilatitodine. La sua giimsdizione territoriale, se^ 
rondo le osservazioni più recènti y pub avare 
dalle i4o:aUe 3 5d leghe di astensione dalPest 
air ovest sino, alla catena delle .Ande, che Ja 
divide dalla. repùbblica del Chili, e i3o aIIe:i4o 
leghe dal nord ài sud. La città contiene ad un 
di presso tre mille ianioie. Possiamo poftare allo 
20 mille la popolazione della provincia* divisa 
in quattro grandi dipartimenti, losLlakùs^ Amar 
co ^ Tàmaiihw . è : Gùandacal. Sino al presente 
r educasioné. delle greggiè sembra essere il ra« 
mo^ al quale gli abitanti maggiormente si ap- 
plicarono. Si asèicnaa] che eccettuati pochi luo- 
ghi, la .maggior parte sono maravigliosamente 
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proprj al nutrimento d^ ogni specie di greggfe^ 
sensa eccettuarne la "vigognar II paese possiede 
delle vigne e raccoglie dei vini e delte "acque- 
vile, quantunque in quantità minore di Mendoza 
e san Juan^ ed in qualità inferiore. li grano 
cresce in abbondanza in alcuni luoghi, eguale 
mentt thd.i frutti >e legumi, ed in quantità suf- 
ficiente ;per L' or dinacid . consumo interno. Ma la 
Rio)a. Qonrìncia ad el^sere T oggetto d^uik.atteai- 
sioné eguale a quella che fu per molti anni data 
al^Rotosi, in questa parte d' America, per laCab* 
mesa: miniera chiamata rais^Aiza^ che trovasi, 
seguendo una recente descrizióne, a 35 leghe 
all^oiiest ddla tRioia ìiel .dipartimento di^qnesto 
nomeì! Si crede con fondainento Vche in qùèstia 
mii^era^ la cui estensione in.hingo e in b^go 
è delle piii Taste, si trova non sdla Toro e 
l'argento , ma diversi albd metalli, «He gli abi- 
tanti non hanno potuto classificare per mancanza 
di cognizióni scientifiche. Vi isi rinviene del piom^ 
ho e dello zolfo. Le ihfomazioni rìceVate sullo 
stesso Rioja assicurano , che nei contorni di que« 
sta miniera! v'hanno del (pscóli,; molte acque e 
mezzi per mohiplicare le greggiè. Si dice simile 
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mente che oììxe.Tàmafina v'hanna altre miiilere 
ne^ Llanas j uno àei quattro dipartimenti che 
compongono il territorio di Rioja. 

San Jaga del Estero. 

Questa provincia trovasi in seguito a ipiella 
éi Cordova , seguendo la linea delP Alto Parii; 
Essa numera duecento settantaquattro anni ài 
fondanone ) ed è situata verso i gradi ly.** a8' 
di latitudine australe. La dttà è poco popolata; 
ma la sua giurisdizione territoriale racchiude piU 
di cinquanta mila anime. È una delle piii fer* 
tili, ed il suo territorio è molto esteso in ogni 
senso. Nella campagna il quichuA è la lingua 
generalmente parlata* V hanno delle nuove cure 
chiamate Loreto, Silipica, Guanajasta, Soconcho, 
Salatina , Mulacorral y Rio Salado , Peiacas e 
Sumampa, dove trovasi una cappella esclusiva- 
mente destinata all^ istruzione religiosa degP in- 
diani e situata sulla Jrontiera denominata degli 
Abissoni. Questa cappeVa quantunque quasi di- 
strùtta dalle frequenti incursióni dei barbari, ò 
una delle piti grandi che furono costrutte sotto 
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Pinfluenza dei gesufti. L^agrìcioltarà è Pocctapa^ 
£Ìone priiicipak degli abitanti ^ il grano proda* 
ce ottanta per iiiiò, rben'diè Partà'nois entri im^ 
nimamente nel modo di seminare. La coccionilla 
può riuscire perfòttàmeitter ^ àttmakiente sMncon- 
tra senza che gli abitanti , che la conoscono , 
sappiano cicayariie: alcun profitto. Y^ abbonda 
egualmente ^il.ìniieleid^ api, la cera, il nitro ed 
altri. articoli regoaiflitéiite iolportanti. Gli abitaiifi 
fanno, delle Ye$ti' di: lana, come pohollos e^gergas 
di., cui si servono :1 paesani ^e Tendono 'anbhè 
aUroYte» Possedóiio diverìse speèie'di legna, prin- 
cipalmépte it canibov Y^ hanno in campagna dèi 
tnscelH! e piicooli 'laghi. Prefiiso alla città passa 
an fiiane- denoihìnato'San: Jago^ di ;45éi parlerei 
mo nd Tucurium, È rimarcabile che/gli abitanti 
della campagna' mostrano ' a casa loro la màg* 
gior avrersioìie ài lavoro , mentre quasi tutti 
^i anni ottocento ai mille abitanti di San Jago 
cetcàno lavoro nelle altre proviucìe a due, tre 
e qdattrocento léghe ib distanza dalla loro, spe- 
cialiAente alla raccolta del gi»90 y mrentre essi 
sonò i migliori mietitori diente, Provincie Unite. 
D^ordinario tutti si occupano, e ienoinato il Ia« 






voro essi ritomano sul lerrit&rìqr loro col pro- 
àiAì» de) proprio tr»T9gli0,.AUa campagna v'ha^- 
na molti armenti di buoi , cavalli e pecore. La 
vicinanza di San Jdgo dell' E5ti;ro al grande 
ChacOy territorio abitato dai selvaggi, dove.tro^ 
vasi un' importante miniera di ferro naturale;, 
darà col tempo a' suoi aiutanti un^ occupazione 
molto pili lucrosa alle faicphà e capitali lora. 
Si eseguirono sempre dette regolari estrazioni 
di questo ferro dopo la rivoluzione : ne venne 
usato per confezionare nella fabbrica di fucili 
di Buenos Ajres nel i8i5 un pa)o di pistole, 
che il governo offerì al presidente degli Stati 
Uniti e che furono esposte nel i8i8 .all^. s£cre* 
feria di stato di Washington... Una descrizione 
di questo ferro è stata letta nella Società delle 
.scienze fisiche di Buenos Ayres in ottobre 1823.; 
e leggesi nel n.^ 7 delPApe Argentina pubblir 
cata dalla società letteraria di quella capitale 
delP^mno medesima* 

* 

Tncmtan* 
Questa provincia , una delle piìi considerevoli 
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della Federazione, c6me*si vedrà in seguito, è 
ia terza che incontrasi sulla via da Buenos Ay- 
tés air Alto Perii ^ ella è situata al grado 27 di 
latitudine snd, ed al .66 di longitudine occiden- 
tale. La popolazione della città capitale può 
ascendere dalle dieci alle dódici mila anime ^ 
quella della provincia è di quaranta mila, ivi 
comprese le care chiamate Mt^nferos ^ Suares ^ 
Chiqttiligasfa j Rio Chko^ Traucas t Bueroyaca^ 
ciascuna delle quali abbraccia diverse vicepar- 
TOGchie. Il Tucuman annovera sessanta leghe 
-£ estensione dal' sud al nord, e cinquanta dal- 
Tèst all'ovest. Questo popolo è uno dei piii ce- 
lebri nella guerra ^deir indipendenza. Nel 1812 
^so riportò una brillante vittoria siigli spagnuoli, 
e dopo il Tucuman fu sopranominato la Tomba 
della Tirannide. Egli è in questo paese che oi"- 
dinariamente si organizzavano le truppe patrio- 
tiche le quali durante la rivoluzione fecero la 
guerra per l'Alto Perii. A dnque qmdras dalla 
città, nel carneo nominato delPOw^r^^ dopo la 
vittoria venne costrutta una cittadella con gran- 
diose caserme e padiglioni pegli ufficiali. Ciò 
^è rende questo popolo principalmente common- 
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deVole nella' storia della rivolnùcBC, egli è che 
il congresso generale idei i8k6 pubblicò nel Tui- 
curaan là dichiarazione del idirìUo' dèlie Provincie 
Unite della > Piata alla loro indipendenza assolata 
ìanlo dalla Spagna^ quanto da qualsivoglia altro 
potere stràiiieroy ay^o tale iiidipendenza esii* 
aiifó di fatto' dopa il ^5 maggio i6io. Gli abi- 
lanti . de^ due sèssi sono afiiaibili ^ ospitalieri , cE 
un carattere dolce e Ia)!)oripso. Questa proTiiicia 
[iossiedè molte risorse per essére nna delle piti 
floride nei due rami i piit vantaggiosi in questa 
parte d^dmerii^, IV agricoltura e la pi^torìzia^ 
ma. principalmente là priiiiai Si raccoglie, in alf- 
bondahza^ e di nna qualità snperiorej ilris^^, 
nominato di Castiglia, il grano, ^ il melgoney 11 
pistàcchio, il tabaccò , che viieneMn-^quankifeà 
spedito a Cordova y a San Luis', a 'San ^ Juan , 
a MendoEa -ed altre città; gli ài^anci:, che in 
grossezza: éd^ in! srapore eguaglianb quelli del 
Paraguay) e iéel Brasile. I meloni d^ acqua e le 
cipolle «ono osserva|>ili non solo peMoro giu- 
sto, ma egualmente pel loro volume e quantità. 
X^ patate o pàpate (pomi di terra) che in quo- 
tato paese sii nominano camotes > sono tafatiente 



gròsse, che noii è mo fl trovarne di seWe lib- 
bre di peso. AI. lungo £ ima bella eataia di 
tndnli si fab^ricairo eciréltenti ficinaggi j cbe si 
^thigttoito col nome di foiHaaiggi di; Tafi^ dìt 
Tengono in quantità spediti a &renok Ajres , 
-dove sona venduti ad alto prezao/ V'hanno pa- 
rìment! delle fabbriche cr do«cfe di pellami di 
Torte uso a Buenos Ayres; diversi moliini d^acqna 
pei grani y macchine per pilare il rìs», ed alcune 
se^bè mosse daH^ acqna. Le donne dividono le 
loro curie domestiche i colta fiaJArica di abiti di 
Jahà e di ootose, df.cùi possedóno la materia 
•prima. A povenle deHà dttsi avvi lina catena di 
monti ^ la £ui cima più aita* i coperta di neve 
iduraate tnltd Taima^ siedici fimni ne discendono 
;a bagnare e fertilizzare, il lenr^na^ 1 quali riu- 
.nili in da solo formatta il &ime di San Jago 
d'el £steifo. ÀI basso di quella catena v^ hanno 
^ei boschi dove si trovano molti cedri ed aranci 
^lyesIrL La città gìa^e fra quésti monti , che 
occupano uno spazio di quindi^ci leghe» GU al- 
>eii vi creseona in alta forma e tanto grossi , 
che Biel 1816 saette uomini dandosi la manp pn- 
:terMa . a stento ablnraccianie ' un tronco v sono 
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della augliore spiecie di cni fassi usò ia Ame- 
rica. Nel i8it e x8i2 im professoce iibl Xucur 
man riconobbe dnqiiantatcfì ^ecié M legTiaio.e 
utile; ma altoalmente v^ hanno in xm gahineUd 
di storia natnrale a Buenos Ayres dei jcampiotìl 
di sessantàqnattro specie^ .cotta prieziosa sco>> 
perta che in .quesjti boschi tr/ovasi la grjStnadigliill 
tanio stimala jn £urppa« Il luogo noto so.tto il 
nome di Jirba buma mchiude ima vconsi^ei^^vo- 
le foresta^ di aranci, al p^da de^ quali scarrona 
numerosi xnscelU di acqua eccellente. jGli ahi** 
tanti dfil Tncfuman impiegavo jona parte di que* 
Ad Ifigivme alla costruzione : d^il^ loro y^ttnre^ 
chiamate camtofi • h piii grandi servono al tra** 
sporta degli artv^oU di commercio per Enenos 
Ayres ;^ elleno «ono tirate dai buoi ; \e altre ti- 
f ^e dai cavalli js^rrono aU^ interno coumifixio 
tra Le atta e provinde^ 

r . ^ - 

QuQsta provincia di poca considerazioae a 6a 
leghe sud-ovest da qoelb di Tncaman, contai 
Tetà di i44 ^^^^* ^^ ^ situata in amena valle 
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che porta lo stesso nome. Valle di: CatàmarcaL< 
Il suo clima è de^ più salubri. La sua esten- 
sione teiritoriàle è di cento léghe dall' una al- 
r altra estremità nelle 4)rìacipali direzioni. La 
città contiene appena 4^ob anime ^ ma la po- 
polazione di tutta la giurisdizione può montare 
alle 35 mille ^ ivi compresa quella delle hoT" 
f^ie Piedrdi bianca ^ ^SiVrm del alto ^ Sierrù de 
Attcasfi^ Tinogarta^ Sonia Maria e Belen^ la pò* 
polazione delle quali è di 1200 anime é«di al*- 
tri luioghi meno considerevoli. La educazione' 
delle greggie sembra sino al presente di ayer- 
ottenuta la preferenza , benché secondo tutti i 
dati, la provincia possegga gli elementi per es- 
sere un paese agricola. Ivi si allevano dc^bnoi, 
cavalli e montoni che vengono mandati alle al- 
tre Provincie; si può egualmente commerciare 
coll^alto Perii. Il prodotto coltivato colla maggior 
cura è il cotone, il quale al giudizio delle per- 
sone le meglio istruite^ è df una qualità supe- 
riore a tutte le altre, in qualsivoglia parte del 
mondo. Se le sue raccolte sinora non furono 
eoilsiderevoli , esse bastarono alle piccole spe- 
dizioni che si fecero alle altre proyincie ed alla 
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fabbrica di tessuti Dionittm lavorati dalle donna 
ed usati ia paeèe* Ma il ler^itòrb premette 
grandi raccolte di cotone e .ikUt . spedizioni di 
grande impòietanza ne^ paesi esteri , 4:ioUa cer« 
tezza d^ immensi vantaggi, poiché non solo, co-^ 
me fii già detto, questo cotone pnò entrare in 
concorrenza col mijgliore^ ma egiialmente per* 
che le spese non possono salire a tanto in no: 
paese , djove ^i (^erai vivi>no a buon mercati 
e dove ia coltura non fo mai posta al roiiumo 
rigore delle sta^onì. Il disegno di rendere il 
Bermejo navig^lille darà a Catamarca , in im 
lato confinante con Salta, il vantaggio dell'* espor* 
tazione la pi» fax^ile ile^'^snoi prodotti sinio al 
Fiume della Piati 

Questa e T ultima provincia di primo ordine 
sulla via di Buenos Àjres prima di giungere al 
Perù. La sua posizione è interessante per là 
catena dei monti , pei fiumi che scorrono nelle 
sue vicinanze e per le numerose foreste che 
r abbelliscono. Fondala nel i58a essa ha per K^ 
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miti Jujuj, Tucoman e Àtacaina aSpparteiiente 
al Potosi, ed il gran Chaco , dove trovànsi gli 
indiani conoscind sotto quésto nomie. La popo- 
lazione della città compreso il circondario è 
dalie 8 alle io,ooo anime ^ sen numerano 4<^/>od 
nella campagna e nelle borgate Caldera^ Rosa- 
rio de SerrUios^ Rosario delia Fronfera^ Chicca^ 
na, jinfa ed altri luoghi noti sotto il nome £ 
SumahSj Goachipas^ SefaiUos ^ Canapo Santo ^ 
ZorraSf Covos^ Valle san Carlos^ Valle de Ca^ 
l^ ^ Rio del Valle ^ zi quali possiamo aggiim^ 
gere Bali^uena^ Miira Flores e MacapiUo desti- 
nati a contenere gli indiani. Questo paese si 
estende in territorio dalle 8o alle loo leghe dal* 
V una alPaltra estremità nelle principali sue di- 
rezioni. Si pub dire che da i5 anni Salta com- 
preso Jujuj e Oran ^ coi quali forma una pro- 
vincia, non provarono che disgrazie atte a ri- 
tardare la sna fortuna pubblica e privata. Col- 
locata alPavangnardia della guerra dell^ indipen- 
denza ch^ebbe luogo con accanimento maggiore 
che altrove centro gli spagnuoli , Salta ebbe a 
sofirire tutti gli orrori di' questa guerra , nelle 
fireqnenti invasioni operate degli spagnuoli per 



liÌDu^eràlfe il loto ddmimo nelle Troviacie UnL» 
tó:^ per togliere, col ^acch'eg^o lutto dò cbe 
%ix^\di città ha di utile pet le pròvincie del» 
l'alto Perii, e fiitatmeiite per véindicarsi della 'vì*-) 
gprosà resistenza loro sempre opposta dai va* 
Icorosi abitatiti di Salta. Durante questi 1 5 anni" 
il. paese fu un teatro di .continue camificine, e 
possiamo assicurare, che aA)bisognb' tutta la im» 
portanza de^ suoi vantàggi naturali per impe- 
dirle di scònìparìre itifieràmente dalla lista dell^ 
Provincie del Rio della Piata. Salta gode di una 
temperatura salubre, ed è situala sotto lo stessa- 
trópicQ. Al suo! teititorio si congìiingono diveif*? 
girami di moilti della CordilUéra delle Ande, tra* 
i quali discendono delle amene valli irrigate da 
ruscelli e porgenti di iun^ acqua squisita che ren^ 
4e fertile tutto il territorio f altronde abbona 
dante d' immense boscaglie d^ògni genere fé di 
altri nattfrall prodotti, come Toro e P argento, 
il rame, il ferro ^ lo zolfo, P allume, il vitriolo 
e dietro le apparenze lo stagno, ed il.mercu-^ 
rio^ I;.a campagna abbonda in grassi pascoli, sui 
qbali si allevano ogni sorta di greggié e dLar<r 
tt^ti, c^mp^reia la vigogna che. fonnavìl prin*- 

Saggio Statistico io 



«pale ramo del cominerdo esterno di questa 
prorincia e i muli che giovatio al traffico colle 
città delP alto e- del basso Perii a segno tale 
^e talvolta ne furano spediti 60 ad 80,000 p^ 
anno. Colà si trattengono le truppe di muli prò*, 
venienti da santa Fé, da Cordova ed altre città,- 
non solo per riposarsi, ma egualmente per no* 
trirsi qualche tempo in questi eccellenti pasco-f 
U, onde meglio abilitarsi alle fatiche del secon- 
do viaggio. In una parola Salta possiede li mag- 
giori vantaggi nei tre regni minerale, vegetale 
ed animale ^ e T accoglienza ospitale de^ suoi 
abitanti compie l'attrazione ch^ivi chiama molti 
nomini industriosi. Attualmente sì può mettere 
in pratica il progetto di rendere navigabile U 
Bermejo, ed vna società si compose a tale og- 
getto a Buenos Ayres. La descrizione di que- 
sto fiume trovasi in un giornale di Salta alla 
fine dcil 1834* Son 34 anni che un imprendi- 
tore di Salta efTettub a suo conto un importan- 
te riconoscimento del fiume 6enne}0. Esso de- 
riva dagli elevati monti di Tarja e nella sua 
discesa riunendosi col fiume Lavayen grande 
$ Juju^' non meno impoTtante, nel territorio di 



319 

làs Ji^Rtas', al sud di Oran, precipita le sue acqoe 
l'ergo il sud-ovest sino alla iiia immissione nel 
grande Parana, quasi rimpetto a Corrìentes, tra» 
versando gli ameni spaziosi piani conosdiitt 
sotto il nome di Gran Ghaco^ dalla baida set* 
tentrionale, ed il paese Piato di Manzo dalla 
liianda meridionale. — I vantaggi promessi ià 
questa navigazione al Potosi e a Salta e pro« 
vincie adiacenti , saràiino stati Teduti nelle pre^ 
cedente descrizione del fiume Parana, principati 
mente quando abbia luogo con battelli a vapore^' 
come fu proposto. Dalla provincia di Salta scorre^ 
m ahro fiume chiamato il Salado che sbocca 
Del Parana ^ un bràccio del quale segue la diw 
lezione del Tucumasi. 

Jttjuy 

' ' ' ' ' ' ' . '' 

'Questa provincia è P ultima di qualche imporr 
lanza che sMnconIra sulla strada da Buenos 
Ayres verso Paltò Perù. Ella fu eretta da cir«^ 
ca 234 anni, e trovasi situata quasi sotta det 
ti'opico. La giurisdizione saa territoriale nnmora 
70 leg^e dal nord al sud e i5 40 diatf est 



•U^orest^ araldo per iimifi d^ nord-òrèst i( 
Patosì , dal sua Saka^ € dal nord -est Oran e- il 
gran. Cbaco. La popolazione $i]a inolila a So 
ntoBe smime , ivi compresa 4{aeUa della campa- 
gna e delle borgate e silaggi seguenti: Rio Nt'^ 
groy Perico y Tumbayc^ Humagnaca^ Cochino^ 
tìiy[CerrìUo^ y' Bincotiada y t Senta Catana ^ ed 
abri loo^ pib o jnéno popolati. Q\\ abitanti si 
distinsero nella guerra delP indipendènza pèrès* 
eersi li medesimi trovati sempre pin viciài alle 
forze dd nemico 9 mentre essi abitavano uni 
^sìzione , che pub dtiamarsi la gola dei P^. 
L Sono principalmente occupati ndt^allevare le 
mandre.di bestie bovine, di cavalli e montoni, 
4e^ quali essi mantengono. -sn vivo 'commercio 
colle Provincie deiralto Perii; quello dei muli 
k ancora piii attivo ,^^entre essi passano P in- 
verno ne^ loro potreros abbondanti in buoni pa- 
«fioH ed. àcqne.iGti* abitanti ^ servono' peljra- 
sporto! delle rmerd d'oltref mare, ch'essi spedi* 
«Ama da Buenos Ajr^es: alHalto P^rìi. EsslcoI«' 
. titauo poh' vantaggio- il %rano., il melgone^ P er*- 
atLf :Ier piipatei ed ' a&ri :legìimi , eguabnenté che 
JoDtittcaisi, il tuele e Padqualvitej^ lessi dedicano 



3ir 

deU^ terire élla eqltBrà dei cotoner PossìaoiÀ dH 
siévrare cbe V iddàco cièsce nàturdimeiite ^ntììÌ0^ 
caippàgiìe^ se jde asporta alquanto, ma iion' fissRK 
abbastanza^ raltenzbiiffi degli abitanti del f^M9^ 
Trovasi hr questi^ temtórfo un luogo cbiam^tltf 
k f^oUi della Piàiàj quéste sonò deliziose , pf^ 
dùcono' grani io aU)oiidanza ^ e «iHAnrinistraìi^ 
agli Indiffiiì civilizzati àtììk malefie proprie iàllaf 
fabbrica de^ tesstfti cornioli ^ come pondhp^yifÀp 
fi grossolani^ coperte /ed ogni géntrei di stoS^ 
di pòco valore, per «so easalingo^,' ed àticbd 
pel mercato. Si trovali» egualmente iiel H]tPjf 
delte lano di eccellèiite qóàlità; Il suo tevritcaii} 
è uno de^ più fecondi in mine d^ oro ciie-fdroisd 
senpre travagliate y ma colla negligìertiza" spai 
gnuoIarXa havigaiione^ delfiunie ^Bermèjo satii 
di grande .'importanza per' la comunicazione 4itei 
suoi sdiitanti coi Fiume della Plata^ ' i> 
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^ Ossetvazioni genèralf i 

■ • ■' ■ , . • • ■ .-1 

r Uesleusioiieie la fecondila delle: teire hi ciai^ 
«;ò&a dellife prorvincie, dell^ quali aUoialno pas* 
lato /.ed il sistema addóttato a ^uóios Ayrrs 



per la distrìbwiotte loro tra gH aMta&tie 
nierì , sistema che sarà probabilmente seguito 
io tutte le Provincie , promette le maggiori spe* 
icanze. Tale sistema consiste nelP assegnare le 
lerre di proprietà pubblica, per contratti enfi*» 
teotici, ossia livelli, ad ogni individuo che soK 
leciti una concessione, sia di uno, due, o.moU 
lotti di estanchy o di chacrc (rettangoli di una 
mezza lega di fronte, e altrettanto di fondo). 
Chacra porzione di terre destinate al lavoro, 
ed esfaneia .iene destinate alPingrasso dei he* 
stiami. Li termini di tale contratto si limitano 
per parte delF autorità pubblica a dare una te^ 
ta , ed a firmare un. atto per un determinato 
numero di anni, che in generale non oltrepas* 
$ano gli anni dieci, e per parte. deir/ru/zV/Viro 
concessionario a pagare tutti gli anni una rea« 
dita livello di ottanta piastre per ogni lega 
quadrata, contributo che probabilmente diminuirà, 
mentre sì vogliono oCPrire i maggiori vantaggi a 
favore degP immigranti. Di conformità alle leggi 
di Buenos Ayres due condiuoni si aggiungono 
a questo regolamento. Primo: che tutti i migtio- 
ramenti che durante il termine 'convenuto sas- 



canao stati Catti al terreno, apparterranno ai 
concessionari e saranno trasmissìbili ai lord 
eredi e successori. Secondo: nd caso che il go« 
temo acconsentisse ad alienare queste terre , Tal* 
hiale possessore loro godrà sempre la preferenza 
sopra qualunque altro acquirente che si pre>^ 
tentasse. Egli è parimenti importante il dire che 
ir sistema enfiteotico non esclude la £acoltà di 
^are delle concessioni di terre gratuitamente ò 
di pagarle in diversi termini. Ciò dipende dalle 
circostanze , sia nel caso che le terre abbiano 
bisogno di una maggior popolazione , sia nel 
caso che abbisognino maggiori sforzi onde fer» 
tilizzarle, ovvero che la specie di travaglio dà 
intraprendersi meriti una protezione piii distin- 
ta. Questo sistema fu adottato in vista delle con- 
venienze reciproche, come veniamo a spiegarlo.! 
' Rapporto allo stato, esso trovasi al nascere 
^et suo credito ed in sommo bisogno di far 
ÒSO di questo credito per ottenere un capitale 
da impiegarsi alla costruzione di porti , ponti , 
t^anali , vie , villaggi e città ed una quantità di 
lavori che faciliteranno il commercio interno ed 
«stemo in tutta P estensione, dove può esserne 



luseettibile il paese. €oavieile allò, stato , come 
f tutti coloro che agiscono in buòna fède ^ di 
conservaire . una proprietà pubblica che giovi di 
garanzia a' suoi creditori. Coll^ assicurarsi tato 
yantaggie lo stato vi ritrova una rendita interi 
Ila che gli gioverà sia. a proteggere ' la tauomi 
Impera incominciata di ridi»n*e le tasse e diritti 
fuir importazione, per .gipngere, se è possibil^^ 
all' abolizione del ^istenìii delle dogane^ sia fn^ 
conservare una forza in rendite ed. Ipoteche cì\t 
ipon sia facilmente distrutta da nna nazioiiQ 
che possedesse ma^iori mezzi matiltiini* ì*i 
nostra nazione trova un altro vantaggio iieir^d? 
.dottare q^e^tO: principio: cioè difayojrire. tutti 
gli esteri che si espongono agli incòmodi di im4 
lunga navigazione per v.emre ad accrescere . I9 
popolazione di quelle proyincje^ 7 

/ Tutto , annuncia che le Provincie Unite del 
^Rio della Piata otterranno una considerevole infr 
migrazione sino a che abbisogneranno di bra^; 
^cta, le quali sono soprabbondanti generalmeii|3| 
iin Europa. Ciò non può sfuggire, alla jiérsfpif 
fcacia degli speculatori in grande, ^dunaiquan- 
4ità di tali speculatori nell- interno e ali? esterp 



stilofor; caledlan^Q H mezzo di :{aU^ÌQar$i mk 
gìgiA«tescA' fortujEia9 iMtp p«r Itppvofiitftire. dePf 
tìi<ni9fi r^' quelle tfot^tat^Q,' qvnAto p^ vaptagg^ 
€k? «t()ii|in|m$lf a fOi p^se « »]U^yo r^aU^^ op^aziqi^ 
Arjuni^opBwrtìò io: grande. jS^. Jo^ :$)Ì9itp jne.V 
lefts* la : vendila lf( teir^ ;di prppri^tà^pjdi^blica^ 
}(oil:$o}p. sarebbe oI{bligate:#. ^ì^wIq a^i^ 
ptf^sa cbe tra':4^ 6 anni raddco^^E^bef m^ 

4rpfiC!ilali»ri::iftriprte odagli- «siepi jfiùi a n^g 
fa)ftiuiati'!«d::ii|fèriciri9}ic^ ^iimM§vsh ac 4§diffl3r# 
tó dìxéEsi ranri^rdi: agrUplfeira, Qfle^tp "jiccd^ 
#iimeit)» :di ;$pecriatdti pi^Glterebbe ia t^enuv 
ii!>::di- i^gtó- :T»f teggioirtor Jnégft : del g§xern(y ^ glji 
mmigr Atì Fsav^dMxe^^lftita^ af dì§j[:mi3c)ii^ :9 
l(pif per fiSi 3i^ipa JefiWfflw^^^ cDpps^iu^^^^ 
i^cMwicp^ ^i dttiiquf ^ olibUga^ adimi^iegasg • # 
piceplir lofo capitali Unienjii^ate meU'.^cq^is^ 
delle. lerrerQae3tov^fifiai|do§i> è certo , cb^ j 
cavpi ^AaterebberjO 4i«^-.tQii>[fp sfSizji cphutai^ 
ir Mi 'iymi*è^P m ^fcrt?> ;e pHi ittpettp Otì^ 
gli immigrati itrpyi^io In ;^^^tp, .^i^tefoia iepir 
IftìaW è^ «acora il più evideiile;; Jt hiogo yhe 
«èW^gnercbbe: I«o. «a^ J^omma pgr lop^i^ar^? 
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le terre, ed un altra per 6onificafIe e^ nugttd^ 
rarle, questa spia è, bastante. Por tale modo Q 
capitale posseduta da ^ogiii immigrantìé, quatto 
tV egli porta o qnelto che gli tieiiè |^estato 
ilallo stato, come dice 11 regolàmetito diedk 
fazione: , tutto, sarà iif movimevito e ' possiamo 
fàcilmeute dimostrare che i prodòtti agnelli di 
%giii genere in questo paese focniraìino.- non ^olf 
<èì éhe pagare quello'* «Ire péb iMamarsL là Vei> 
6ila dello tjerre e provvedere ril'ordiiinrio' ma» 
toftimento* economico ^r^ ma di più' «n* -residuò 
i^on ci^i formare gradatamente nii capitale , còl 
ipialé poter in breve e faciUiénte divenire pm 
^riétario, comperando deDe terre partico^aruNot 
richiedesi una lunga diinòstrauone-iaidòì basta 
Considerare che questo paese, U quale poisiede 
tante terre fertili, pffire 'degli immènsi vantà|j^ 
fA coMvatwK deliv America de) nord iel.gtaii}> 
diesi cariclii,-cVessi spediscono in. fatine, ed al> 
tri geilefi di prima 'necessità, malgrado ileispies» 
€i trasporlo, I ^i^ittf di en^grsfta, le eonniussfom 
le tutte le altre speste ^di 'Commercio;. '■ :''i 
\ Iifottre fra le circ<istati£^, 'Che pospone sple^ 
igérsi,. una in^a àltentione^iRéntre essi -pròva 



■iegdo Si ogdi Sihra quanto trattasi di decidere: 
Gii «oggetti di estera importazione nelle Pro^ 
aààé Unite ribassarono di prezzo^ essi ad vai 
dipresso hanno lo stesso valore che in Europa; 
mentre pei prodotti del nostro paese succede il 
contràrio^ poiché quello che' dnqne anni so^ 
BQ valeva uno ; e tre, quattro anni sono , ora 
yale otto. 1 salari sono egualmente aumetitati 
nella stessa proporzione. I mezzi di snssisjtenz^ 
H contrario sono attualmente a così buon mer^' 
eato, come lo erano dieci anni sono* Questo fé* 
nomeno tutto nuovo nèlP ordine economico, dia 
mostra ciò che deve- sperare un uomo laborioso 
ili un paese che possiede tutte le materie primì^ 
te produzioni dèi quale sono vantaggiosamente 
apprezzate e dove ah che si guadagna h molto 
ibpérioire a ciò che si spende per vìvere. Cib 
servirà indire a dimostrare che il prodotto dello 
tèrre o llnteresse del capitale che lo stato im* 
prestò air immigrante è compensato in un tao* 
de eccessivo dalla sola libertà di impiegare 
Mte la suia fortuna, piccola o grande, nefla coli 
iura dei campi, nell'educazione de^besttiami à 
tuttf altro ramò d^industiia. EgK non è necès* 
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^ario il qui osservare che tón^trallsìài flegU: 
ilDmigrànti eh' entrano ili paese col disegno ;dt 
^nvenùrsi o di obbligarsi coi proprielari: déV 
paese ^ per questi la cosa è aùcora più seiji-* 
^i€é : tutto si riAice all' arrivo , pfcsentarsì $ 
iravaw vinoni salari. Gli operai idi; un /ordine 
$t|baUenio sono mello stessp ca^o.; Gfaiunqnè^ sapr: 
^ travagliate kgni, .m^alli, >eU9|n$ od; al^b^ 
{K operai in fàbbriche,.!© donne di «qn^liin^iie: 
condizione: al loro arrivo so9o certi. j^Jroyatiet 
<^upadioneL per sjanpre. Non ^ cpuMce ^a ^«ler^ 
Bi$s Ayres un solo niendii^ftte etterq ^. iie$$uii#! 
lo è, a meno eh- egli non vogUa esu^erlp^- Goii-i 
^ieiie far attenzione aUrarlicolo diil regols^menld 
per V epiigrazione die impone alla iooóunissleoè 
^Pn^inala . per proteggere gli femigcaiit|H dovere 

A 

Iti: di, fon^edelle occupazioni a tntti; gli est<^^ 
^ nello: spazio di quindici gidnii noft iCe.:|Cv^-t 
s^ò jtrovatpf da sé stessi, in ragione 4q% dMii 
cpjtà idi Ut goa per qualunque fossfc jii^ù ino-j 
*jyo. Questa è;:una:.griindejgs«ranzw che^offj 
p|^t% la «iciirezza <of$ea:ta>dal j^aj^e ;,a4 irgiti^^l^i 
fe ?4i op^^rai e che fa i5óno$)Dere^ 1f JtifllP^49M 
a-larft ^yore e J>rincìpalmf^4tci la ;|i9ssibìlgàK4l 
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dare jCi|Coapa2ipné a: tatti doloro che si prèsene 
t^tiò. Gli esteri che hàmuo^ bastante capacita f Jet 
iAtre^rcmdcire ideile speGulauoni ìà grande^ $ia\ 
«d fisiche/ siano morali. di (|naI$iVo^ia*^eiirfna^ 
OQO hafnno a iennarsi alle notisié; iacoinplète 
fbè abbiamo date^ i fatti bastane) aggisingesidQvi) 
uni completa! siciiretsa pél .libero, esèrcisiai dì 
4nltf |e, facoltà loro indi vidaaliV per làJiiL^Ma^ 
faitlitàn delle propir^ìetà sia in.' pacé^ .wi in XtaBlKpo^ 
di guerra coi paese braiiativo^ ia |irès6na^*dt 
lauti liraQfàg^ réali'^ egli è iinfiossiUle che có^ 
hi^ die ,sa r9ettere ,s^inganni ae^^Aoi calcoli* ì 
l fQneeie informaiuQni sono kjodtte ooUa nligliM 
fgatesziose: in; rignaiìdo a ; tutte le: [leÉsoiue dàu^ 
tioss<Hio vrteréssare* Noi non, abUamo- il; miiii* 
mo. intèsele 4' ingannare ;.é se noi ne'bssiiQo 
tìi^ci> noto non ignoriamo cbe^ miUa: {KObicUi^ 
fare, m^aggtor . male • alle PrQv&icifi ,r Usile dilla 
Fiatai Noi liciiviamo colla pdsitWa cognizioiie 
^fUOi stalo e dei ! principi di questo ^aei0« Ne^ 
sm9 dévévdn2]9(taDie ^(qu sir.S04o9^!.tntte^b ^^ 
ranzie, che un uomo non pub abbandonare ieniÉa 
divenire il proprio carnefice ^ si procede sempre 
più convincendosi di quanto fu sempre pratica* 
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lo, e dolere aneoi' mriahAre la grande prospew 
rità del popolo iùglése: il Htm esercizh éeiU 
facolià indmdùe i pòco ne importa die mi ìndi*^ 
fidno sia nato Inglese, -francese, tedesco; chet 
egli derivi dalla zona fredda o temperala^ che 
ligli sia stato educato sotto iin gòvomo éaggiò^ 
è nella disgrada dèi potere assoluto-; poco im^ 
portiat di^ égli jsi^ nato indiano , cattòlico , pto« 
te$tarite^ israelttar basta' eh' egli sia noinó e moi 
rale^ attivof ed indnstrioso. Il (£ina ddle PrcN 
inncie' Unite, ed il genio dei loro abitanti per^ 
f ettaménte si accomodano a tutti li Garattm,i-a 
tutte le còstitutioni mnanè ; il territòrio loro, i 
loro fiumi, i loro prodotti non hanno neppnr 
bisognò per essere commèndevolt dei socco»} 
della mitologia antic^r o moderna, uè diiakuna 
finàaslmagorìa^ politica. Nei prineipj fóndainentili 
del paese tutto e accordato ad un estero, tutlo^ 
sino ad una perfetta eguaglianza di airitto àgli 
tifanti; Ciò deve provare chc^ le Provindè Unità 
^ Aio dèlia Piata sanno conservarsi 
itenti. 
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per F emigrazione a buenos jiytei 

n goyeraò di Buenos Ayrcs volenda regola^ 
rizzare le operazioni della cómìnissione^ di ^mi- 
^n^ont nominafo icon decrato i3. aprile 18114^ 
« fissare, le hfllsi' dei cóntrafti e goìmììzìòbÌ) alle 
quali dewmo li' coloni essere riceràti, come tt 
vantaggi! al gaaH essi avranno .diritto colio sla^ 
bilirsi in questo paese, dopò, aver inteso le osf 
Benràsdoni della commissione ^ ha decretato qiian* 
Itt teglie: ' . -•. ' - i. .. 

« r V . • « . ^ f 

'■ •■ •» ' -''1 

Ref(^amiiAù ) 

\ ' .' • ■■''.' ■ •' ' 

\dct i'° La commbsiotte sarà composta' di 
tittàdSni^ e:di esteri douMcili^ n^ paeée^ è 
foss^sori di beni stabili. ' 
:: :3.^ La comaiis9Ìone avrà mi' Jocale |^ dove ai 
tinnirà pei: h spedizióne degli affari orfinar) e 
straordinjOf «bei la riguardane, I alle epodbe ii^ 
oleate ^aL presente' regolamento; 
i .3.^ La -commissioiie jiominerà tra! sitoi OMoa- 
bri un presidente, un vice-presidente, ed m 



cassiere, le cui imziamjaltaiileraniio tra^ meni' 

bri, chela m^d^ioLS^ <:Qminissiop6' stabilirà : 3 

. • ■ - ' « ■ • , ' * ■ . 

modo , il metodo , e la garanzia della contabih 
filli jMranSfto i^cescrittt s^ai af&nttiilev^ • 
/^;4.^Xa còooiiiisuone ii9iiiiiiérà'0^ se^am) 
^Aorì:dél sno'seadf eón im itattamifinto pine^ 
fui; sAoi! fondi ^ egli assisterà ai tutte le assSn^ 
JbiQe .otduàrie y ] ed> atte, ftwtioni' generaB v £^ 
HUnkenà fauicoorrispondenza coi regimi -der 1:011^ 
l|0tm e cinivenzioiil^ ::l '.J'J 

.r ^.f Sdià:fobi«rf^ jm^ assemblea C0mpiHsla:;jii 
quattro membri della commissione, la q^aiectuHI 
le settimane si occnperà degli affari ordinar) di 
conformità al regol«uieiil,0> Qtfi^sta commissione si 
rinnoverà ogni tre mesi per turno tra i membri. 
ih Qi!'Lsr 'comàns^ione'tntjttraf si lilnità ihf^jrimo 
itti^ ri^ cigm mé^ y per Ifm^d^be <]ico Jii^jifAt 
degli affiairi ordinar j, che'avramd 4f)ci|{»t^l^ 
iB^iBUéa^^r^er nselvére g^i 6g|^:dicAa(ggior 
ii^poiianza, cbe' aifrà' riserviali: afattmeMerLliì 
'mbk (JtfKwrdinarj , chef si ; fff suttwrbiitOi^ : : $if>. 
f!" La commifist€M:noi|iinmrà li; siiti icwHr 
^«{NNidénti iB Stiropàrpiff ri» ìKMicmioiia: Je'^cuoi 
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: 8.^ La ciHimiissiohe piibUicIi«rà !coi giornali 
tanto in pafesc qnanto all^ esfero li vantaggiof» 
ferti ià questa parte deiPAmarica agli «migraenti, 
fti o^ì anno presenterà il. risultato àé\ suo| 
travagli.'.. ' • . - ; "'•.••■. ^t ' - ' > 

( .9,^ Le funzioni ddla commissione «Oiànnò^; 

l. Di procurare un. impiego ed occupazioii^ 
4i^U esteri cbe arriveranno in palese senza un ' 
bestino. « che vi si tróveraóno senza collaca>> 
iH&eiito ; :la coàiroissione si assióirèra* d^ onde essi 
yfin^diJ^Oy ^ delle ^cause di ioi'o situàtione^ 

IL Bi far venire dair £uròpa degti artisli eid 
4jpcràj jd^ogni ^encfte*^ 

: UL DMitrodwxe.frarlmenti degli agricollon, 
4 di regolare i loro contratti coi prbprielarj jdel 
^aese, seguendo un; piano generale di conywt 
^ione ) che sarà fissato dalla comniis3io<if e toil- 
^'enulo inpienà lUJerlà tra gli operai /e/qu^elli 
ch^-lì diiiiandano^ ' . - : :t 

e: W^ Di fai[ conteeer^ alle dassi industriose 
4* Europa li vaniaìggi proméssi ded paese a^ 
JhjBiBigranti ^ e di ,)oio .offerire li servigi ' deiU 
^laiiiliis(»one. al loro giungere a Buenos Ayres^ 
e iPf'^^Ju'efai^à^ione^sarà «^condata : coi^: t^tli 
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i mezzi clie la commissione troverà utili, quando 
non siano contrarj al presente regolamento. 

11.^ La commissione. avrà un locale comodo 
per ricevere gli immigranti aUo sbarco loro; 
essi vi saranno alloggiati e nutriti per quindici 
giorni, affinchè essi possano impiegare questo 
tempo a procurarsi una occupazione. 
: iA«^ Se r immigrante non trova come occu« 
parsi al termine de^ quindici giorni , la commi^ 
sione lo prenderà a conto suo; le spese fatte 
pel suo alloggio e nutrimento saranno dedotte 
dalle sue convenzioni. 

i3." Otto giorni dopa T arrivo degli immi- 
granti si pagheranno al capitano od ài conse- 
gtiaiario della nave le spese di viaggio ed A 
tre spese. Tali spese non potranno eccedere le 
<ento piastre forti, ossiano cinquecento fraup 
chi. Saranno regolate prima della partenza della 
nave , dai corrispondenti della commissione; 
• 14.° Le spese indicate nei tre precèdenti ar- 
ìicoli saranno rimborsate sei mesi dopo le con- 
tenzioni dalle < persone, code quali gli immS- 
-granti avranno contratto. Queste persone si rfid- 
4)orseranno rispettivamente mediante uno scritto 
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sul prezzo ^el travàglio. Tale sconto sarà mofr 
derato in piccole frazioni, secondo e nei te^ 
mini' che gli immigranti regoleranno^ coi loro 
padroni. ^ 

' i5.° Li contratti tra gli immigranti e le pcP' 
sone del paese saranno autoriz-^aU e garanlill 
dalla commissione. 

" i6f lì termine delle convenzioni contralte da- 
gli immigranti sarà liberamente convenuto tra 
di loro e i loro padroni. Il prezzo del lavoro sari 
determinato da una tariffa , che la commissione 
farà disporre da persone intelligenti ed impai> 

ziali. 
17.'' Nel prezzo del lavoro non saranno com* 

prese le spese di allòggio e di alimenti agli in^ 

migranti , ai quali dovranno li padroni prówfir 

jdere in un modo conveniente. ^ \:r. 

•; 18.^ Se qualche uhffligrantc cadesse ammalato 

per cause estranee al contratto , il padrone sarà 

obbligato! di assisterlo rìndiorsandosi iu seguito 

delle spese, della malattia:; se<>ia malaUia risub- 

lasse dair impegno della .convenzione, questa 

Isérà annullata dalla conimissiòne ,! ègnalmente 

che sé V im'niigranié avesse a lagnarsi, della per»> 
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fona 9 colla qoate égli tisittraltb! fale impegte 
it qoi^ v^nùoBe ) o te gli fosse ttato imj^o^to uii 
(ay^ro eccessivo, :!tj 

ig.^ La cammissione è specialnieiite ii|éaari!ff%t^ 
4i pr4>t^gere gli immigranti % tatte l6 difficoltà 
]^ potesi^o pr avare,, ^ w\ • processi ch^^ssi 
avessero a sostenere. .;' j 

.20;^ (^i |i|ipiigran4j rimangoiio soltofa pro^ 
lei^iofie e la^ garaiizla. delle leggi de) pa^se^ es^ 
|^Qti'aiii»0 aci^fiisl^ure e possed^lre pe^r, ^s^i.e lor$ 
§)lcCe!$Àori dei:beA| mobili ed imnoiobili :d\ogil$ 
Agi&cift , \% cimUrsA^re . qualunqpc^ >ia^$i impegno} 
colla sola restrizione ehe^ durante il tempo. di^ 
forkoa tovD. fidpi^iM) -cóiivernsioiip^ essi non 
«bbiiaiiio la> 'priegiudicaré ai diritti de^ loro :pà} 

♦ • • ^ 

21.^ Gli immigranti safomiif esenti * per anrii 
dnqwe da ogiii;servijiiq nnfitare e^ ci^Iéi xo- 
ioro die vol^serè acceltanie lo dfcbiavei^aniif 
^la commissióne, ed in qbestò caso il loro pa* 
drone sttrà rimUorsato^ dài^ raedésìiii dijqnàhfr 
àVrà dQ.vnto i pagar« > alia à>ism^one^ j ::: '..") 
l'.^^é^ Gli immigrasiti seguendo il òbstnme^dd 
fiaese ^ . noia saraino^ distorb^ iiéll'. esérdaia :fli 



hfo retigìone ^ essi sara^imo «senti da tutti li 
dirilti , e da- tutti li contributi die i|on sdramidì 
imposti alla intiera popolaziòiie. ;-3 

<.1«3.? ^li iQHnigraiiti cbe avranno oìiorevol- 
vmii^ ^oSnpito il t«i9(io del loro contratti) 9::5oU<i 
UCtQip^da^iOpe 4elia :MiniQÌ^iotne^ iurajiiKi 
preferiti per la concessione delle ì^iH^ cli!e^JÌ 
rÌQeir^^nfio* in cpiitratto e^iifitedtice tetto le ..re- 
gale detcnnSuate dalla Ifiigge- : s 
-: 24,* Queste terrje saranno afisegliate a mHi^ 
li^gli mniigrjaiy;! ^ ^ .proporzio<ialBiente ai Imi 
mezzi^ / - 
«:: ^(-: I^^ c^oipmisM^ne pM)À fa^ad oigni idon- 

c^ssii>]ii^a di terts iin pr^Mito di Joo p.iai^i:?.^ 
*5pp;ftaiicM, all' interesse dèi sei per cei^o.^ il 
ìiij:m: rimborsò, arra luògoein tismilni di steat 
4ei!iz.a :.l({iitalia je . cQipoda* r r ' 

16° Gli immigranti che ^tìv^rratìno ;ìir Jal^ 
modo proiflriétarJL layi^no il ^dL^ilfo M ftps.sessa 
sul valore legale del]e ten^e e quello di prò- 

V.''". •":. ••;'■ i 

prietà sopra tutti li miglioramenti che avranno 
introdotti : essi e loro successori potranno ne* 

r * . > , ■ I- < ■■ « _ ■* 1" , ■ • ' • . ' - •• 

goziare 9' vendere e trasmettere questi diritti» 
nei caso oche' ik g&yemb alcconséntisséc :ad itlie- 
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oare queste terre apparlenenU alb stato, Tatr 
tuale loro possessore avrà sempre la preferenza 
sopra qualunque ateo possessore.: 

27.^ La commisisidiie è espressamente incàri- 
ricala di non ammettere immigranti che fosse- 
1^0 stati puniti per delitti contro il buon ordina 
dèlia società. 

28.^ Le disposizioni del presente regolamento 
non impediranno qualunque siasi altra persona 
d^introdurlré in questo paese un numero qualun- 
que d^tmmigranti coi quali avesse assunto deg# 
impegni o contratti. 

<2g.^ Nessuna revisione del presente regola- 
mento, quando avesse luogo d^accordo tra il gó^ 
verno e la commissione , non potrà variare 
cambiare in niente ai contratti e convenzioni 
già stipulate o che potessero stipularsi sacces* 
si vamente iii Europa. 

Buenos Ayres, 19 gennaio 4^25^ ? 

Sottosqritto 

f ^ ' ' * , ^ , , 

"^ • . . ■ - 

Ubkas, governatore 
Contro segnato dal ministro Garda, 

Questo: regdamCTto ha già. attirato in paese 



una qoantità di operai e di coIUvatori deli^ In* 
ghilterra) Francia, Germania ec. La commissio"^ 
ne si compone di oltre a Tenti persone, tra le 
quali entrano degli americani, inglesi, francesi, 
tedeschi e spagnnoli. 

Atto b^ Indipendenza 

Nella 'degnissima cittì di san Micliele il 9 
loglio 18 16 terminata la sessione ordinaria, il 
congresso delle Provincie Unite ha continuato 
le precedenti soe discussioni sul grande augn^ 
slo oggetto della indipendenza dei popoli che 
rappresenta^ II grido di tutto il territorio per 
la sua emancipazione dal potere dispotico del 
ré di Spagna era generale , costante e deciso ^ 
tuttavia i rappresentanti consacrarono ad un og« 
getto si grave tutta la prò tondezza di loro me* 
dìtazioni, la rettitudine delle loro intenzioni e 
r interesse che esigono la sanzione della loro 
sorte, i popoli rappresentali e la posterità. A 
questo fine si dimandò se essi volevano che le 
Provincie dclPUnione fossero libere ed indipen* 
denti dal re di Spagna e dalla sua metropoli ? 



E55Ì inimèdia!a)ifeo!é TispòserQ jpéB acdamaziond 
e. gU uni e .^K AUriJn se^foxé^katono riàha" 
nimie^iloro^yoto ipontaneo.é deciso per F indi'' 
|)eiidefilia.del pa^s^, decretando per conseguienza 
la determinazione seguente.:.^; ^ 
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e. lìloi 'rat)ptisentanll delle Brorincie Unita dek 
l!A;Qffrit;a del Sud riiinitè in. congresso generale^ 
ìiiyoqàndo: HElemb che: dirìge PuniversO; a no-^ 
Qie e per P autorità de' popoli. che noi rappre^ 
^,^ti|imo^ pi^otestandó al ciélor e a tutte le: nàr 
%ipni .della terfa ^ della giustizia che' regola 1 
(òstri Voti, solennemehie dichiariamo a tutta la 
ji^ra.) la volontà nnaiiiiBe ed irrecusdiilè delie 
sue provìncia di rompere {violenti, vincoli xhe 
le attaccavano al re di Spagna j di ricnpèrara i 
aiiSltiLdei Iquali; furò-fto spogliati e; di rivestire 
H.c^Atere di: una ùazione libera ed inApen^ 
Aente! dal re Ferdinando VII, da' suoi, successori 
a' dalla metropoli^' asse par conseguenza rittmi^ 
^onò di- fattoi, e di diritto invertite di ttftti'ipof 
téri per darsi .<pit3Iè frnoie^ eh' esige .la.gi9$ti* 
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zia e <^6e comanda P altezza delle ìattuali citco- 
stanze. Tutte dVccordo e ciaschedùiiià in parti* 
colare lo pubblicano^ lo dichiarano e lo ratifi- 
cano in questo modo, impegnandosi col nostro 
mezzo al compimento ed al sostegno di loro vo- 
lontà, sulla garanzia della loro vita, della loro 
fortuna e del loro onore. ' 

Sarà comunicato a chi appartiene per la sua 
pubblicazione e per T osservailza di quanto è 
dovuto alle nazioni. 'fai ufi Manifesto sarà det- 
tagliato il fondaménto toi motivi che cagiona- 
rono questa soiennfe -dichiarazione. 
Dalla sala delle sessioni. 

(S^gUooo le filarne dei debutati*, segretari é presidènte 
'.del CDUsigìio nazionale). • - 

Considerando che la guerra intrapresa dall^ìm- 
'peratòte del Brasile contro le Provincie Unite del 
Rio della Piata evi^eVitelnente ingiusta avendo 
per oggetto di usurparsi còlla violenza una gran 
parte del territorio della nazione , la provìncia 
fU Jtfqntevideo^ il congresso generalfS delle Pro- 
vincie Unite della Piata ha decretatp la legge 
seguente : 
Art. ì!^ Tutti gli individui delP armata che 

Saggio Statistico fi 
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nella guerra provocata dalPimperatore del Bra- 
sile , resteiiaimo invalidi , godranno vita loro 
naturale durante delP intiero soldo appartenente. 
aUa classe loro , al loro grado ed arma. 

!».° Nel caso che venissero a morire ' durante 
1^ campagna , le vedove e figli loro , od in man- 
canza di questi le vedove ancor sole, godranno 
dei due terzi del soldo loro. 

3.* Le vedove non cesseranno di profittare 
di tale pensione che nel caso eh' esse passas* 
sero ad altre nozze ^ i figli ne godranno sino 
air età ^i ao anni e le figlie siilo al loro ma- 
ritarsi. 

..4-° La nazione s^ incarica deir educazione dei 
figli che rimanessero orfani per conSegnenaia di 
4}uesta guerra. . 

5«^ La rappresentanza nazionale si riserva 
inoltre di distribuire ai militari le grazie e le 
ricompense, ch^essi avranno meritate per servi- 
gi particolari nella presente campagna. 

Sala del congresso a Buenos Ajres, il gior^ 
no 3i dicembre i835. 

Makubl db Abxqto r PiinnK)^ presidente. 
Josi C. LAfios, segretario pro?TÌsorìo.' 
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Altro Mcrétà.. 



; II GoTerno incaricalo del potere esècutiyo na- 
zionale ha. decretato quanto ;se^: 

uérf. ii° La corsa màrittibliàè autorizzala ctfihf 
tiro le nari e ^ppoprìetàdeir imperatore delBnip 
silé «e $ suoi sudditi. 

• à.^ -Gli individui che irorrannp armare in cor.-* 
so) .atterranno le necessarie patentt, in confort 
óilà al regolunehlo di coria marìttinia decre-' 
tato U i5 maggio 18x7 sotto le garanzie .e>re« 
sponsabilità che sonò stabilite. 

3.** La presente risoluzione sarà pubUicaCa 
ed affissa in tutti i luoghi pubblici. 

4.^ tf ministro della > guerra e della marina è 
incaricato della esecuzione di questo decreto che 
saràinsierito nd registrò officiale.' 

a 

* •' i 'ì "' Marco BiiiéitfAj».-! 

• I • • . . 

* I •• • •'. 
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REPUBBEICA DI BOLIVAR 



^' La repubblica ' di ; Bollvàr dapprima formava 
l^arte delle Provineie Unitie del'IUo dalla filata ^ 
sotta il titola iJellVAUo Peni. €omè tale esso 
tiK>yaTaÌ5Ì xomprp^ nelle leggi e règrianieRti 
pubblicati dal goveroo delle Prevìnide'Bnité.': 
Questo paese dopo avere ' costatò li mj^^iòia e 
pia '.penosi sforzi a Bùenes Ayres è stato •iiitie' 
Faiite4te!:lilìi3iratO' dalla Colombiai per nieuo de» 
suoi' generali; ^olivar e Sucre, secondali pres84]^ 
di A} acucbo dal genéifale Arenales delle P^tovii}» 
de^Uiiitei i,. «.■. . '.^. • ; «. • \-' 
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Sotto questo nóme si . icómprénde inito il ter- 
ritorio , cbe incomincia dove finisce il territorio 
e la giurisdisùone di Jujujk, e termina al fiume 
l)eraguadero ^ oltre il ^nale principia il Perù. 
Questo territorio di una immensa estensione rin- 
chiude quattro grandi provincie^ che al tempo 
liei govenu) spagnuolo occupavano un rango di- 



stìnfo tra tutte le altre ^ fiiM»tre da colà prove*' 
niraf I-oro è Pàr^nlo^ che idavàso alla metro^ 
polita £acìliti^'^di consierTare' taJe caràttere senza 
i^treciire^ altri fa^tidj. iEcco facilmente la causa 
ée^ sommi sforzi sostentiti 4j^|p[ ^pagniìoli per 
mantenervi il loto . dommia; Durante ^ quindici 
sntil che durò la rivolu^ioiie in quel paese ^ ec-^ 
cetti^. alcuai brevi ifittirvsdliy' T'Alio «Perù ri- 
^m^sft '^seiÀp^é' dipendente dalla Spagna.' 'Per què^ 
sta ragione noi ci. trovammo nella ìmpò^ssibilità 
di otienère àlctfn^ 'ni^itorne statisficaf posteriore 
alla' rìvolttziotie. I:uttò^ìci6 che n0i' scappiamo ài 
pili esatto èi anWloré-; ^ per noti citare se noù 
quello cbe iu pttbblieato hello 'Stessor^se, noi 
citerenio quanto segue /> estratti ^daiiffilibro stadv- 
pato a Biienós kjvès ad t%o^y\ol titolo & 
Guia^ de^^forastiros del ì^irràyriato '^ùì€ ' Buemm 
Aytcs^ con iieenta delP àatoi^itti is^pàgnùola. 
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Questa citta è silAatal al:gràldo fg.^'28' di la- 
titudine, appiedi déUa celebre mónlagna- dello 
stesso nome , situata al nrord verso it sud-ovest 



H6 
e circa i5 leghe' dalla città. della Piata. TnClo 
il lerrìtorìo della .provìncia divisò in sei parti 
chiamate Pano , Chaymta^ Chichas l . Lipes ^ 
idiapama.e Tarya ipoutiene 960 leghe. Ciò che 
lo rende principalaieiite conunèiideyole è Tabe 
})ondaQ2a. delle ^ue minkre. Daremo alenai detr 
tagli sulla famossà montagna^ che. porta il nome 
45te$&o della città principale > ^ : che. gode sd 
mondo dijina riputaziaore ^sai distinta. La par 
jTola PotQsì.^ j^he è il nome priiliitivo di questa 
montagna, non presenta upa^.cejcta etimologia ndr 
jvidì^ma deli pae&e. A; lei vii^ino al nord trovaci 
altra mpnt^gna .minore Ja quale perfettamente 
^jjU prima ra^omigliando: viene dagli indiani 
•dùamata Ja J^lia^iessa è molto conosciuta sotto 
Si nome iX^Gu^ffiia P^oHy die ^ in liiigna qìd^ 
ehm significa\\P.otosi la giovine. Il colore di am- 
bedue sta tra il grigio Vermiglio^ o rosso oscu- 
ro , somigliante al colore del frumento. La terra 
in generale è sassosa, fabbiosa, ed in gran 
parte coperta di arenaria. L^ aspetto sno è pia* 
-f^Mùle 9 VijsU dilla, piarbe .del nòrd : élla )somiglia 
^di.nn .pa^Uone disteso alle estremità. Su tutti 
i puliti.^ ai .quali si volle misurare questa paa- 



«ente moiitagna) essa ha un^ altezza perpendì* 
colare differente : dair apertura delP antico pozzo 
diiamatò di Polo^ la punta superiore della cima 
«^innalza a vare 6ai , o piedi i863 ed una fra- 
zione^ dair apertura dei Bemò^ altro pozzo nel 
.i8o3 nuoYO, sMnhalza a vare 767: piedi 23ot 
e frazione^ dalla spianata san Jago^ vare 91 Ss 
piedi 2789 e frazione^ nella Quebrada Colorado 
essa ha vare 921, o piedi 2769 e frazione: di 
modo che seguendo la differenza del livello alia 
base del monte y che nella circonferenza farma 
una figura irregolare ^ essa conta di altezza una 
lega di Castiglia e tre quarti, ed anche ptii di 
due leghe a partire dal piede delle vicine còste, 
' Questa famosa miniera fu scoperta dà un in- 
aiano chiamato Diego Gualca della nazione 
Chlimbivilca vicina a Cusco. Egli correva près- 
so le pecore, e salendo carpone il monte, per 
non cadere, arrampicandosi afferrò un arbusto 
chiamato Icho y de^ quali tutto il monte trova- 
Tasi allora coperto : la radice gli rimase in ma- 
no , e con ciò scoperse delP argento. Confidò il 
segreto a due spagnnoli che travagliavano alle 
miniere di Porco. Costoro si trasferirono al Po- 
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iosì^ essi furono li primi chMvi si stabilissero 
e cominciassero a popolarla. Kel iS^S Pano di 
essi scoprì una vena sotto il nome di Desca« 
bridora , che dappoi prese quello di Cenfena» 
Alcuni giorni dopo ne furono scoperte tre al- 
tre, chiamate deUo Estasio ^ la Rica e MenHeta. 
Queste sono le quattro principali che attraver* 
sano la cima del monte ^ ciascheduna di esse 
ha 12 a i4 vare, da^ 36 a 4^ ^itdì parigini dì 
larghezza. Una moltitudine di altre pia piccole 
dove eransi praticate sino al i8o3 piìi di cin- 
que mille aperture, di cni solo un piccolo na* 
mero fu travagliato^ tra tutte non erano colti- 
vate che 97 miniere. 

Noi troviamo nella stessa opera 3 rapp<^rto 
seguente redatto pei registri delle finanze che 

ne sembra interessante. 

» » 

Quadro del falore totale delle rendite di S, M* pei di- 
ritti regj del decimo, del quinto^ e della mezza per 
cento che toccarono alla regia cassa del Poto si dal 
primo gennajo i556 al 3i dicembre ìSoo coW indica- 
zione del prodotto totale. 

Pel diritto regio dei 5.° ' • 

in 33 anni dal i556 al ' Diritto regia' Totale 

i579ÌiiclasÌTaii>enie. ',- . 9,803,^57: 1 49;Oitya85>vt> 
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Biporte di . . 9j6oa,a5^: i 49>om9385; o 

Pel diritto regio del 5.^ 
in i58 anni dal 1679 al ' * 
1736 I 39j 509,939 : o 611^)56,349: a 

Pei diritti del decimo e 
é dell' uno e mezzo in 65 ' ' ' 
anni dal 1736 al iSoo i8y6i8,9i7: o> 163,6811,874: 5 



i j • • ì .^ •> . 



. , 1 57,93 i,ia3: I 833,95o,5o8: 7 



' Eg^i è dunque* dioiostrato che li diritti reg): 
percetti alile Irei epoche; menzionate, montano ài 
157! milioni^ 931 rnUk) .ia3; piastre Y un reale, 
e che là somma totafe del prodotto dèlia mi* 
niera imonta a 8^3 .milioAi, gSo mille ^ 5o8 pia- 
sire , sette seatfi. < Quésto pixiispetto fii ricavato 
dàlia cassar' tf^gia. -da . B. Laniberto de-Sierr^t^: 
nuìMstro del M^oftOA Stabbiatine aggiungervi che 
s^ueudo' ujpi iAlcoh> pi£u esatto ^ 'devesi; calco* 
lare, indip^denkemente dà ci<> die. Cu .sottoposto 
al quinto, negli vAàìtk prìikii annida. i545al. 
i556:^ e dopo questo tempo, pél: dio che non 
TI fi% sottoposto, una semina eguale a quella 
d]egli otto cento ventitre mMioni,. ciò che porta 
il totale ad un miUiardo j seicento quarantasette 
milioni, novecento un mille, :di,<QÌsette piastre^ 
sette reali. 

11* 
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Sale d^ InghyifflTa. 
• Sale minerale* .1 

i Nitro puriK ; : 

,. Alcali miaerali o soda Baturate. 
. Verde grigio minerale verde di mmlagna 
' Arsenico . del Perù. 

• «ir 

' ' f . : • . . . . • ' . i 

Prodffiii, forte. . 

* ■ • . > 

Atidèivitrìolico, acido nitrico/acido ìhurìatico. 
: Acqua: regia, vetriolo di raine, sale di taslara 
TitrioUco. 

ftlagne^a bianca. ; 

Materiali per la fabbrica ^^yCristàUi* 

Sostanze ammali. 

Materiali .per la fabbrica del saie ammoniaco. 
Lane pecorine di vigogna e d^ Alpaca. 
Coccionilla del P$k:)i 06sia Magno. 



f '< f 



il' ! ' Sostàmei vfgetaH\ ineiicinìali. . 
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Gomma; arabica.^ asbnsto nuovo pea^trat6 di 
canfora. 



. La iamkéma^h cf^heatì^^ il latìnittù 
'. Arnica delle Ande e Gariofila delle Ande. 
ta .Zuàchtuna^ Pagava yiYipara. : 
La begonia ^ la guinguim o la cassarìgUa. 

Sostanze tccmmiche* ' 

Sostiamè àsiringentL 

Il legno ehuìci5iqmyj\ melk^X^ iota. 

Il cbapi degli Yiragas ', il roucouj V airancha. 

La papata di colcuee yìqUUo. 

L' indigo, il cacao. — 
* Passiamo assicurare cbe; questa provincia go- 
de tma dette migliori teQfperatnre atmo&feti<^h^ 
e di un territorio capace alla' j^pdimone dilntto 
ciò che trovasi/ nece^aria ai coinpdi della. vita; 
La popolatone sua pnb valutairsi alle cento 
miUe anime. 



• 1 



:Charm. . 

r- ::..:, ^ ,■• ! ' ' ' ' • .■ ; 

. Una delle qnattf tf^ projvincie deirAlto Perii, è 
sópratlàtté impoi!tafite a cagion del suo clima 
che trovasi uno d0i mi^iori conosciuti in que- 
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sta parte d^America. ]k eoadaciiita sotta tre do-* 
mi, Charcas^ ChÉJuisim e ÌA'PkÌA^ il primo è 
quello die le • vtèiifé 'ordlna^iabneiite ' dato. Fih 
drcostanze la reiiàottc^ coitfm^ncictevQlé: per esem- 
pio la <saa Buiversitày 1! istmxione.de'' suoi abi« 
tanti e gli eccefienli loro costami^ ed il Pilco- 
mayo che scorre da^sooi. limiti, in sino al Pa« 
rana ec. Noi non abbiamo dati sufficienti sulla 
di lei statistica' ^oade parlsuroe piìi a huifo. -^ -_ 

Quésta pr^YiÉcìaitermioava^fl territorio dèlie 
Briottncie Uftite/SssajW frétta nèir ottobre iS4$ 
in cénHiiuainone^^lfii 62ttì^4t dcAfé Alide a^gra^ 
dt>'%€'4 éo di ÌMitfidiile auslarale. >r 

Le< quattro ^àfidi pirotinde '^tfe q^irli; ab* 
biamo fatta menzione sono perfettaRièntè libere 
dal dominio spagnuolo, sotto del quale non fa* 
ranno piìi ritomo. EgK è ora- impossibile che loro 
accada ciò che ebbe luogo durante la guerra 
deirindipendenza, quando; furono liberate tre o 
qoatlio volte dalle armate delle Proviriiie Uni^ 
te/ Le circostanze hann^E) «nmbiato, mientre tutto 



quello che circmcb V Alto Perii ora sta sotiò 
P ififluenza d^ -^oler^- amerkaiio {>er -lóiaai^ # 

per 'terra. '^ •'>•■• j ^ ■•■-' ^ '■.••• • > . ..: 

• >• . . 

_.■»•••■ , ■ • ' w ■ 

Atto b^ ncDiPEinEMBjfZÀ. -*' * ^ 

• • • rf . . • •' • . -, I 

delk Prèi^fncfe éeÌPAliù Perii, 



Il fttrìbdtdb teoiie deir ìberta ^slanciaii4e%^ 
daMe colonne dì Ercole segìi ìmperì di Monfé^' 
msa e di Aloihuàlpa soiib yeuai secò)!) s'' ÌìÉi4 
padrcmì dèlia iafelite America e sì' alimentò della 
sna sostanza. 

Tutti gli stati idei nostro continente possono 
nibstiiare^ll^imiverso le propènde Mro j^iagh# 
come lai ^toya dei tormenti che solTrìrono.^ M# 
FAho Pera se tnostra' delle maggiori ancèra ed- 
il sangue che versò sino ad oggi è il teàtimo^ 
niò^ piìi- autenticò della ferocia del mostro. 
• Dopo sé^ci ^ni che PAiàerìca fu un cam{r<y 
di haltaglia 'e 'che i figli suoi costantemente ri^' 
peterono il grido della libertà sopra tutti i punti^ 
al cut^acro nome sì ravvivò T entusiasmo del-^ 
Tamericand colla rabbia dello spagnuolo*, dopoc 
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che in «na lotta si lunga ed ostiiiata ^ taUef le* 
nazioni furono infotmate della ^ii&tìizia ed equi-, 
tà , colle quali le diverse regioni delll America* 
condussero la gloriosa loro rivoluzione \ allor- 
ché gli eroi di J^ipùn e di \4yacu<»iio purgarono 
questa terra da^ suoi tiranni ; quando infine le 
principali, nazioni ;del mondo, ricpncybbero P in- 
dipendenza del Messico , della Colombia e di 
Buenos' .A}^es: i ^fti mali e pianti: non furono 
tùaggiari; di; f^i^ dell' Alto Perii , s^ebbe su^ 
perfino .^ pcess&ntar^ fYKi nuovo mniiifèjslf ^«-^ 
stificaiivo deUia; ri$q}usaone chp abb^^MHo ' p]:<^3Ai 
quest'oggi. 

, Nessuno ignora^ che TAIto; Perii fu sul: .c^ti- 
nente am^rieanb T altare; sui fuaje scorse ilpii*: 
mo sangue versato, ^er la . libef}à, jed U; sueio. 
dove ripo;sa PukìfQp dei tiranni \ n^ssfqnQ igAO^ 
ra ohe CI^lìr^a$, Potosì, Gochabamba^ la. Pa^^ e: 
santa. Cruz (Jecero costanti, sforzi p.^r scu^:tereil 
giogo della , Pe,uiso]a \ che gU i^r^vpcabUi loro 
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voti contro il dominio spagn^ola e Peroica lorp. 
rfe^stenza hanno mille volte respinto) neniici 
dai territori , che^ senza tali generosi slorzi sa- 
rebbero stati invasi e Aon avrebbono; potuto ia 
seguito salvarsi senza de' maggiori prodigi. 



Nessuno ignora neppare che collocati al cen- 
tro del continente, senza armi, privi di ogni ge« 
nere di materiali da guerra , priri del vantag* 
gio comune agli ahri stati americani; di potere 
ottenerne dalle nazioni' oltremarine , gli abitanti 
dell^AIto Perii non mancarono di aWattere lo 
stendardo del dispotismo ne' campi di Aroma e 
Florida nelle provincie de^ C%/(j»iif/(?^/ a Tara- 
buco , a Sinti , nelle valli di Sicasica, d'Ajopaya, 
di Tomusla e sopra difiE^enti altri punti. 
• Il barbaro incendio di oltre a cento villaggi, 
la Idistn^zione delle città, i palchi elevati dap* 
pertutto contro i partigiani della libertà^ il san- 
gue di mille martiri che dovettero spficire dei 
supplizi, alla cui vista fremerebbero i Càraibi^ 
le contribuzioni, le tasse ed esazioni tanto ar^ 
bitrarie «pianto jumnàne^ gli ! attentati all' tenore, 
all' esistenza ^die persone è proprietà ^ final- 
mente un sistema Inquisitoriale , atroce è sel- 
vaggio , non poterono estinguere nell'Alto Perii 
il fuoco sacro della libertà e 1' odio giusto al 
potere spagnuolo. 

Giuntò essendo il momento di . dichiarare la 
nostra intfpendenza e di regolare i nostri de* 
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sfinì per Tavvenire in un modo onorerole , le- 
i;dle. a solenne, noi crediamo attestare il nostro 
rispetto alle iia£Ìoni estere, sufficientemcfnte in* 
dicare le possenti ragioni e legittimi fondamenti 
di nostra condotta riproducendo quanto fu ^à 
pubblicato coi manifesti degli altri stati d^.Ame« 
fica aoUa crudeltà, V ingiustizia, Toppressione ^ 
^n cui fu trattato dal governo spàguuolo. Se 
latte queste . proye e la sincerità còlla quale noi 
protestiamo, alla presenza del Padre dell' Uni* 
.verso, che nessuna parte del continente di Co- 
lombo fu pili tirannizzata ddrAIto Perii, non ha* 
«tasserò a provare la giustizia della nostra causa, 
noi neappelleressimo alla pubblicità, colla quale 
le legioni! spagnuole e loro aprimi capi profana* 
reno gli altari, attaccarono tt dògma, ed insul* 
tarono al culto nel medesimo tempo che il ga- 
binetto di Madrid fomentava, dopo la conquista^ 
la pni vile superstizione'; noS mostteressìmo una 
^tensione di oltre a 3oo leghe dal nord al sud 
ed altrettanto dalP est alP ovest con fiumi navi«> 
gabili, terre feraci e tutti i tesori del regno ve^ 
^tale rinchiusi tra gli immensi monti di Yun- 
^s, d^Apolabamba, dTuracarè, de^Mofos edei 



/ 



?^9 
Clilquitos; ripiena di ammali i piii preziosi ^ i 
pih utili alla vita^ al piacere, aUMndnstria del> 
r. uomo ^ che racchiude la preziosa sorgente dei 
metalli che forraana la fortuaa ad. mondò è 
riempiono di opulenza, ed una popolazione pia 
numerosa di quelle dèlia repubblica della Piata 
ie..del Chili) noi mostreressimo lutto ciò e di^ 
ressimo ai popoli esteri: in questi luoghi dove 
avrebbe potuto esistere un florido imperò non 
^parye sotto la inana vergognosa e disseccante 
ideila. Iberia che Pimmagirie delPignoranza^ del 
faiiati^mo , della servitù e dell' igoomtinia. Te* 
Slite e yedetè dòviinqiie .lina educazione hliibara) 
calcolata: per. distruggere tutte le mollo del cuore 
je deir immaginazione, .un? agricoltura pòvera, gm- 
data dalla sua inveterala, praticay lo scandaloso 
nionopolio del commercio^ Fannichilaméntó: £ la 
inutilità delb iiosfire> miniere le più feconde^ gra?- 
zìe al potere spa^nuolo^ vedete la premura colla 
^uàlé ì nel secolo - 1 gw^* ta . risolto di perpetuai^ 
tra noi le cognizióni^ le arti e le scienze .delFS^^ 
venite ed alla vista dé^ nostri fratelli gli indir 
^eni , figli del grande Manca Capàc^ gli occhi 
mstri si rìiempiÈranno. di lacrime, contemplando 
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questi uomini tanto disgraziati^ schiavi più umi- 
fiati tra lutti clie furono ^ sbttopÀsti a tanti lorr 
mirati j oltraggi e nriserìe , toì bircie che gK 
noti di Sparta^ i negri • i KandaAam delFIndot- 
stan seno piìi felici al paragone e finatinente 
converrete c<m noi che/ nfènte è pia giusto che 
rompere le . odiose catene che ne unirono alla 
Spagna crudele^ 

Noi ayressimo presentato if rappòrto delfe' pos- 
senti ragioni che dopo le plh mature medita- 
zioni ne Cecero' credere importante alla nostra 
felicità di non associarsi né all« rìepubblica del 
Basso Ferii, né a quella d^ Rio della Piata, se 
^i ^onoreyoU eongrtisi^ dell' imo e dell^altro pae^ 
sey guidati ;dalla''8àp^sa, dalia prudenza e dai 
disikf eresse non ne; avessero lasciati in pièna 
libertà' ' di disporre della sorte nostra ^ na la 
legge 9 maggio delPune', e il decreto aS feb»- 
braio delP al^o, chiaran^e^^ dimostrano. un lo^ 
fievole e geùero:^ dÌ8ÌKÌerejMe<a^'nostro!'rigaap» 
dò e mettono in nostre' maini' la dediiime ^lil- 
bera ie spontanea '.di ciò' ch^. 'meglio convenga 
alla nostra fedeltà, e jd nòstro governò. .Dopo 
di avere protestato Fetérna nostra riconoscenza 
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ai due Aàti^ la. giusta - coQ^ldèratuMiie è gli ar 
denti voti ;di ami^izia^ di pace, di buona ì 
Kgenza^ da . (?j» sUmo mmdli y^aodi Joco, 
ablnama aUa nnaiiimbi^ de^ suffia^ decise di 
iare la dicludrazionje /siejg^ueiijLe; 
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. jjLa i^oiviM*: rappnesentaBM. delle proHriiicÌ6 Jel« 
rAko Perii profondamente p^liietrata deH^lnipor* 
fanz,^ i« di tatto il paso di' sna j^spensaèilità 
^ersqt Pio o , llupiverso:, al monuento di deci^ 
dere sidjla folu^a sorte de^ snoi '^tnnkitkfnti^. de* 
pon^td^-^fnllV^tare d^a giustizia ogii spirito 
^^ ipjmi^lità^' dVigt^^ssi « di iivi^te priv^ilé, 
Siy^do^ impiotate 'XM spninuisian^ e rispetta :la 
pfbey^iiui jKi3Ìstenza delP Onnip^^ss^te ^ e: tian» 
qnilU: Attila .ceilez^a iche la biiOila (ede^ la giu#> 
i^t{;(ili^ ja moder^zi^Ae,, e pf4^faiide medit9»)oni 
ìmf»^ pr«3adiiltni;4)ji pqe^i^iite' risoluzione!^ ^so* 
li^jfinw^t0;$€hiarA:a:noinj^ ed'in yirtii degli 
^«oluti: poteri de! $kl4 degftt c^mmiltenti^ es- 
sere gwitd il gran giknmP) in cui gli àrdenti 
j«oti inalterabili de^^iAlto Perii di emanciparsi 



%6% 

dalla potensa ingiusta ed oppressiva' del re? Fei^ 
didaado . YII \ voti ^i quali 'iF rsanjgtié de'' stiod 
figKrfaa dato novella forza, fsoàò esauditi ^ e che 
lo sialo umiliante di eòlonia spaglinola cessW 
per questa regione privilegiata, e tntle te snè 
giurisdizioni che divengono indipendenti dalla 
Spagna, e suoi Monarchi pre'^enti e futuri^ per 
conseguenza essendo egualmente deiP interesse 
della) isffddetta regione , 'di' iipn riMii^ ad ^- 
cmifrdcjllclrepabblìcfae vicine, esSsi è eretta iii 
uno stato ^sovrano ihdipen4eiite dà ógni nazióne^ 
aia deir antico sia del nuovo motièb ^' è \M€ le 
previiìcie deir Alto Perii unanimi in' tale ri^o- 
lilzió^e si giusta e sì magilanima , prfibstàAO 
alla presenza deir universo che la volontà jlof e 
icreyocabile è di govemai^si da sé stesse, è 'di 
non lasciarsi dirigere che dalla costitndonèi 
dalle leggio dalle- autorità che sarantio da loro 
«celte, e iche stimetamio le piìi convenienti idla 
loro felicità come nazione, ed aUà tonsetvaifoiie 
della santa religione cattéliea, ed ad manleai* 
mento dei fiacri * diritti dell' onore , d^IIà vita ^ 
della libertà , dell' eguaglianza , delle proprietà 
€ sicurezza di tutti ^ esse s'impegnano é prò- 
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naettotto per la inviolabilità e stabilità della pre* 
sente nsolozione, e coirintennedio di questa 
rappresentanza nazionale di mantenerla con yU 
gore 9 costantenti^nte ed eroicamente , è che nel 
^sù di necessità esse consacreranno con pia-^ 
cere alla sna esecuzione , alla sua difesa ed alla 
sua inviolabilità, la loro esistenza e tutto quanto 
è caro aU^uomo« 

La presente dichiarazione sarà stam[)ata e par* 
iecipata a chi di diritto per la sua pubblicazio* 
ne circolazione. 
i Dalla sala delle sessioni, il 6 agosto i8%5.' 

. (Seguono! le finnè di 4^ rappresentanti deUa .n^monti 
pffe8Ì4e]fité!c vi^e tpreéidente^ deputati ec. ) 



» 



Decreto 

w 
t 
« * 

' V assemblea generale delP Alto t^erii volendo 
rendere pubblica e solenne V eterna e giusta sua 
riconoscenza per P immortale Simone BoSivar j 
Uberatohs detta Colombia « del Perii , e pel va- 
lente e generoso maresciallo di AyacuchOy e 
per r armata liberatrice che battè li vincitori di 
Huaqoi, Yilcapucio, Ajouma, S}^esipe e To« 
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rota ; volendo egualmente perpetuare nèh ine* 
moria delPAlto Perù. di essere .esso! debitóre alle 
loro onan} sì generose ed eroiche della propria 
esistenza poUAica, della 'sua - libertà e della ria- 
niòne del corpo , che fissò la sorte sua futura^ 
ha decretato e decreta quanto segue: r 
: j4rf, i/ JlimoYo ' Stalo ' porterà il Home di 
Repubblica di Bolivar. 

, 2.^ L^ Alto Perii annuncia al tiontinente intie- 
ro . che: dì Donformità alla' illimitalì > ^a cofi&r 
denza nel Liberatore del Perii.e MlalCotomiiia, 
e$$o Io riconosce pet Mo bnòn * padre , e pel 
migliore, suo appoggio coiitro dei pericoli e di- 
sordini delPanarchia^^coiitro la tirannide, le in-r 
giuste invasioni , e contro qualunque attacco al 
carattere della nazione ^ di cui fu investito dal* 
r unanime desiderio de^ suoi rappresentanti. 

3.^ $. .£. il ,Liberatore„avrà il. supremo po- 
dere esecutivo dejla repubblica per tutto .quel 
temp^ cV egli rimarrà ne' suoi cpnfini, e godrà 
4egK onori di protettore e 4i presidente di que- 
sta repubblica. , ■ 
: 4<° n giorno 6 agosto /in,einonid^iÌe par avere 
insegnato sui campi dì Junin, come gli spa- 
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gaiaoìi aycano foggilo le immortali truppe co- 
mandate dal Liberatore, sarà consacrato ad una 
festa civica da celebrarsi r annualmente in tutto 
U territorio della repubblica. 

5J* L^ anniversario della nascita delLiberatore 
sarà egualmente una lesta civica per tutto il ter- 
ritorio della repubblica; mattale risoluzione non 
avrà effetto che dopo là morte di S. £. 

6«^ Il ritrattò di S. £« il Liberatore sarà col- 
locato in tutti li tribunali 9 monicip}^ università | 
collegi, scuole e luoghi d^ istruzione pubblica , 
affinchè la sua presenza rinnovi la memoria del 
padre della patria, ed incoraggiscà alla imita- 
zione delle sue sdte virtii. 

7.^ In ognuna delle capitali di dipartimento 
della repubblica la statua equestre di S. £. sarà 
collocata sopra di una colonna. 

8.^ Il maresciallo di Ajacucho incaricato del- 
r immediato comando dei dipartimenti della re- 
pubblica farà battere, e presentai'e a S. E. il 
Liberatore una medaglfa d' oro ornata di dia- 
manti, del diametro, che giudicherà piii con- 
veniente, sulla quale si distinguerà la monta- 
gna del Potosì, ed il Liberatore (Lìbertador) 

Saggio Statistico la 
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collocato sopra un'trofeó di facili , spade, can^ 
noni , bandiere , porrà sulla cima della monta» 
gna il berretto della libertà; sul rovescio di 
questa medaglia tra due rami di lauro e di olivo 
a guisa di gbirlanda sarà scritta la seguente 
leggenda e La rqjfìsbbUca di Bolipor ricomsccnid 
air Eroe ^ del quale porta U nome» 
9.^ n giorno g dicembre sarà consacrato ad 
una festa civica in tutto il territorio della re- 
pubblica a perpetua miemona della giornata di 
Ayacucho. . 

IO.? L'anniversario deQa nascita del maret 
sdaliò àl.A/acucho sarà annualmente celebrato 
quale festa civica in lutto il terrìtorb della rei- 
pubblica dopo la mòrte di S. E* 

X ij* H ritratto del maresciallo sarà collocato 
alla sinistra di quello del Liberatore della Cor 
lombia e del Perù, in tutti i luoghi indicati e 
conforme ^a maniera prescrìtta nelP articolo $ 
di questo decreto. 

12^^ li maresciallo di Ay^cucho sarà riconor 
eciuto primo generale della repubblica sotto il 
nome di capitano generale , sino a tanto che la 
legge .deterqaini quello che indicberà il primp 
grado militare icUllo Ststto^ 
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i3.® S. E. godrà egualmente del titolo di di- 
fensore, e cittadino della repubblica di Bolivar. 
< . 14.^ La città capitale della repubblica, e il 
suo' dipartimento porteranno m avvenire II nome 
jdì Sucre, 

iS.^ Il presidente di questo dipartimento sarà 
incaricato di £ar coniare e di presentare a S. E. 
il maresciallo Antonio Jose de Sucre , a nome 
del congresso , lina medaglia d' oro , ornata di 
diamanti , del diametro che giudicUerà a propo- 
sito. Una fronte rappresenterà S. E. che libera 
il Perù in figura di una Vigogna, dalle unghie 
di un leone \ sull^ altra fronte sarà incisa la se- 
guente iscrizione: La - repubblica di Bòlimr al 
suo difensore P eroe di Ayacucho. 

16/' Una statua pedestre del maresciallo sarà 
collocata sopra di una colonna in ogni capitale 
dei dipartimenti della repubblica. 

17.'' Sarà coniata una lastra d'oro, sul cen- 
tro della quale si vedrà una giovane indigena, 
simbolo deir America, seduta sulla pelle di un 
leone, sotto di im padiglione formato dai ves- 
silli degli stati del continente. Questa giovane 
abbraccierà colla mano dèstra il Liberatore, e 
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colla sinistra il maresciallo di Ayacuclio; questi 
ine eròi saranno rappresentati in atto di deco- 
rarla del berretto della libertà y e calpestaada 
delle catene e de'' ferri spezzati. Sui fianchi sah 
ranno incisi li nomi degli altri generali e capi, 
che presero paile alle anioni di Jnnin e di ' Aya- 
cncho , e al basso della medaglia , qnelK di tnUi 
li comandanti ed officiali che ili distinsero iff 
queste due azioni. Questa lastra sari collocata 
nella sala delle sessioni della repubblica dì Bo* 
hvar. 

i8.^ Ogni nomo che ayrà combattuto per là 
libertà a Zunin e ad Ayacocho sarà cittadino del- 
la repubblica di Bolivar. 

ig.° Un milione di piastre S2irà messo a di- 
sposizione di S. E. il Liberatore per èssere di- 
stribuito alla sua armata liberatrice, vittoriosa 
sui campi di Zunin e di Ayacucho, come un 
debole compenso del suo valore e dei servigi 
dalla medesima resi air America in generale ed 
a questa repubblica in particolare. 

20.^ Affinchè la ricompensa promessa dalPar- 
ticolo precedente venga intieramente soddisfatta, 
S. E. il Liberatore è autorizzato a negoziare 
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|>er mezzo di tino o molli agenti a sna scelta 5 
un prestito sQfficiente a. compiere la promessa 
precedente. Questo prestito sarà rimborsato sui 
fondi della repubblica. 

Da comunicarsi a S. E. il maresciallo <li Ay»* 
cucho per la sua pubblicazione ed esecuzione^' 

Decretato nella sala delle sessioni di €hu« 
quisaca, il giórno 11 agosto i8^5« 

Soiiosaìui 
Jose MABiAfto Sbrrano , prestctenle. 
Akgbl MabijUto M0SCO80, secretano, deputata. 
Jose Igsacio db Sa» Gina, aecrctario, deputato. 

DECRETO 

Relativo alla forma del Goi^emo. 

« 
L'assemblea generale della repid>blica di Bo-' 

Hvar, a senso delPatto solenne del 6 gennajo^ 

che inalza PAlto Perii ad uno stato libero ed 

indipendente , ha creduto necessario di decretare 

e per conseguenza decreta quanto segue: 

jérf. i.^Lo stato delPAlto Perù dichiara il suo 

governo rappresentativo repubblicano. 



n*^ Questa goveraoi concentrato, generale ti 
indivisibile per tutta la repubblica e suoi di- 
partimenti. 

3.^ Esso sarà diretto dai tre poter! ^ legisla* 
tirò , esecutivo e giudiziario, separati e divi- 
ai tra loro^ 

Sìa comunicato a S. E. il maresciallo di Aya- 
cucho , alfincbè egli ne dia conoscenza al Libe- 
ratore , lo faccia slampare e inrolare. 

Decretato nella sala delle sessioni di Chuqui- 
aaca, il giorno 3i agosto 1825. 



V. 



Sottoscritti 
{ Jose Af AMAVO Sbabako^ presidente. 

^ifCBL Mahiabo SIoscoso^ deputato^ secrctarfa. 

J08B Igkacio d» Sak Gikbs, d«puUto , sccretaffio. 
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Calcoli stattsHd sulP^^rtca seeùnio una lettera 
del sig, Humholi al precìdente Boli^an 

^tensione del tnritorio inlegfte quadrata Popolazione 
di 20 al grado equinoziale nel i8aa 

Messico 9 o Nuova Spagna • r • 75^830 6,8oo«ooo 

Oxiatimala .^ •••...» ^ i6^74o i^Coo^ooo 

Cuba e Poi^ IUccq . ^ • • . ^,^^o 0,800,000 

Vìeneznela . • ^ . • • • . . 33,700 0,900,000 

Nuora Granata • • • ^ • • • 4^,35o 1,800^000 

Perà ^ ^ • • . 43,i5o 1,^00,000 

Chili . . • . ^ i4>25o 1,100,000 

jBio deHa PJata ^ 1^6,770 !i,ooo,ooo 



^ <j" 



Possessi degli Amtricarfi 

^pagnuoU 371, laa i6,4o.o>ooo 

Stati Uniti . . , ^ • ^ • ^ 125,44^ io,apo,ooo 

^ra^ile ..•••••• ^ • 256,999 4>ooo,ooo 



^^ 



fjSL SpagQa possiede leg)ie qnuulrajte, n.^ 18,694 
^^ Europa intiera • • .. ^ • . ^PÌ,']iQ 



Fine. 
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